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ANNO XXVII ( Nuova serie) N. 50 


Sconfitti! ilei laburismo 


T dottori io democrazia che tutta la parte sana della nazione, 
pontificano in Italia han trovato 111 Inghilterra, dopo la vittoria 
il modo, commentando le elezioni laburista del 1945, non è avve- 
inglesi, di parlare di sconfitta del nulo niente di tutto questo, e non 
comuniSmo. Per quanto questi è avvenuto perchè i capi laburi- 
dottori abbiano in fatto di demo- sti non hanno agito nè come di- 
rrazia ben scarsa autorità, essen- rigenti operai, nè come socialisti, 
do in prima fila tra di loro gli Nel campo internazionale, sono 
allievi in giornalismo politico di stati strumento dell’imperialismo 
Augusto Turati, i consiglieri ideo- nordamericano. Hanno scatenato 
logici di Benito Mussolini e i chie- la guerra fredda. Hanno respinto 
rici del Santo Uffizio, pure non le proposte di distensione, di pa- 
sarù male risponder loro senza ce, di collaborazione internazio- 
infingimenti. E’ vero: i comunisti naie. AITinteruo, hanno subordi- 
inglesi non hanno avuto successo nato ni piani e interessi dei gran- 
alcuno, ed era forse persino fuori di monopoli americani la vita 
luogo attendersi che lo avessero, economica inglese, tanto da tro- 












ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ* 28 FEBBRAIO 1980 


IN RAPPRESENT ANZA DEI POPOLI DI TUTT I I CONTINENTI 

La delegazione della pace 
oggi da Bonomi e Gro nchi 

L'arrivo all’aeroporto di Ciampino dei delegati tra i quali l'abate Boulier, il 
deputato D'Arboussier, il comandante Lecrivain - Oggi giungerà Tichonov 


Alle diciatto e trenta di ieri ilicentemente è stato in Italia in oc-.delegati: Van Den Branden, il • dc-.scitato le proteste di migliaia e mi- giorno 


I lavoratori di tutta Italia au¬ 
gurano vittoria ai contadini di 
Catanzaro e Cosenza costretti 
nuovamente alla lotta. 

Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 

LA CRISI POL ITICA IN GRAN BRETAGNA 

NUOVE ELEZIONI A GIUGNO 
PREV ISTE IN INGHILT ERRA 

Una tregua concordata tra Churchill e Be¬ 
viti per il prossimo periodo parlamentare ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE j vanno rapidamente peggiorando e 

LONDRA, 27. _ Quando saranno » Sterno laburista non intende ri- 
, . _ correre al giudizio popolare quan- 

tenuie le prossime elezioni gene- do ] c conseguenze della svaluta- 
.ah? Questo e l’interrogativo del , jonc S1 faranno sentire app ieno 
i- giorno in Gran Bretagna dopo eno „ ... „ _ _ 


e ciò si presume avverrà m au¬ 
tunno. 

Qualche indicazione più fondata 
s: potrà avere for^e. dopo il di¬ 
scorso della corona all’apertura del 
Parlamento, lunedi prossimo: m 
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pioblema eli mettere radici prò- hanno quiudi potuto creare quel- P } no , sotto un cielo carico di Appena l’aereo ha toccato terra, temente ha lanciato un appello per stamani è atteso, d’altra parte, l’ar- ha scelto. Nel primo pomeriggio . rìjq/.’orsn dnvr^ essere del - 
fonde nella classe operaia ingle- l’ambiente sociale nuovo, in cui pioggia. dalla porta della cabina si è affac- la lotta contro il riarmo: Albert rivo del grande scrittore sovietico circolava a Londra la voce che * to n rp à,. an imi del governò" 

se, la quale continua a conside- attorno allo slancio produttivo A ricevere i delegati che starna- ciato il volto chiaro dell’abate Charles LecTivain-Servoz. eoman- Tikonov, die nella giornata di ieri Churclull e Attlee si erano trovati ‘ " ’ 8 

rare come sue organizzazioni tra- degli operai, disposti ad affron- ni presenteranno ai Presidenti dei Boulier, il dotto e popolare saeer- dante della Legione d’Onore, de- è giunto a Praga. d’accordo sul non indire le elezioni Sterzata a destra 

dizionali le Traile * Unions e il tare grandi sacrifici per la loro due rami del Parlamento la mo- dote francese che da molti anni si putato della Valle del Rodano, asso Quando tutti i delegati son scesi prima dell’autunno, peit.ié nessuno " 

jabour Partu Da noi come in càusa si potesse raccogliere fi- zione dei cinque punti per la pace batte alla testa dei democratici del dell’aviazione francese e uno degli a terra sono stati circondati dalle dei due partiti si ritiene pronto ad Che programma sarà? 1 giornali 
r„ n „ io _ ; 1* • „ rliw»incrt~ il medio Anche le vi ei ’ ano i membri del .-Comitato suo paese e del mondo intero per uomini più valorosi della Resisten- premure degli ospiti romani con i affrontare di nuovo il giudizio del si sbizzarriscono in previsioni. Ma 

. . . in n nerosi nitri poe- C n/»‘nlì* semhmnn italiano dei Partigiani della Pace» gli ideali cristiani di libertà e di za; Louis Quenherve, segretario dei quali hanno scambiato notizie sul pubblico e perche sembra inutile u t)n cosa, sopratutto, appare certa: 

ai, e invece oramai avvenuto che altre monne sociali semnrano dagli on.lì Nonni, Sereni, fratellanza. Egli è stato salutato Sindacati di Saint Nazaire, ex Dor- viaggio che è stato buono nonostan- una nuova consultazione finché lo Attlee e compagni cercheranno ora 

i comunisti sono, diventati la or- non essere andate oltre l limiti b os ì, Natoli. Pastore. Man sa Roda- con una cordialissima stretta di tuale; la signora inglese Nora Wo- te il cattivo tempo e, quindi, pve- elettorato non abbia mostrato di ea- un alibi per dare una ulteriore 

ganizzazionc politica tradizionale corporativi e di un ampia pre- mano dai compagni Nenni e Sere- ster, docente universitaria di Fi- ->i d’assalto dai giornalai e dai.fo- se rsi spostato su nuove.posizioni. Ma sterzata a destra alla loro politica. 

’ ’ ’ ’ ’ ’ ’ - 1 1 n j ( da j delegato D’Arboussier men- sica. tografi. Dopo le formalità di arri- stasera si parla invece di possibi- La maggioranza irrisoria, di cui di- 

tre. sotto il lampo dei fotografi. Non è giunto, invece. Giorgio vo rapidamente concluse, i messag- lità di elezioni a giugno. Le ragioni espongono in Parlamento, impedisce, 

! alcune ragazze romane gli offriva- Teissier. la cui revoca da vicc-Di- gerì della pace hanno lasciato l’ae- sarebbero le stesse che feceio pre- essi .sosterranno, persino la realiz- 

; no un mazzo di fiori. rettore del Centro Naz’onale delte roporto accompagnati dai rr.-.r.bri ferire, un mese fa, le elezioni a /.azione del modesto programma 

’ Subito dopo sono scesi gli altri ricerche scientifiche aveva già su- (Continua In s.a pagina 7.a colonna) febbraio: le condizioni economiche elettorale- delle nazionalizzazioni 

__|___,_____ non si parlerà più. La city esulta, 

1111 " ■ ■ 1 naturalmente, ma alcuni suoi com- 

IX NUOVO Ci «A NOI OSO MOVIMENTO PER IL LAVORO 

■ ■ ---- . . .— — tannica, la quale accoppiata allo 

stato di incertezza che caratterU- 

A g m g p • b ■ ■ ■ a _ zerà la situazione politica inglese 

migliaia dai comuni del Catanzarese sfsssam 

* lire come per il passato >.. Ma la 

M rn m ■ ■ ■ fl ■ m city ad ogni modo sì aspetta un 

i contadini tornano ad occupare le tcrrc^K^Sri 

________questo caso, ce lo spiega il «Times - 

il quale sottolinea che differenze 

Presa di posizione comune della Confederterra e dei sindacati d.c . - 20.000 r^trrrX'paJSu^on Sono- 
ettari occupati - 1 contadini in movimento anche in provincia di Roma per la propaganda elettorale; «c’è 

- .-. . -.---.—.- .. . sufficiente accordo tra i due par- 

/*r • liti, sulle linee sulle quali dovrà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE strare come tutta popolazione braccianti e 1 disoccupati estendono proseguiranno starnane davanti ai correre il prossimo bilancio», 
CATANZARO *>7 - Un nuo»o sia un ^ a biella volontà di lottare l’occupazione delle terre demaniali, miniatro Segni. Ieri i compagni l’accordo avverrà sulla riduzion 
pratutiòso movimento dei bracciali- L ° ntro ’»T lalifa.ido — è l'adesione Da 3000 che erano tino a qualche Corbi, Amiconi, Spallone e gli al- dei servizi sociali e su un aument 
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sto; ma sarebbe oggi impossibile partito borghese appoggiato da 
prevedere attravefso quali vicen- operai, non come un partito ope- 
de ed esperienze ciò dovrà avve- rnio e socialista, deciso all attua¬ 
nte. Trarre quindi dalle elezioni zione di un profondo rivolgimen- 
iuglesi il quotidiano frusto prò- to sociale, capace di attuarlo e 
nostico sul declino del comuniSmo sicuro di se. La conquista da 
è una inconsistente banalità. Esa- parte sua della maggioranza par- 
minate oggettivamente e con cri- lamentare, nel 1945, non ^ ebbe 
torio scientifico, queste elezioni quindi per nessun aspetto il va- 
mi sembra invece parlino con lore di avvento al potere di una 
molta chiarezza di una sconfitta, classe nuova, 
anzi, di un fallimento del labu- Anche chi non accetti questa 
rismo. nostra critica di sostanza, deve 

Si pensi clic i salariati sono nel- ad ogni modo ammettere che il 
la Gran Bretagna, compresi quel- risultato dell’azione laburista non 
li dell’agricoltura, t8 milioni c è di avere rinnovato il paese po- 
Q 00 mila su 46 milioni di abi- ncndo a capo di esso la classe 
tanti. Essi sono quindi la mag- operaia, ma di avere portato l'In- 
gioranza della popolazione attiva ghilterra a una grave. crisi poli- 
e rappresentano probabilmente la fica. Dopo le elezioni, infatti, non 
maggioranza del corpo elettorale, solo la classe operaia appare in- 
Essi hanno, inoltre, una sola or- debolita, ma il paese^stesso è dl- 
ganizzazione sindacale. In queste viso in dne blocchi, di forte quasi 
condizioni. • il ■ partito politico a eguali, e che . sono conciliabili 
e,ni gli operai tuttora danno la solo a condizione che l’uno^ dei 
loro fiducia conquistò una larga due, e precisamente quello diret- 
maggioranza parlamentare asso- to dai - laburisti, abbandoni non 
Iota nel 1945 e tenne il potere, solo l’azione, ma persino la fra- 
senza seri contrasti, per quasi senjogia riformatrice e socialista, 
cinque anni. Alla fine dei cinque Ciò è già avvenuto durante la 
anni la nuova consultazione elet- campagna dettorale, nella quale 
forale rivela che probabilmente capi - laburisti. di destra e capi 
non tutta la classe operaia ha vo- conservatori si sono espressi sn 
tato per il Labour Party, e rive- per giù allo stesso modo. Il so¬ 
la, soprattutto, che attorno alla cialismo è diventato, per i capi 
classe operaia non si è creata una laburisti, merce da nascondere . 

larga unità di gruppi sociali non sotto coperta per poter rimanere ^ abate Boulier collo dall obiet- 
proletarì. I laburisti non sono in- a galla in qualche maniera. Per * ,vo mcntre scende dall aereo 


ìprancliòso movimento dei bracciali- L ° ntr < f ’»T lali/a>ido — è l'adesione Da 8000 che erano tino a qualche Corbi, Amiconi, Spallone e gli al- dei servizi sociali e su un aumento 

'ti e dei contadini noveri vi è ini- cfle a * movimento ha dato anche giorno fa, oggi i lavoratori che per- tri deputati della Matsiea hanno delle tasse indirette, su un aumen- 

ziato stamane in tutta la provincia l '° r Banizzazion e sindacale democri- tecipen 0 alla lotta sono saliti a 13.000. presentato al ministro una detta- to delle spese militari. La classe 

di Catanzaro. Alla prima alba lun- stj ooa. Al termine di una riunione Occupate le terre demaniali, i brac- gliata documentazione sui lavori lavoratrice britannica si troverà di 

yhissime colónne di contadini, con » dirigenti della Confederterra e dei cimti e i disoccupati hanno iniziato eseguiti dai braccianti in questi fronte dunque a un violento attacco 

le donne e i bambini, si sono mos- Sindacati d.c. hanno emanato un j lavori dì bonifica e di miglioria, giorni di lotta. da parte della coalizione conserva¬ 

le dai poveri paesi e sono scese documento comune in cui si soste»- Essi sono sostenuti dalla solidarietà In Sardegna sono in coreo in inol- trice-laburista e deve pensare per 
nelle terre incolte e semiincolte ff°no le rivendicazioni dei contadi- d ; tutta la popolazione e delle am- ti comuni agitazioni e scioperi a ro- tem P° ad affrontarlo, 

dei latifondi recando gli attrezzi di n * poveri. ministrazioni comunali democra- veseio dei disoccupati. Nell'Orista- Una situazione grave si sviluppe- 

lavoro. Il movimento di occupazione at tiche. nese, dopo i successi dei disoccupa- r à P er esempio a ^proposito del 

Secondo le notizie giunte stno a t^rre iniziato stamane ha avuto j_ a P rima grande vittoria' dei ti di Sili, anche i senza lavoro di blocco dei salari. L artificiale 

questo momento sono entrati in origine dallo stato di agitazione che bracanti e affittuari del Fucino Soiarussa e di Siamaggiore hanno vi°do di calma dovuto alle eleziom 

. , , am i nsu merce ini naMiunutrc lotta i contadini dei comuni di Ci- Ve BU ultimi giorni sr era anu«:o sanz j on ata sabato scorso dal de- costretto le autorità a intavolare “ ,^ cr ', ve d News Ch Tonici e — « 

firM S ài iotto mnerta Mr poter rimanere Cabale Boulier collo dall’obiet- rò Marina, San Mauro Marchesato sempre piu acutizzando per rag- cret prefeitÌ2 , io rfopo venti gi orni trattative per il loro assorbimento destinato a finire. E infatti, domani, 

larga unita di gruppi sociali non tivo mcntre scende dall’aereo * Mandale nel Crotonese e di Sei- gravarsi della disoccupazione per dj , otta eroica ha ^5^ f, più a , lav0To e il pagamento dei lavori l , cnte ferrovie nazionalizzate dovrà 

proletari. I laburisti non sono in- a galla in qualche maniera. Per lla M ar j na . cropani, Sersale, Cerva, la .JV an *:? ta applicatone dell impo- grande entusiasmo in tutta la po- già eseguiti nel corso dello eciope- dar f una risposta al Sindacato fer- 

fatti arrivati a raccogliere la me- fortuna che le sorti del sociali- no, Rosetta Gongo, Giuliana Nen- Andati e Simeri Grichi nel Catan- di mano d’opera in ben 59 po, a;cione deUa Morsica che ha so- ro a rovescio. rovieri che chiede un aumento dei 

tà dei voti. E’ mancato loro quel- sino, nel mondo, sono affidate a ni, Smith, i dirigenti delle organiz- zarese. Le notizie sono però ancora dei 61 Comuni per i quali era sta- stenuto cQn i a propr i a solidarietà e Grandi assemblee di disoccupati sa ? a F 1 P er . a,cunc centinaia di irn- 

l’alone sicuro di voti del ceto me- ben altre mani. Avverrà che la zazioni democratiche di Roma, ina parziali. Anche nel Vibonese, nel to fenato i a PP°*do il proprio concreto appoggio i la- hanno avuto luogo nel Serrabus. Lo g , lia,a de1 ., su °‘ ^Sanizzati: entro 

j. 1 * 1 * • r,-. a cìrm n {ori fon- cui il seErctario della Camera del A JicaitreiP nella *nnn Jnnira il H fatto che non una delle migliata * * . 00 u a il mese, il potente Sindacato dei 

ss: s ~ ■ rov “ cta P - 8UC a 
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anni di esercizio del potere, fosse a questi manca, precisamente, la che a deputato dell’Africa Nero al rotori regna il più grande entu- esam c e accettata dalla commissio- R oma intanto le trattative per centri. Ad Orgosolo 50 disoccupati esecutivo del Sindacato Metalmec- 

veramente diventato la nnova ri- necessari Broda._ Parlamento francese d’Arbonrsier. sio , mo . "VV-Jvlmènto'id°eno roporeren- il pagamento dei lavori già ese^i- eono .tati adonti in aegnito alfagi- ■f’ r ‘“" ,ra dl ” „T d H n firil , „ 

conoscinta clasre dirigente della PAIMIRO TOGLIATTI che è giunto ieri laltro e che re- A.sai «gwficaUva — per Urna- (n l qu[ „ di un m:ovo , pftf grande ti e per la questione dei fittavoli fazione in lavori pubblici. dapprincipio pe/it nuovo gabinetto: 


veramente diventato la nuova ri¬ 
conosciuta classe dirigente della 
nazione. In questo sta la vera, 
grande, sconfitta del laburismo, 
a parte le vicende parlamentari 
che potranno tener dietro al voto 
di pochi giorni or sono. 

La questione che pongo è una 
delle più interessanti che sì pre¬ 
sentino ai teorici e ai dirigenti 
politici del movimento ' operaio. 
E’ scomparso da un pezzo l’inge¬ 
nuo ottimismo degli utopisti, per 
i quali il semplice avvento al go¬ 
verno di un partito che si richia¬ 
masse alla classe operaia sarebbe 
itato sufficiente per mutare tut- 


Parlamento francese d’Arboussier, s i osmo . 


che è giunto ieri 1 altro e che re- Assai significativa per dima- (a nuovo e più grande b e P er ì a questione dei fittavoli Itazione in lavori pubblici. 

===== ------- episodio della Igtta iniziata dai — ^.——— m ■ 

LA D.C. SI FA COMPLICE DEI NEO-FASCISTI delia Calabria nell'autunno scorso IL MALTEMPO IMPERVERSA SULL’lTAl 

- - ■_ contro il latifondo e che tanto in- 

, i , teresse e tante manifestazioni di 

■■ ■ I . # _ ■ «olidariefd sollevò in tutta Italia, WT _ » A 

beelba appoggia la tormazione Un Diorto 6 tre tei 

■ ■ che in quella provincia è iniziato ^ B ^ 

■ ■ ■ B ■ » m ■ m stamane il movimento dei contadi- _ al* 

di un blocco di estrema destra scendere nelle terre e n XeS per una tempesta di vei 

_______________________________ incolti sono i braccianti di Castro- m m 

villari. In tutte, la provincia piove ~ ™ 

Retorico discorso di De Gas peri alle truppe che vanno in Somalia RoÌÌano°'casJno ra spezzano S Aiba- Paurosi crolli a Conio, La Spezia e Finale L 

. . I ZZ _______ IZret'rZl ferra^p^r "ottenere • « - U campagne ferraresi allagate dal R 


masse alia Classe operaia Barcone . I nnnmtnri rlaVn tnrm n or 

atato sufficiente ner mutare *nt- Quasi d’improvviso, dopo la stasi alla tattica di mettere sullo stesso tici i quali esigono che De Gasperi, terra per ot ene i 

2 tato sutlicieute per mutare tut- 3ubentrata ^ minis te r i a i e , pian0 comuniSmo e fascL^mo. Ades- parlando domani al Senato, prenda del1 ‘ m L’ on,b ' I< ’ dì 

io 1 ordinamento sociale. ISessuno j„ scacchiere politico «i è messo in so, non soltanto il nemico da com- chiaramente posizione sul proble- avo 11 °’ 3e a G. S Violente bufere dt vento, furiosi tubi di ferro alta 40 metri, innalza- Il ritorno di tScVM 

può oggi mettere in dubbio la tesi movimento e i giornali a sensazio- battere con tutti i mezzi viene in- ma del fascismo. Al punto in cui ——— temporali, grandinate, straripamenti ta In via Persio per la ricostruzione 

di Marx, sviluppata da Lenin e ne già parlano di una «battaglia dicato nel movimento operaio, ma siamo il silenzio e — peggio — i Fnfliciacmfl npl FlIPillfì di fiumi e di torrenti hanno ieri im- di uno stabile, si è sfasciata a causa P° ; cra u sostenitore delie 

da Stalin secondo la miai* il min- di primavera ». si riconosce ai fascisti pieno diritto soliti incitamenti aU’anticomunismo tlIlUoldolllU IIBI ilIblllU perversato su tutta l’Italia provo- delle violente folate. Fortunatnmen- clez.oni sn autunno in contras.o con 

* • i j Si tratta in definitiva — per li- di cittadinanza, dal momento che suonerebbero come un gesto di ’ cando una serie- dt gravi incidenti, te I due Incidenti, pur essendo av- Morrison. pare che egli si oppong 

T0 ordinamento sociale deve es- discorso al campo gover- la loro opera non paralizzerebbe complicità con i peggiori nemici La lotta per il lavoro e per la a corno un muro tiell erigendo pa- venuti in pieno giorno, non hanno a qual':ast riduzione dei servizi so- 

sere creato con un azione che in- na tivo _ di una serie di sforzi l’« attività democratica,.. del popolo italiano. tetra interessa ormai molte regio- lazzo della Banca d’Italia è tmprov- cau^to danni alle persone. c,a *; e . al * abbandono di quaisias; 

comincia dopo la presa del po- volti a ricostituire fequilibrio po- Simili affermazioni acquistano un Nessuna eco apprezzabile ha avu- ni. Oltre ai movimenti in Calabria visamente crollato verso le 8.30 a Tutto il golfo di Genova è stato P ar .‘ e upl programma delie naz.o- 

tere e che inevitabilmente urta litico che la crisi del governo e dei particolare significato se messe in to la cerimonia svoltasi ieri matti- e nel Fucino, anche in provincia di causa dei forte vento investendo al- sconvolto da una violenta mareggia- A 001 * -f.wptà * 

contro la accanita resistenza e i partiti die formavano lo schiera- relazione con l’attività di certi uo- na a Caserta e il discorso rivolto da Roma in più comuni i braccianti e cum pascmi e seppellendoli sotto un u che ha sfasciato numerose barche «a.'* • ra 1 p ' ’ ’ 1 


IL MALTEMPO IMPERVERSA SULL’ITALIA 

Un morto e tre feriti 

per u na tempesta di vento 

Paurosi crolli a Conio, La Spezia e Finale Ligu¬ 
re - Le campagne ferraresi allagate dal Reno 


la situazione pare complicata poi 
da quei dissensi in seno al partito, 
che era prevedibile si sarebbero 
sviluppati dopo lo scacco elettorale. 
Un primo inizio i giornali di sta¬ 
mani lo trovano nell’aUeggiamenlo 
preso dal ministro Bevan, che non 
ha preso parte alla riunione di ga¬ 
binetto di sabato rimanendo osti¬ 
natamente a casa sua. Bevan è no¬ 
to per i suoi atteggiamenti a uomo 
di sinistra, sopratutto a parole. Co¬ 
si egli va famoso per la frase con 
cui specificò essere i conservatori 
«degli spregevoli vermi., c pe- 
quell’altra con cu: dichiarò che la 
classe borghese non vale mezzo 
« penny 

Il ritorno di Bevin 


j. * ., Si tratta in definitiva _ per li-idi cittadinanza, dal momento che suonerebbero come un gesto di 

to ordinamento sociale deve es- discorso al campo gover-|la loro opera non paralizzerebbe complicità con i peggiori nemici 

sere creato con un azione che in- nativo _ di una serie di sforzi IlV attività democratica,.. del popolo italiano. 


tivi di rivincita, esso riesce a con-lzionarie e filo fasciste. La confermaI finanziato dalla Democrazia Cristia- sfilata. Pacciardi ha parlato di andati ad occupare le terre ed giorni 


cato danni particolarmente gravi in 


proteste. 


una brutta e ridicola luce, Bevm 


quistare alla classe operaia il con- si * avuta domenica scorsa con il na — il «Tempo» — ha iniziato da « atmosfera avvilente della scon- hanno iniziato senz'altro le semine. La violenza dei vento ha provoca- Emilia oer lo straripamento dei Reno ^ troverà in posizione critica poi- 
«enso e l’appoggio di ampi strati comizio tenuto a Campobaeso dal- qualche tempo una campagna di fitta e dei migliori destini della pa- u compagno Bongiomo, Segreta- to gravissimi danni anche a La Spe- che ha allagato ancora una vottn __ corn c dice oggi II «New 

sociali non proletari i «mali ri lon - segretario della D.C. stampa che ha per obiettivo la for- tria», mentre De Gasperi ha dichla- rio della Confederterra romana ha zia n teatro Monteverdt ha avuto il !e C a:np..gi-c (errarci gà Vtri.»i ,en:e yo-k Times.. _ il risultato di 

convincono coi fatti che il socia- e la slam P a governativa ha inazione di un blocco di estrema rato che quella della Somalia non intanto avuto ieri sera un colloquio tetto scoperchiato mentre una parte danr . egsdate dati-alluvione del 27 no- quòste elezioni paralizzerà la Grar. 


l,c m « «t preoeniaio come u «v«w» uni- aestra tra tl xasi, i monarcnici e i e un impresa mimare ma i avvio aai CO n il ministro Segni. laei soinuo crowanao vembre 1949 Bretagna in politica estera per tut- 

♦TJLv» JiZ; ciale . d fl . partito di maggioranza liberali. A questo blocco non do- (Continua tu la pagina 7.a colono all In provincia di Reggio F.milia Manche il palcoscenico. Una torre In PrecchIe f am i B ;j e molte delle to il periodo in cui durerà l’incer- 

ìntercsse. Il ceto borghese privi- e un antidpwione del discorso che vrebbe mancare l’apporto della .. aua u «ano tornate ’ solo da poco tozza interna, c nè fino alle nuove 

legiato, spodestato, viene m qne- De Gasperi farà domani al Senato, .«offerta interiorizzazione della re- qu»‘i erano tornate solo da poco eIezjoni 

sto modo isolato dalle gTandi a chiusura del dibattito sulla fidu- ugione cattolica, della cui bandie- _ _ m m m m m m m tempo nelle loro case dopo li tragico Attlee ha ogf , ; avuto lunghissimi 

m ateo HpI twìtìaIg m •tw'La iì» la ria. Ira tflì anten tri rlrm rvr rìdi ani de— I B M M M 9 I esodo del novembre, sono State CO-j .. . Pfl.-.T, 


del soffitto crollando ba sfondato 


G n.lUq in Qnmalla? UUdlC tu àVAIittl UC1 iq,| — 1 - j.h rui,ruuu.i„nr fi, «««..«a. , —, . ... . » | 

«cerna in Somalia t dati italiani, o dare lempo fino a Una consideratone doveva fare parte delle acque trova ancora sfogo gham Palare. Church.ll riunirà do- 

Sotto il Rtolo «Fedeltà dei somali questa mattina agii scaricatori na- il Corriere delta Sera, per onesta, nel canale Cembaltna che però sta mani il suo gabinetto fantasma per 

Un significativo Inciderne durante (jyj d j riprendere il lavoro, o con- Non è questione di « fedeltà del so- paurosamente ingrossando e mlnac- dec’dere sulla linea politica da 

scarico dell’Auriga » il Corriere sen ttre ai nostri organi politici di mali » o d’altre cose del genere. Se C|a a ^ voUa d , straripare. adottare e per mettere subito in 

•Ila Sera pubblica una notizia da organizzare squadre di Indigeni di- una cosa appare chiara, è l estrema c , T . , t , .riaGiira rlnrooone diffi-oltT il nuovo cab'netto Attlee 

ogadiscio veramente assai signi- sposti ad aiutarci vo’ontariamente ». miseria delle popolazioni indigene. Quest ultima sciagure ripropone dintroita il nuovo gab,netto au tee 

ritiro. Vi si parla di un «appalta- Scelta la seconda soluzione . «Il e se una cosa c*è da deplorare è che In termini perentori I urgenza del La nuo-a cotnpa^inc miniStenal 

ire civile italiano» che per cotte- risultato è stato che stamattina tutti i rappreser\ianti del nostro governo lavori per 11 rafforzamento degli ar- laburista ^ riunirà invece per la 


sto modo isolato dalle gTandi a chiusura del dibattito sulla fidu- ligione cattolica, della cui bandie- _ _ mamm. M M m m m 

masse del popolo, e anche se la eia. ra gli autentici democristiani de- mm gkm m m W M lf * j Msm l«i 

lotta di classe continua per un La gravità del discorso di Tavia- vono e vogliono essere considerati mJ5$ m M mJm mJ# m 

certo tempo in nnove forme, fa- ni sta {utta in queste affermazioni: gli alfieri» per la «rivalutazione (è " 
lora acute, le basi della nuova corda è già tesa e convie-la nauseante prosa del vecchio trom- 

«teTdend?’ e'' coSXndÌT n^ven^i ^le.^fino a°W|- So^iSo dTsaSficio^VeSn^ «ceiba in Somalia? Efi'&jSFS ìlre™èm£ l Znl°'‘ó * — in ^ 

Ma esienoenoo e consoiiaanao. zarS i. e vero che nel corso della gazione e di coraggio che è imper- Sotto il titolo «Fedeltà dei somali questa mattina agli scaricatori na- 

La vittoria del socialismo viene storia l’opera dei reazionari ha va- sonato dai Caduti, dai Mutilati, dai - Un significativo Incidente durante tiv i d! riprendere li lavoro, o cor.- 

così assicurata perchè — come rie volte stimolato le rivoluzioni; Combattenti di tutte le guerre». L° ,, sca I ico dell’Auriga» U Corriere sentire ai nostri organi politici di 

dice appunto il manbnw - il QU “ W * nl'° /?'!° «^Utìp Ani. 

proletariato, nsoltendo » suoi qualche cosa ai diverso, se non ad- proprio dal gerarca De Mar- ficatfco. v» si parla di un «appalta- Scelta la seconda soluzione. «Il 

problemi, risolve i problemi di dirittura ITnvereo. Qui è l’opera dei sanich, domenica all’Adriano, tore civile italiano* che per «otte- risultato è stato che stamattina tutti 

‘ 1 * ritrAliItlrtnari A fnooitA n O (TI I _ • a. __li * • J.i na** un «n artalAn randlrrumtA #4 1 ^ ì 1 * •>_^ t _ ■ 


uc. colloqui con Morrison, Bevm, 

strette » rtabbandonarte. I campi In c r j pps pCr fielineare la costituzio- 
cut erano già stati Iniziati l lavori ne de ] nuovo gabinetto che sotto- 
di riststemazione sono st«tt sommerei porrà poi all approvazionc del re la 
ancora una volta. Per fortuna una sera quando si recherà a Buckin- 


dati italiani, o dare tempo fino a 


rivoluzionari, o meglio degli agita- al canto degli inni del passato n «r« un maggior rendimento della E u scioperanti, meno se! si sono pre- sfruttino questa miseria con stolli gmi dei Reno: Il primo stanziameli- prima volta giovedì e una seconda 
tori di professione al servizio del regime e tra l’entusiasmo di molti p^no d’opera indigena e affrettare sentati per ritornare al lavoro*. ricatti e con testardo spinto anti- d j circa 700 milioni assicurato tre volta venerdì. Mercoledì si riunisce 


—-- tori ai proiessione ai servizio aei regime e tra rentusiasmo ai molti semau per ritornare ai lavoro». 

» .mi i . bolscevismo sovietico che tenta di ini«>Tm5 e dì tronni maccfllznni <;fua. ° scaricamento aveva promesso due Tuffo cioè, chiarissimo, fa parti 

Tutti I compagni sana- sovietico, cneiemaai L 1 ??, 6 "?, 5 n e 4L «ì dl maggior compenso per di un «significativo eptsodio*. Mt 

tori o deputati sama aoea- ® ltIa110 g, “ stfz,a parmigiana. Se SI ogni camion scaricato. Saputolo an- cosa significa un episodio di questi 

-la-. ,-V,- tanutl « n r i a RS f st ? men, ° »;conomico, la Stes. aggiunge che, secondo voci correo- che gli altri scaricatori, in tutti gli genere? E’ questa la « missione civl 

ciuno >unu m » n sa evoluzione sociale. ET. in Somma t: A i il mmidt-A QrAlha Altri nr#t»nd«vand ima iden- rii iMen' 


Tutto cioè, chiarissimo, fa parte popolare me st fa dal governo è infatti rima- Invece il gruppo parlamentare la- 

Ìósa ll^n'^Lun questo II fotiodol giorno sto lettera morta. D'altra parte la hurisfn Morrison ammonirà tutti ; 

genere? E’ questa la « mLsslone civl- , P . ln „iu« rhr i de,le campagne ferraresi deputati che una disciplina severif- 

llzzatrlcei. eli De Gasperi in Africa? _.« ® sindàMtl tenUno^rn£^ è resa ancora più drammatica dalla sima sarà instaurata nel gruppo: 

T nostri soldati sono dunque andati gcntars! come l difensori di quel tnadeguatezza del mezzi con I quali non si potranno tollerare astensioni 

laggiù per organizzare il crumirag- d^occyp.tj C ui solo l’azione gover- è stato costrutto 11 terrapieno intor- e tanto meno rivolte data la situa- 

Pltf/ T P r.. è. nativa ha recato e potrà recare be- no alla breccia dt Gallo soggetta ad zione critica in cui si trova il go- 

— <■« osn> Pira, del verno. 

I manganelli di Sceiba, di cui c’i A8MODEO fiume. CARLO DE CUG1S 


popolare 

Il fesso del giorno 


veniro alla riunione comu- l’opera dei b 
no dai duo Gruppi oggi la reazione ». 
martedì 2t, alla ora 11 t • Da • queste 
Montecitorio. i dirigenti <1 


Inzer- sa evoluzione sociale. BT. insomma tj e autorevoli il ministro Sceiba altri settori, pretendevano una Iden- 
COlftU- l’opera dei bolscevichi che stimola _ «autentico democristiano» — t,ca maggiorazione del compenso». 


la reazione». sarebbe il diretto ispiratore della ^c/opero laggiù per organizzare il crumirag- 

_ Che succede allora? «Un rappre- gio contro pii indigeni? O dovranno 

. fi u ®*** riSU ^ nuova linea politica del ~Tempo 8entante de i nostro Governo si re- essere costretti a fare qualcosa di 

1 dirigenti della democrazia cri- appare pienamente giustificata 1 in- cava allora dal brigadiere Gamble peggio? Porteremo dunque laggiù 
■tiana hanno rinunciato perfino dignazione degli ambienti democra- e gli proponeva tre soluzioni: *> at- f manganelli di Sceiba, di cut c’i 


I» « E’ pertanto Inutile che I comi.nl- 

r n«* 1 !°™.sindacati tentino di pre- 


. r . * 
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Martelli 28 frtih'raln 1950 


Già 14.500 giovani 
nella gloriosa F.G.C.’ 


< ' \ 



di Roma 


i\*r 


L’obiettivo per II congresso 
portato a sedlclmila! 
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A FIUMICINO - UN PASSO AVANTI E ì DUE INDIE IRÒ 


Perfino 





Cerichini 


dei Torlonia 


I »Ir 

L’imponente assembleo degli abitanti promossa dal Lomita'o 
Cittadino lutti d’accordo* sul decentramento amministrativo 


Quando la popolazione di Fiu¬ 


micino rientrò nella borgata, dopo 
lo sfollamento ordinato dai tedeschi 
nel settembre del 1943, trovò quasi 
utto distrutto, dalle banchine lun- 
o il canale navigabile, dal faro, 
ai ponti, alla torre Clementina, al 
orbatolo dell’acqua potabile, alle 
se. Fin da allora un gruppo di 
i*tadini appartenenti ai partiti 
omunista, Socialista, Repubblicano 
Democristiano si costituirono in 
'comitato promotore per reclamare 
[dalle autorità la rapida attuazione 
[di quelle provvidenze urgenti per 
igliorare le condizioni della bor¬ 
gata. Nacque cosi il Comitato Cit¬ 
tadino per la ricostruzione di Fiu- 
Jmicino, che nei suoi anni di vita 
pur avendo ottenuto alcuni risul¬ 
tati positivi quali la costruzione di 


Lettere 

al 

cronista 


Attendere il contrordine 


< Caro cronista, tl Dogliamo raccontar r 
in fattarello divertente accaduto nel mi- 
listero Pacclardtano. Il 16 corrente ar- 

E inò al Col. comandante del Q. G. una 
ispoitzfona con la quale ti ordinava di 
mflcare le stanze del Miniatro e dei ire 
tottozegretari, e di sgomberare, quindi. 
Il Segretariato Generale dello Slato Mag¬ 
ioni Esercito. Inizio coti il trasporto 
i casseforti con scorta armata; il con- 
egno ducesco di certi ufficiali che. come 
a por all di giornata, impartivano ordini 
’a far morire <Tinvidia il capo facchino 
i Gondrand; e Vindignatane generale 
'del personale che *1 vedeva metter fuori 
della stani a senza preavviso. Mentre du¬ 
rava tutta questa baraonda arrivò un 
Wodo fonogramma da parie del Minisi #- 
[r<i che ordinava il ritorno di < ognuno 
'al proprio posto >. Altra baraonda. 
j In tutto questo. I più colpiti sono stati 
I poveri soldatini prelevati dalla Ca¬ 
terina Macao e portati, tolto scorta, al 
Ministero per aiutare t facchini. Poi ci 
[sarebbe da calcolare la spesa occorsa per 
1 are questi traslochi durati tre giorni. 
‘a vogliamo essere buoni, tanto è car- 


k 

*1 e 


[nevate a tutto è da ridere. 


Un gruppo di operai del Mi¬ 
nistero della Difesa ». 


“Divisioni,, in famiglia 


t <t Cara « Unità », come forse saprai al- 
fVlll Ripartizione del Comune (Ufficio 
ki’Igiene) periodicamente ti distribuisco¬ 
no ai dipendenti, medici e collaboratori, 
parie delle somme incassale per alcuni 
ferviti speciali. Nel periodo del letiera- 
fnento, ad esemplo, ingenti somme ven¬ 
nero incassate per la distribuzione del 
kupphmentt malati, lavoro svolta dal la¬ 
boratorio medico mtcrograflco. Allora, 
erò, si convenne di comune accordo di 
Ripartire le somme non solo tra t dipen¬ 
denti del detto laboratorio, ma ira tutto 
! personale. In modo da non creare In¬ 
giustizie. In compenso fu stabilito che I 
roventi degli altri servizi (certificati, li- 
retti sanitari, mattazione suini, con- 
avvensloni o sequestri di campioni a 
smptonl di controllo) fossero egualmrn- 
« divisi tra tutti i dipendenti . Tutto 
^uerio, però, tTallora non si i più De¬ 
ificalo. 

Recentemente, infatti, sono stati asso¬ 
rtati e divisi gU emolumenti di un tri- 
unire ricavati dal lavoro fatto per l 
bretti sanitari « U laboratorio medico- 
icTografico ne i stalo escluso. 

Qualche giorno dopo i stata divisa 
n’altra notevole somma quale compen- 
o straordinario per il periodo epidemico 
i aiuolo a varicella e anche In questo 
aso. Il laboratorio, ne i stalo escluso 
neutre tono staff assegnati sensibili con¬ 
tenti ad impiegati amministrativi. 

Tale sistema, naturalmente, ha Indigna- 
i tutti i componenti del laboratorio f 
Inali hanno fatto anche un preciso espe¬ 
llo, *1 Sindaco e aU* Commistione di 
Vanffi, In cut chiedono dt partecipare 
fon giusta percentuale alla divisione dei 
pari emolumenti. 

E vogliamo augurarci che le autorità 
titano fine a questi sistemi. 


Un gruppo dt dipendenti del¬ 
l'Ufficio d’igiene ». 

le trattenite e Marasca 


« Caro cronista, Marazz* ha promessa 
h< da marzo la contingenza al penslo- 
laff trattenuti In servizio non sarà più 
fefalcala dallo stipendio. Speriamo che 
a vero: la sai. Infatti, a me quanto 
attengono ogni mesti Ben 6.609 lire. 
fnol Immaginarti quel eh» mi rimane. 

C. M. ». 


case _ anche se ancora troppo 


poche _ l’inizio della costruzione 

del molo nord e l’autonomia della 
delegazione, si trova - ancora di 
fronte numerosi problemi da risol¬ 
vei e. 

A Fiumicino, ad esempio, finora 
non si è potuto verificare un vero 
incremento ed’lizio ed industriale 
nella zona dell’Isola Sacra perche 
il Ministero delle Finanze non ha 
ancora preparato il decreto con cui 
si autorizza il passaggio dei terreni 
al Comune di Roma e perché il 
piano regolatore della zona dorme 
ancora negli uffici della Direzione 
del Demanio. A Fiumicino si at¬ 
tende ancora la definitiva sistema¬ 
zione della darsena, che attual¬ 
mente serve solo ad alimentare la 
zanzare, delle strade e, soprattutto, 
la costruzione di case sufficienti ad 
accogliere le centinaia di famiglie 
che sono costrette a dormire nelle 
baracche. 

Dinanzi a questi enormi proble¬ 
mi da risolvere e dinanzi alla esa¬ 
sperante lentezza con cui le auto¬ 
rità li affrontano, il Comitato Cit¬ 
tadino ha convocato domenica 
scorsa la cittadinanza per discutere 
le varie questioni e l’assillante 
problema del decentramento am¬ 
ministrativo del Comune 

E la popolazione è accorsa nu¬ 
merosa portando, grazie ai nume¬ 
rosi interventi, il suo diretto con¬ 
tributo alla discussione; e con la 
popolazione sono anche intervenu¬ 
ti i consiglieri del Blocco Berlin¬ 
guer, Gigliotti e Lapiccirella, il 
repubblicano Azzali e 5 democri¬ 
stiani Bencivenga e De Paolis. 

Lo spazio non ci consente di ri¬ 
cordare tutti gli interventi e l’ef¬ 
ficacissima relazione del Comitato, 
letta dal dott. Marcovaldi, che, 
approvata all’unanimità, sarà por¬ 
tata al Sindaco. • . 

Ma sono state tutte documentate 
e terribili denuncie delle condi¬ 
zioni di vita dei 15 mila abitanti 
della zona, fatte da artigiani, ne¬ 
gozianti, operai, pescatori, disoccu¬ 
pati e donne, nelle quali il nome 
del principe Torlonia è tornato 
spesso alla ribalta. 

In proposito l’atto di accusa più 
efficace è stato fatto da un prete, 
certo Padre Ceriehim, direttore 
della scuola «Buzzoni», che, de¬ 
nunciando le condizioni di vita dei 
braccianti locali, ricordando le mi¬ 
serie di Porto Vecchio • e delle 
«casette basse» dove con 3000 per¬ 
sone non c’è nemmeno ima lam¬ 
padina elettrica, ha bollato a fuo¬ 
co il principe latifondista Tornano. 

A fondo è stato anche esaminato 
il problema del decentramento am¬ 
ministrativo comunale, considerato, 
però, non come problema partico¬ 


lare della borgata, ma come que¬ 
stione che interessa tutta Roma. •' 

Una discussione, dunque, ampia e 
serena che ha mostrato in pieno 
la vitalità del Comitato — anche 
se ora non accoglie più nel suo 

seno i d.c._ e l’urgenza di un suo 

riconoscimento * giuridico, affinché 
possa ' sempre meglio assolvere la 
sua funzione. 

In Campidoglio esiste da tempo 
una mozione presentata dal Blocco 
che chiede il riconoscimento giu¬ 
ridico dei comitati e delle con¬ 
sulte di rione e di borgata. 

La riuscitissima manifestazione di 
domenica, ha posto nuovamente in 
primo piano l’urgenza e la validità 
di questo riconoscimento. La po¬ 
polazione di Fiumicino 

G. Q. 


E QUESTI CHI SONO? 



Son sono forse I giovani, che poco tempo fa appartenevano al circolo di Azione 
Cattolica di Sant'Andrea della falle! < li Quotidiano » vuole l nomi? Eccoli: 
tm alto. 1, 2 e 1) Luigi Fabianelli, SaDerio Salvatori e Augusto Bernardini; (in 
l/aisti, 2. J e 1) Alfredo Autieri, Emanuele Pallet!i ed Enzo lurelta. lu i foto fu 
ripresa il 2J settembre scorni; la squadra di calcio della parrocchia campitel- 
lirtfl jì chiamava * Fulgor t; questi calciatori in erba, insieme con I uigi Eablo- 
rielli, Fausto Viola ed altri militano oggi nelle file della 1 ederarump Giovanile 
Comunista. Se il « Quotidiano > non ha ora più po^Iia di fare dello spirilo, ri 
metta una buona parola e consigli il prof. Carretta a voler accettare i nostri 
contraddittori. E'acciamo presente, pero, che vi si partecipa non armati di 
clava! Ma faccia presto: l'obiettivo posto dalla I G-C per il prossimo Con¬ 
gresso in 15 mila iscritti i stato portata a 16, perchè già quasi superato. 
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Rebecchini ha dello “si 
ai cinque punii della pace 


le donile di Pome Milvio a Einaudi - Ad An 
dreoli le trasteverine regaleranno un “Galateo., 


Il Sindaco ha detto «si» ai cin¬ 
que punti del Comitato Mondiale 
dei Partigiani della Pace. Se le 
parole che l’ing. Rebeechìni ha pro¬ 


nunciato alla presenza di una de- 


COLPO DI SCENA NEL MISTERO DI PR1MAVALLE 


La madre della piccola Anna Maria 

conoscerebbe il nome del suo rapitore 


Perlustrazioni alle borgate Ottavia e Focaccia • Uno dei fermati 
rilasciato - I gravi sospetti della Questura - Urla nella notte 


Da tre giorni, il = ruolino » dei 
fermati dalla Squadra Mobile reca 
tre nomi. A dispoaizione del dottor 
Angilella — dice il « ruolino » — 
Leonello Egidi, di 35 anni; Adamo 
Moroni, di 38 anni; Marta Fiocchi, 
in Bracci, di 38 anni. 

Marta Fiocchi, madre della pic¬ 
cola Anna Maria Bracci, scompar¬ 
sa ormai da dieci giorni, fu prele¬ 
vata sabato sera, alle ore 19, nella 
sua abitazione in via Lorenzo Lit- 
ta. Borgata Primavalle, tradotta 
prima al. Commissariato e poi in 
Questura 

L’Egidi e il Moroni sono due per¬ 
sone che, secondo la Polizia, deb¬ 
bono sapere molte cose sulla scom¬ 
parsa della piccola Anna Maria. Il 
primo, «posato con un figlio, abitò 
In uno scantinato sotto l’apparta¬ 
mento della famiglia Bracci. Verso 
la bambina manifestava espansioni 
e tenerezze che sembravano esage¬ 
rate, per non dire sospette Ogni 
giorno regalava alla piccola Anna 
Maria dolciumi, giocattoli ed altre 
coserelle che la bimba mostrava di 
gradire molto. Nella zona si comin- 


ro ragazzo di 17 anni rimasto zop¬ 
po in seguito ad una sinovite, ne 
parlò con la madre, richiamando la 
suo attenzione sul fatto che la bam¬ 
bina e lo Egidi si allontanavano spes¬ 
so insieme per alcune ore. Ma la 
madre rispose che si trattava di 
stupide chiacchiere e di fanciullag¬ 
gini alle quali non si doveva dare 
alcun peso. * 

Questa notte il Moroni è stato 
rilasciato, nulla essendo risultato 
di concreto a suo carico. E' stato 
invece mantenuto il fermo dell’E- 
gidi e della Fiocchi. 

La popolazione di Primavalle, già 
impressionata e scossa aalla scom¬ 
parsa della bambina, è rimasta ad¬ 
dirittura sbalordita per il fermo 
della madre. Tutti si domandano: 
perchè la Polizia ha arrestato Mar¬ 
ta Fiocchi? (il popolo non fa tante 
sottili distinzioni tra fermo e ar¬ 
resto). e naturalmente tutti dan¬ 
no a questo fatto la risposta più 
logica, quella che per prima viene 
alle labbra: — Perchè è responsa¬ 
bile della scomparsa della figlia! 
Possiamo dare anche noi questa 


ciò a chiacchierare. Allora il fratei- risposta alla domanda che scaturì- 


lo della Bracci, Mariano, un pove- 


SENSAZIONALE COLPO NOTTURNO 


Dieci milioni rubati 

allo Banca di Credito 


Altri milioni in piccole banconote abbandonati 
perchè ingombranti - Opera dei soliti specialisti ? 


Una spiacevolissima sorpresa at¬ 
tendeva ieri mattina gli Impiegati 
della Banca Romana di Credito Com¬ 
merciale e Agricolo. Recandosi al 
lavoro nella aede in Via di Propa¬ 
ganda Fide 1, angolo di piazza di 
Spagna, si accorgevano che 1 luc¬ 
chetti della saracinesca erano stati 
«pezzati. Entrati nel locali, con un 
triste presentimento nel cuore, i 
cassieri della banca constatavano che 
una grande cassaforte era stata for¬ 
zata e vuotata di gran parte del 
contenuto. Fatti febbrilmente 1 con¬ 
ti. al accertava che 1 ladri avevano 
asportato circa 10 milioni di lire in 
biglietti di grosso e grossissimo ta¬ 
glio, trascurando altri milioni in fo¬ 
gli da cento e da cinquecento, evi¬ 
dentemente perchè troppo Ingom¬ 
branti. Altri forzieri a cassefortl che 
si trovavano nella banca non erano 
stati nemmeno toccati. 

L’audacissimo colpo è stato denun¬ 
ciato direttamente alla Squadra Mo¬ 
bile. La indagini sono state assunte 
dal dott. Macera, essendo Angilella 
a Barranco occupati con H mistero 
di Primavalle. Recatosi sul posto. 
Macera vi rinveniva tutti gli arnesi 
abbandonati dal ladri: trapani, bul¬ 
loni, piastre di acciaio, leve, paletti. 


AIX ( INTERR06AZI0NE LIZZA ORINATOLI RODANO 




• Snellito„ il Poligrafico 

hello risposta del governo 


L’on. Llzzadrl ha avolto Ieri a Mon¬ 
itorio l’Interrogazione presentata da 
kil • dagli on. Natoli e Marisa Ro¬ 
tano al Ministro del Teacro e per eo- 
tosoere quali sono 1 suol lntendimen- 

t m proposito deUTstltuto Poligrafi- 
delio Stato, del suo potenziamento 
sviluppo: e ciò specialmente In re¬ 
fezione alle voci e al fatti che. recen¬ 
te mente, hanno mantenuto in vivo 
ularme ed agitazione I dipendenti del- 
Htatltuto con la minaccia di una pro¬ 
gressiva smobilitazione dello stabili- 
bentos. - 

11 sottosegretario democristiano Ga¬ 
ra ha risposto esponendo le modifiche 
kpportate negl! ultimi tempi alla com¬ 
posizione degli organi collegiali che 
.presiedono al Poligrafico: scopo di 
nueste modifiche sono stati — egli 
Ea detto — lo snellimento del funzio¬ 
namento dell'Istituto e una migliore 
reclsazlone delle responsabilità del 
lrlgentl. 

L lzza drl ha preso atto delle dlch’a- 
feazlonl del sottosegretario per quanto 
riguarda li potenziamento tecnico del¬ 
l’Istituto e le modifiche apportate al- 




Osservatorio 


Sono passali più di tra mesi da quan¬ 
do Il Conti filo Comunale approvò risii- 

E lione delle Consulte Tributarie. Da 
torà noe te ne i parlalo più. 

Cosa st aspetta per nominarle? Farsa 
ncorzggiamento di S celò a? 


la amministrazione. Ci auguriamo — 
ha detto Llzzadrl — che ciò stia ad 
indicare che non vi è intenzione di 
procedere a una smobilitazione del¬ 
l'Istituto e a licenziamenti di lavora¬ 
tori. GU operai chiesero Infatti un 
potenziamento dell’Istituto allo scopo 
di evitarne la smobilitazione: e sareb¬ 
be stata opportuna una esplicita assi¬ 
curazione del governo su questo 
punto. 

Si è parlato fra l'altro sulla stampa 
degli alti coati di produzione del Po. 
Ugrafico; In realtà, gli Impianti del¬ 
l’Istituto sono utilizzati solo al 50%, 
e basterebbe una loro piena utiliz¬ 
zazione per ridurre i costi in modo 
sensibilissimo. Una piena utiliaazio- 
ne degli Impianti sarebbe d’altra par¬ 
te facilitata se le aziende statai! (Fer¬ 
rovie. Istituti previdenziali ecc.) an¬ 
ziché servirsi di stabilimenti privati 
dessero maggior lavoro, con proprie 
ordinazioni, al Poligrafico: ed è que¬ 
sto che le maestranze chiedono. 


Assemblea di edili 

al p.le delle Rimembranze 


Do suini, all» H.M, sei Piavate 
lUaieaihranie, fi Segretarie gel Sbulica¬ 
to ProTbirlale MDi terrà «ma grange aa 
■esibirà all’aperta a tatti I laearaterl 
della categoria gel gaartlert tagorUl, 
Parlali, Flaabila, Savoia, Tor 41 Qainta, 
■ Fura co bla, io] contratto gl lavora a »ot 
Ira «Venie sindacale 1WI. 


D sistema usato è lo stesso con 11 
quale fu scassinata la cassaforte del 
Totip. E’ un sistema semplicissimo, 
ma straordionariamente efficace. 

Secondo la Polizia, non esistono a 
Roma che tre o quattro delinquenti 
capaci di organizzare e di portare a 
termine un colpo del genere, che ri¬ 
chiede astuzia, calma e consumata 
esperienza. Il responsabile dell’im¬ 
presa della scorsa notte è probabil¬ 
mente lo stesso che rubò la cassa- 
forte della Maccarese e che svaligiò 
il Totip. Si tratta dall’asso degli scas¬ 
sinatori romani, che è sempre riu¬ 
scito a sfuggirà alle ricerche della 
Polizia, avendo sul capo più di un 
mandato di cattura. Fatto il colpo, 
egli sparisce dalla circolazione per 
alcuni mesi, e nemmeno 1 complici 
sanno dove si è nascosto. Quando 
ha consumato la sua parte di bot¬ 
tino, esce dalia tana, raduna un 
gruppo di elementi fidati e organizza 
un altro furto. Riuscirà questa volta 
la Polizia a metterlo nel sacco? 


Un giovane guardiano 
muore in una fiaschetteria 


Ieri mattina, alle B,J0, U l8enne Lucio 
TsrqulnSo. abitante in via Tor de* Schia¬ 
vi 79, è stato trovato morto cella fia¬ 
schetteria in via del Castani SO. a On 
toc*)le La macabra scoperta è stata fat¬ 
ta dal proprietario del negozio e cogna¬ 
to del Tsrqulnio, Annmo Saltarelli n po¬ 
vero giovane dormiva nel negozio da 
molte sere, per prevenire eventuali ten¬ 
tativi di furto. SI ritiene che la mone 
sia dovuta a paralisi. 


L’assemblea generale 
del Sindacato artisti 


Osn la partecipazione d! oltre un cen¬ 
tinaio di pittori e scultori e con l’inter- 
tervento del Segretario della CdL-, dott. 
Mario Brands ni. ha avuto luogo 1 assem¬ 
blea annuale del Sindacato romano degli 
artisti, n Segretario Razionale pittore 
Penelope ha svolto un’amp'a relazione 
sull’aStlvttà svolta nel corso dell’anno 
1949, dalla quale è emerso come lo svi¬ 
luppo organizzativo del Sindacato, cui 
adediscono oggi oltre 40 Sindacati Pro¬ 
vincia’! aia andato sempre pio raffor¬ 
zandosi. 

La relazione ha messo In risalto la fun¬ 
zione dlrMente assunta dal S'ndacajo 
nella difesa degli interessi morali e ma¬ 
teriali dt tutti gli artisti ita'.lan*. attra¬ 
verso l’esame del risultati positivi che 
ha finora conseguita l’azione evolta per 
ottenere li riconoscimento delle rlvendl- 
eszlonl fondamentali della categoria. 

L’assemblea, dopo numerosi 'nterven- 
tl, ha approvata all’unanimità l’opera 
della Segreteria Nazionale ed ha deciso 
di riconvocarsi domani alle lt in via 
S. Stefano del Czeco. Il per deliberare 
in merito al programma di attività per fi 
1930 del Sindacato romano e p»r proce¬ 
dere all’elezione di alcune commissioni. 
Alia riunione potranno Intervenne anche 
gli artisti non iscritti al Sindacato. 


sre spontanea dai fatti stessi? Qua¬ 
li elementi abbiamo per giudicare? 
Ci sono prove, indizi a carico del¬ 
la donna? 

Ieri, un portavoce autorizzato dei¬ 
la Squadra Mobile, nel corso ol un 
colloquio con i cronisti, ha fatto 
delle gravi rivelazioni: quattro o 
cinque mesi fa, la Fiocchi ebbe una 
interruzione di gravidanza. Si so¬ 
spettò che l’incidente fosse stato 
provocato volontariamente dalla 
donna stessa e la Polizia e la Ma¬ 
gistratura aprirono una inchiesta, 
che dura tuttora. Nel corso delle 
indagini, la bambina fu l'unica per¬ 
sona che depose contro la madre e 
sulla base della sua testimonianza 
la donna fu denunciata. Ciò provo¬ 
cò inoltre la rottura dei rapporti 
tra il padre e la madre. In questi 
giorni la bambina doveva essere 
nuovamente interrogata dal giudice 
istruttore. 

Questo è tutto. E in base a que¬ 
sto la Mobile ha fermato Marta 
Fiocchi. Da tre giorni, interrogato- 
ri e confronti tra i tre fermati si 
susseguono. E c’è da credere che 
la Polizia batta la pista con accani¬ 
mento, faccia ogni sforzo per sape¬ 
re la verità, ponga le domande nel 
modo più energico. Eppure, tre 
giorni sono ormai passati e nulla 
ancora di positivo è emerso. Solo 
la donna è caduta in qualche sin¬ 
golare contraddizione con le prime 
dichiarazioni, fatte al momento in 
cui ' cominciò la scomparsa della 
figlia. La polizia ha inoltre accer¬ 
tato che la donna un quarto d’ora 
dopo aver mandato la figlia a com¬ 
prare il carbone, uscì di casa a 6ua 
volta, manifestando una appren¬ 
sione se non esagerata per lo meno 
prematura. Ritornò dopo due ore, 
agitasissima, dicendo: « Dove sarà 


Annarella? ». 

Ora la donna non sa indicare con 
precisione che cosa ha fatto, dove 
si è recata, con chi è stata in quel¬ 
le due ore. 

Purtroppo, e questo è ciò che più 
irrita i funzionari inquirenti e sgo¬ 
menta la popolazione di Primaval¬ 
le, della bambina nessuna traccia. 
Ieri altri agenti, sotto la pioggia, 
hanno continuato le ricerche. Al¬ 
cune suore cht' vivono a Primaval¬ 
le, hanno dichiarato di aver udito, 
la sera in cui la bimba scomparve, 
alcuni urli di dolore e un disperato 
richiamo: « Mamma! Mamma! *. 

Ieri sera, fino a taro'a notte, il 
dott. Angilella e numerosi agenM 
della Mobile hanno perlustrato la 
borgata Focaccia e la borgata Ot- J 
tavia, dove voci popolari avevano 
segnalato la presenza della bambi¬ 
na scomparsa. In una grotta dello 
borgata Ottavia erano state scoper¬ 
te addirittura tracce di sangue. Ma 
la perlustrazione non ha dato al¬ 
cun esitò 


legazione di cittadini di Torpignat- 
tara, debbono essere interpretate 
alla lettera, la cittadinanza ha un 
Sindaco, il quale ha almeno a cuo¬ 
re il problema della pace! 

La delegazione, costituita da un 
partigiano, da un combattente, da 
una vedova di guerra, da un re¬ 
duce e da un mutilato, era accom¬ 
pagnata dal consigliere comunale 
Franchelucci; introdotta nel Gabi¬ 
netto del Sindaco dopo non molte 
difficoltà opposte dal comm. Lan- 
zara, ha chiesto all’ing. Rebecehim 
re aderisse alla campagna in corso 
contro le minacce di guerra. L’in¬ 
terpellato non solo ha dichiarato 
che era d’accordo in tutto e per 
tutto, ma ha precisato che si di¬ 
chiarerà solidale, sull’esempio dei 
suoi colleglli di Napoli, Palermo e 
di centinaia di altri Comuni di tut¬ 
ta Italia, con l’iniziativa che fra 
breve sarà portato in Consiglio dal 
Blocco del Popolo. 

La dichiarazione dell’ing. Rebec- 
chini non mencherà di mettere in 
imbarazzo alcuni consiglieri di 
maggioranza, che si sono compor¬ 
tati addirittura in modo villano con 
le delegazioni di cittadini, che si 
erano recate da essi per interpel¬ 
larli: proprio domenica scorsa, il 
pro-sindaco Andreoli aveva seguito 
l'esempio dei Cingolani, sbattendo 
la porta in faccia aù alcune donne 
trasteverine. 

Un ordine del giorno di adesione 
ai 5 punti, votato all’unanimità dai 
lavoratori della Ditta G'ondrand. è 
stato portato dal Sindaco; analogo 
ordine del giorno è stato invece in¬ 


viato al ' Presidente Einaudi dai 
cittadini di Ponte Milvio, riunitisi 
in assemblea domenica scorsa. 

Anche il Sindacato Dipendenti 
Comunali ha approvato i 5 punti e 
li ha sottoposti all’attenzione del¬ 
la Giunta. 


Da parte di quasi tutti 1 Comitati 
rionali della pace ci sono infine 
pervenuti nella serata di ieri mes¬ 
saggi di saluto alla delegazione del 
Comitato Mondiale dei Partigiani 
della Pace, giunta in aereo nella 
stessa serata di 


ieri. 


‘ f ' ra gU altri, di particolare rilie¬ 
vo il saluto della C.d.L., espresso 
dai segretari Brandani e Moronesi 
e da rappresentanti dei metallur¬ 
gici, poligrafici, maestri e profes¬ 
sori, dell’Inca. Domani alle 18 la 
delegata inglese Worster sarà rice¬ 
vuta m Piazza Esquilino 1. 
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L'eov. Giovanni Carrara, assessore al- 
i 'Avvocatura del Comune, e rapo. Otta¬ 
vio Libotte non ci sembra che abbiano 
ancora espresso II loro parere sui 5 punti 
del Comitato Mondiale della Pace. A 
Roma si dice: * Che pesci sete? ». 


IL "MARZO PAZZO., E' GIÀ' ARRIVATO 


Sereno con lento e freddo 
dopo 2 (fiorili di pioqqin? 


Omì 

l'Add. 


-A.il6Lcja.merx ti nell© t>ox*o"a.te 


Quest’anno rr.a,^o ha voluto darci 
un saggio della sua proverbiale pazzia 
con qualche giorno di anticipo. Alle 
tiepide e splendide giornate di sole di 
qualche giorno fa sono infatti succe, 
dute bruscamente copiose precipita¬ 
zioni e un vento a raffiche, che in 
alcuni cosi ha raggiunto notevoli 
velocità. 

Fortunatamente non si hanno a la¬ 
mentare per ora notevoli danni, ed i 
Vigili per questa volta non sono stati 
costretti ad intervenire ruitatrta In 
numerose borgate e n alcune zone di 
Ponte Galeria c della Magliana non 
sono mancati t consueti allagamenti. 

La ragioni delle inaspettate e poco 
gradite perturbazioni vanno ricercate 
nel notevole afflusso di aria fredda 
proveniente da nord-ovest e richia¬ 
mata sulla penisola da una zona di 
depressione formatasi sulla Francia, 
il cut centro si è andato successiva• 


I yrsytguAiiti, jli srittri, gli attimi! 
fella Fritrazint, hi» «aratati ftr «ta¬ 
tara alla ara 19,30 U Federanti a far la 
arapaiaiiait itila taaTtrsax-.aia pspalara. 
■alata™ il ctapigat Mane Laaa, itila 
Calimela Ecntaita fella CttlL. 


mente spostando verso il golfo di 
Genova. 

Stando però, alle assicurazioni for¬ 
nite dai tecnici dell’ufficio meteoro¬ 
logico del Ministero dell’Aeronautica 
nelle prossime 24 ore dovremmo assi¬ 
stere a un graduale miglioramento 
della situazione, accompagnato però 
da un vento di tramontana piuttosto 
notevole e da un leggero abbassamen¬ 
to della temperatura. 


A furia di calci un prete 
manda all’ospedale un ragazzo 


Alle 13,30 di ieri, fi tredicenne Pie¬ 
tro Liquori, abitante all’VUI lotto del¬ 
la Borgata del Trullo, al è presentato 
all’ospedale S. Spirito per farai medi¬ 
care una larga contusione ad una 
coscia. Egli ha dichiarato di essere 
stato preso a cala da un sacerdote, 
nell’interno dell’Istituto Don Orione. 
Motivo della energica pena corporale: 
Il ragazzo, non avendo udito 11 fischio 
che annunciava la fine della ricrea’ 
rione, si era attardato a continuare a 
giuocare. 



ARTI: ora « « COME LE FOGLIE» 
di G. Giaco»*. Venerdì, ore *1 «Pri¬ 
ma » dalla novità « DIECI POVERI 
NE GRETTI » di A- Chrlstle. 


AL nino FHAV9ELL0 cmtliniao eoa sac¬ 
rasse la rapitola fi • U fi sa «igute • 

il fraaxa fi Cptoa Sudato «* la bwbi a lo¬ 
ci co. 0g»ì aara »jett««*l» alto 21. Frana 
taira» L. 200. I Wglietti *1 veaottra 

par IcMom éerpo to *6 al a. 33153. 

TEATRI 

AD1IAH0: ara 21: Wtaft feto'* — AITI: 
tre 21: c«*p. Sedia. Fasi. Forali!: « Orna 
!» loql.e» — ATENEO: ara 18: crap. fallo 
itane»: • firara » fi Moliara — ELISIO: 
are 21: »*?. Dn Filippo : « S egno f- ■«• 
■otte fi aau «Vomìa » — OFZU: ora 20 30: 
« Tmtaao • Imita » — FICCOLO TEATRO (Vii 
Tittorial: ora 21: * L'tanti* al raneJo • — 


falle «stiacci — Appli: Le rigasi* (i Hantay 

— Arcatala»: Rai Copi ivo — Ardala: P.-.g’o- 

a.tra fi sa — Altoria: l* 4: 

Hirwer — Altra: Se ree ri ’oiwìio r^ì fcao* 

— Alitila: Se icwi tonatalo — Attilliti: 

La montare di D->» G ncuai — Aifattas: 
Labbra m’tooaie — inora: La r.i»!lr 

— A«ioa:a: B «scasa* e i 7 .-te. — Su¬ 
borni : Clt.citasi a Ifc '■ir» — Balogia: La J Q 
leggala di Faa*t — Braieactia: Le iTTn-|B 
tare fi Dm G otusì — Capital: Buratta fi 
leasto — Capnaica: B*3 t*s u w> -nerre-to - 
CapraaicAatta: BeaTaato :eTerra»io (19, 22) — 
Colatali*: tqa.la a fa« ’nte — Castrala: 

Il saggiare Barbara — Ctaa-Stu; «o ti 
aspe'.!*™ — Clafia: Kare-h ara» — Cali 

fi Lassi: il cocciola — Caleaia: à 1 .Si i 
Satana — Calata**: F ure a. 13, 1. ep.*»f:«- 
« Defitto » — Cara*: B trailo f: tanto — Cn- 
atalla' Il latte al aff.ee »1 Elettra — Della 
■lickara: La bella aiT^atara — Delle Fit¬ 
tane: lsei>saU — Del Ttictlla: (.aitiate 


PIRANDELLO: ora 21: eoo?. Viarb-r.ita: . U tana: loeatosaU - Bri aaiceui: libate 
fan* fi a» gìgnto • - «VOIIO: «« 21- » - frase: lì nton.a t f or» - 

ram> Titìtc* Fa»torà: . Ufj Ejtti r.terat .|D*na: U«cia fare « Mara-o - Efra: To.o 
— FALLE : ora 21 . * " “ “ 


ea). Fratelli W.chetoni: 
• Ladra e la aaa. fra* gtoraats . 

VARIETÀ* 

AL1AKBBA: Fenati fella gloria « ctapa- 
«araM amasi — il TI CAI: Bauaa « n». — 
(OvLIELLl: Goao «raperai l’Aau.ca ■ ri». — 
LA FENICE: La fossa fi !a<ra a m. — 
MANZONI: Rraa fi casose e n». — N00T0: 
Giraafola e ri». — PALAZZO SISTINA: L* 
fse taara — PNUCIPX: U bella fella Talee 
a ri». - QUATTRO FONTANE: SOS jaaala 
e r.». • Petaane alla r.balta • — VOITDINQ: 
Nodo ararmi* a n». 

CINEMA 

A.B.C.: Orchidee blasé* — Acciari*: La 
bella atrestara — Adriaci**: Il -ortilegia 
felle tananai — Alba: Coti risai la grana 
— Alcjait; Le ragna* di — la ba¬ 


ici a tari: Incrinila — Apolli: B aorUlegla 


cerca casa — Esgailirs: (top ita Fara Pr 
jron.eri deU'oeeis» — tartpt. «♦arenata re¬ 
te rendo — Excelnir: {'•epi l'aatroif^o — 
F an ara: Biascia*»* e i «ette mi — Fintai: 
Ca patio »a alla j-err* — Flaaiaia: Li 
bolla arresterà — Fagluaa: Sogno f'taist 

— Fntna: Imatnra del — Fal¬ 

lai fi Trari: i« «moitar* di Dos fi ter «ss < 

— Ballarla: Il oea ce di Napoleone — Citila 
Craan: 13 ntrarert — Colèra: Io li ««pel- 
torà — lapcnala: lo ero ano epoao di gaerra 
(10.30 astia ) — faéis*: l* ralpa fella a.g. 
Rasi — Ina: Il Sic.« di «sa tmrt* — 
Italia: Times — Limar eira Fioco ìf Orite¬ 
la — Mania*: fi ».lesile e foro — Mu¬ 
rili: Scindilo to temili mule — Mitrtpthtaa 
l’ItiattBa a Gncago — Mofaraa: I* <ro in» 
•gora di gaerra — Msdarsitiiai: Sito A 
fiVliriarìbiii; Sala B-. Il -omob» — Nara- 
rita: Biutarara a l 7 atei — Odati: M «tor 
Wmkto ra alla guerra — Od etcì) ehi: Cannes 


— Olimpia: Luta as Carato! — Orfra: I! 

baoo fi Tenore — Ottima»: Spade iataa- 
pinato — Pi!arra: Il gresde ti*plora — 
FalattrUa: tnean'esria — Parlali: Ai fiarol* 
la r«lebnti — Flutiaria: Stri*** lanetofll 

— Fluì: I b««a.t»3d: di S. Fraacvaco — 

Prato: Si'.vsà — Prcatttc: SjsS«.ì il mari¬ 
ti. o — Qtiriialt: Le riga r*e 4: Rir«e; — 

tinse!!*: Pia a? (Viri (17. 19.15. 21 45* — 

«le- ( ari'rata del terrore — In: Scasalo 
sttortiuoai’e — linli: Al carilhio f ora 
(16. 18 30. 21.45> — Basa: D:« «tabe ss 

■ liete — libili; Abbiado**’* U riaggx» 
di o .<n* — Salaria: La , ri vie *r*-atsra — 
Sala Usbiria: Il mago fi •>> — Saint Mtr¬ 
abanti' forra 7 — Santo: la «Trenta*» f- 
Dos G.orasti — Sanali*: Volete uraspi- 
arie — Splnfart: Allegri mbroglloo: — Sil¬ 
fi aa. La cantoria d»I torme — Saptmieaa: 
La dne *norf — Tirrraa: Mi p!a-e gomito 

bosfa - Trinai’ G-ne-’-vl* - Triat'a: la 
f»sr* dt Inora — Trasalì: fili amori f: 
(torneo — Intra Aprila: Sa franta:* 

— Vittoria: U tow’ela. 

RIDUZIONI ENA.L.: La Fra.ce. "inoro. Arias 
to. Arasar o. Aa'Va.oeiaton, Arrtak. latra. 
n<vli*. r* viito,. foga liso. Murai, Crfra. 0t 
tar.snr Palino. Pirioli. Sitarle. Tre»’* 

RADIO 

BETTE ROCiSA - Ore ’ 1: Manche ricb.e- 

•to — 12: Tr.o Alegiasi — 13.26: Mj*to* 
brillanto — 14: Dal 0 ri tor a Maabattas — 
14.30: S*l:*tl celebri — 17: • Li pu-»i"ra 
«eraedo Sia fiiorainl • fi Gioranai Sebutia 
io Bach — 18: Treà. Asepeta — *»? SO 

♦ Onere • fi 0. Deledda — 19.30: la rote 
de ilareratorl — 19 50: Drcb. Moietta - 

21.03: • Prego «teatro •— 21.57: « I! ri ari 
cestaio bea temperato • fi 0. S. Race 

22 25- «II petto del spot *4 i*j*™.hh* i 
M. Mintoranì — 23 20: Bill» 

RETE AZZURRA - Or* 13.28- Orcb Fer-a-i 

— 18: • l/trte fella lag* » di G ì>. Bach 

— 21: «Il campiello» fi 0. Golf Mi. 


intuii 27 labbri)» - S. Gabriele f*I- 
1 Add. Noi 1861 * Milano ba Mira-m 

* La Iona del deotiao » di Gisatypa Tardi. 

■OMETT1N0 DEM00RAFIC0 - Nati: maschi 
64. femmina 57; nati morti 1. Morti: muchi 
23. femmina 15. Matrimoni 28. 

BOLLETTINO METEOROL03ICO - Imperatori 
minima e munto* di lori: 5.8-8,3. Por ogg: 
e prenoto cielo nuroloeo con qntlcà* preci¬ 
pitinone e temperatura in legger* diminuii**. 

VISIBILI - < Fonati della gloria • 
all Alhambri; ■ Il aflntiiO è d'oro » al Diasi 
e ,..« '' simo: * no nno opera fi trarrà * 
all Imperiale e Moderno; > la «para ribelle » 
*11 Aurora: «Il grande < e «pione . *1 PaUaao; 
•Shj*:» innsibili . *| planetario: «fori» V» 
al Salone Margherita. 

KANffESTAZKWf ITALIA-TOSS - Al Cirrato 
Michmn (Corso Italia 88). Jl* if \ % 
feMorese* Gragooi Tenti orlerà ni ‘.«mi: fu 
teorie genetiche di Mielnrla-Ljnenko ♦. Al «ir- 
coJo . Ottobre Rosso . (Via Asoli 2). afta 20 
ti dott. Orroni parlerà an: . Il «indialo ra¬ 
nelle* sul Attirano ». 

NOVITÀ’ AL BERNINI - la eraitderatiOne 
del successo riportato al Teatro Bernini la 
Compagnia FanfuIIa miileri da oggi lune*), 
ancora nn* «rttimana dì repliche dell» 

• Tante p.coole cose ., aggiungendo orrò nitore 
scene, caniom quadri e dame. 

nJ'uJT 0 ult 11 Pararti, ee- 

gretarlo del a-mlarato ororlnciale del Oineat» 
na arato la stentnra di perdere la madre A 1 
caro compagno, rasi duratami» 'olpito le Ira- 
tcrn* oomlogltonte dei compagni lavoratori de! 
Cinema e de « l’Unità ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MARTEDÌ’ 

.. T - »»»»« loti. 

>ggi all* 18.30 peana itila™. 

Paligraiid: c<>mm. di to». aito 19 hi Fed 
AntoItTTOIranrtori: ca-rm. ’*r. * mnp fai 
cow d’atnmm »tr. della Coop. « R gtsglfe > 
17 in FedortxioDt. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

MARTEDÌ’ 

Tati* ]* Sanami mandi*» a ritirare • Fat- 

Inglla • e • GtoventA Comastota » 

«•listami*!: «re 19. a *s. g» 

MERCOLEDÌ' 

OH agit-prap fi Garbateli* e Trattoria fa 
giornata il Fed. 

I eomp. iipctiari a atttoUti dell* ritti a 
prormea alto 18 in Fed. per la «rapinato!, 
salto assemblee straordinarie di Rct. b oc¬ 
casione del Oongr. Pro». 

AMICI DE . L’UNITA* » 

Tutti i responsabili al Grappo «ora fanti 
a partecipar# alla riunione rito ai tarri afa- 
aera alle 18 presso I Uff. Propaganda del »- 
«tre giornale. Nessuno a* tu cht. 


RIUNIONI SINDACALI 

la Commisti»** Etacafira fall* C.f.L. A *** 
mal* ia taf* oggi alla 17.30. Of f.: i) «!- 
fuma* a to ficaia; 2) tMaaraaaatn; J) pitia 

fi ricostruitola C.O.I.L.; 4) rari*. 

Aitisi! Pabbllci - Assemblea generale fc at - 
ni ore 9 e ore 17. alla Pantera del Lasero. 
(Mg.; (Vntrattn di tomo. 

Siafacato CAimici - Domani «.'!* «7.30. ts- 
aemblea presso Seriose PS!, al Pianale Pre- 
nestino (Palmo dei Tranvieri). PrwtotoriMG 
il Segretario della C.f.L. t il Segretario oel 
E.nitrato. , 

I fior**! «triti ’ all* fom*. Gfo». PP TT 

all* ore 18 alla P.d.L. ,r#cia. Giot 

Convocazione Italia - URSS 

«Ih U w V. Salarla 44: Sica. 
Carmira, Balocco, Arguti eri. Siferi. 
Brigare!!!. Xeres. O.d.g.; . U politica felli 
Arsocfaitor.» nrili lotta per la para ». 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

.J’Vi ‘ d •*«■» n»! Amasi 

«li* 1G selli S*fk ProTinf. « g «trio * 

COMUNICATO A.N.P.I, 

I Partigiani porarra .«critersi j,ressa l’LNPI 
“,’ÌA Savoia 13 —.ritiro fex-uri al corto 
teorico prstira grata ito por ro.negsire 1* pa¬ 
lesi» di vario grado per la condotta fi calda ir 
a rapare. Ai <t:*r*.-np*!i «toritornii uri era- 
craw ss prrato di L. 200 per ogni famoso , 
fasori ili* fin* de! corso, li cr-n» avrà tri¬ 
tìo il 3 mirro, ree 18. prmso l’htiht» tm-sk» 
todorinato . Galileo ~ 


I. pera*» 

Glutei » 

CONSULTE POPOLARI 

Trito !» (Vaialte oggi ri!» 18 all* C.f.L. 

BLOCCO DEL POPOLO 

Il grappo Cesali!*™ fraisi alto 21 «ella 
saia cella Fed. Smiliili 

Convocazione dal capilaga 
• di Presidenti di Cooperativo 

Tatti i Presi (tosti falla Cmpfaatiat, i («al¬ 
laga * gii iapattari falla Fad art arra, tosa Ma¬ 
rnati fi segni* *11* Castra fai Unri — 
*1 — 1*7 piarti! 2 man* 
All a f g. 4 il grthlaaa falla tarra. lata la 
iapertaara fai trsragao 


Da lunedi prossimo 

al IV FONTANE 


PRIMAVERA 


PRIMAVERA 


PRIMAVERA 


il brillante film sovietico 
di G. Alexandrov con 
Or lo va e Cherkassov 


..Rfalbrajl 


CORSIRV 


COHli 
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IMMINENTE al 


BARBERINI 

METROPOLITA^ 

SPLENDORE 






M ?fS* 


BOTTAI 


RISPOSTA 


l 


srss 

ABMSTOONO 
DUNHAM . 
i Mimmi 
BAomm 


ili .uhi :’> iuij:i ...gip 

IMMINENTE AL 


SUPERCINEMA e 
PALAZZO SISTINA 



mMiisri 

EIHHfBHIPE 


rw— umetti 
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tk ^ i. ? 
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Cinodromo Rondinella 


Oggi alle ore 15 riunione Coree 
di Levrieri a parziale beneficio CRI 


ROBERT TAYLOR 
AVA GARDNER 
CHARLES LAUGHTON 
VINCENT PRICE 
JOHN H0DIAK 


c 0 «IBI 0 « 




Vi\£jttc da 

ROBERT Z.LÉONARD 


CAPRANICHETTA 



-.♦inni 



Pnt HONTlClTOfHO. 126 \ 

POLTROUt NUMERATI 

PtaaròtóM. 62.465 


BENVENUTO 
REVERENDO 

Oggi rato* ipatt.: tra 22] 
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Pafl. 3 - « L*UNITA’ 


UN RACCONTO SOVIETICO 


•v *. t)x> --KtWr' *ìt??U»»7 >.<Vtxp v.-.''^;c v :?v v-'i’-'i ’.'-V-’ 1 '!' 


Martedì 28 febbraio 1950 


COME SI CURA LA PERTOSSE 


Benzina per Leningrado 

ài NICOLAJ TICHONOV 


Non più con l’aereo 

1 9 K 1 


I L FREDDO ERA TALE che pietra, e sì arrampicò io cima al- più pelle, mani bruciate, mntila- 
arrivava alle mani anche at- la cisterna. La benzina gli scor- *e, e domandò incerto: 

traverso i caldi guuntoni. reva sulle inani: era una strana — Che cosa è stato? 

Il bosco intorno sembrava pre- benzina. Bruciava come fuoco ge- — Ho ribattuto la cerniera, 
ines<«e sulla stretta strada tutta lato. Attraversava i guantoni, compagno dottore — rispose ini 
buche, lungo i fianchi della qua- passava sotto le maniche del ma- stringendo i denti per il dolore, 
le correvano profondi fossati pie- glionc. Bobciakòv, sputando, con — Era proprio necessario fer¬ 
iti di neve malsicura. Gli alberi silenziosa disperazione, ribattè la marvi per la strada? j — chiese il 
sfioravano la macchina coi rami: cerniera e la spalmò di sapone, dottore — non è uno^scherzo ba* 
pezzi di neve cadevano sul tetto La benzina smise di correre. Conlgnarsi cosi di benzina, con un 
della cabina e i rami graffiava- un sospiro tornò al suo posto, freddo simile, 
no i fianchi della cisterna. Percorsero altri dieci chilometri. — Era necessario fermarsi — 

Ne aveva viste di strade nella Bolsciakòv fermò la macchina e disse lui. 

sua vita di autista, ma una come andò a guardare la cisterna. La — Perchè? Per dove tanta fret- 
quclla non l'aveva ancora Incon- cerniera era saltata di nuovo. Il ta? Dove avete portato la ben- 
trata. Eppure, proprio su questa filo di benzina scorreva lungo la zina? 

bisognosa lavorare: andata «* ri- parete curvn. Bisognava ricomin- — A Leningrado, al fronte — 
torno. ciare da capo. Di nuovo echeg- rispose lui. a voce alta, per tutto 

Appena arrivava al ricovero, giurano i colpi del martello, di il ricovero, 
stretto, buio,, umido, ap|iena a- nuovo la benzina cominciò a cor- Il dottore lo guardò con gli uc- 
veva appoggiato la testa in un rere sulle sue mani, di nuovo la chi fissi. 

angolo in mezzo ai compagni riga di sapone crebbe lungo l’orlo — Ah! — prosegui — Lenin- 
stanchi, già lo chiamavano di della cernicru spezzata. I-a ben- grado! Capisco. Non c’è altro da 
nuovo, già era di nuovo ora di zina smise di colare. chiedere. Datemi una fascia. Ri¬ 
mettersi in viaggio. Dormiremo La strada non aveva fine. sogna medicare, 

dopo. Bisogna lavorare. Ci aspet- Ormai Bolsciakòv non contava E perchè non medicarsi? Ti me¬ 
ta la strada. In questi momenti più le volte che era sceso e ave- dichi fino al mattino, e al mattino . „ ...... . 

non si può dire: « Gli affari non va lavorato sul bordo della ci- in marcia... Con le fa«cie farà me- SAFI (Marocco francese)^ — Orson Welle» sta lavorando a realizzare 

"t :z tzzz nri , b r tr r ai r r,r iv, ì pii >-\ f T | 1 rt " r ,a,e ■■ r„. au r,— 

selli ». Scapperanno, invece Ap- dolore bruciante della benzina. e il dolore lo terremo duro coi regisU ha depÌ!>0 dì g5rarc b15 este rni in Marocco: nella foto lo 
pena tl distrai, la macchina è già gli sembrava che fosse tutto un denti... tediamo bardato in una pesante oerarza mentre «gira» assieme a 

nel fosso. Bisogna chiedere ai sogno: il bosco impenetrabile, le NICOLAJ TICHONOV Suzanne Cloutier, che interpreta il personaggio di Desdemon» . 

compagni che ti aiutino a tirarla dune di neve, la benzina che acor- 

fuori, che uno da sè non ce la fa, reva sulle sue mani. Calcolata tuMt»iMiiiiii»mini»»iiimitmiiii»»uitni»tiimiiiiii»tiniiiiniiiiniiinmi»iiiiititii*»Mniii#i»niiiiiitiint«iiiiiii 

neanche a pensarci. E il freddo? mentalmente quanto del prezioso ^_.. _ __ ___ ..,, . ^ . . „ . ^ . 

Come se il Polo in persona fosse liquido poteva essere uscito e, se- A (Y)| J OOI HO POI OFI FCtATO OFI I A PAf F Tl ì 

venuto in questo sentiero a far condo i suoi conti, gli pareva che ^ UULLUV^UIU V DLLLUA1U ULLLa 1 u 1 

da metropolitano. non dovesse essere molto: qua- . 

Ora ti si arrampica contro la ranta o cinquanta litri? Ma se AB £ J fg 

nebbia, ora soffia il vento dal La- avesse tralasciato di ribattere la JL — me-i& te, ^8^ m&È. ma 

go Ladoga, stridendo, ogni dieci o chi- B H P V ■ I IVV 

eterno. Ora si leva una tormenta, lomctri. tutto lavoro «arebbe Li LM f| I I III 1 I B 1 

che non ci sì vede a due passi. E stato inutile. E lui ricominciava ™ ™ ™ ™ ™ ™ ^ 

i teloni non sono poi di ferro, ce- sempre da capo, coll’ostinazione ™ 

dono. E bisogna aiutare i cotnpa- di un uomo che aveva perso il a » b am m mm 

gni che sono finiti nel fosso, a senso del tempo e dello spazio. B B B ^^B W BB 

meno che tu non coda. E Ora cominciava a sembrargli. ^fl^B B B BKB ^BMB 

la cosa principale è che bisogna per la stanchezza, che non si muo- ^P»BI B B B-^B L& àtUm 

portare carico in tempo. Ma, veva, ina stava fermo ni suo po- B B 4BB B^B 

ginsto, come andrà il carico, sto: ogni quaranta minuti affer- 
ora?... rava la lima, ma la fessura si al- 

' ridtva di I massacri di Buafle e di Dimbokrò. tipico esempio di prov 

do pesantemente la neve si av- Inaspettatamente, ad una svol- i i i ì* vx a v i .. • a. _ 1 . i. 

vicinò alla cisterna. Si arrampi- ta della strada, gli si aprì davan- QU6I Cll0 VUOI (11TO - Il UUITO V1V6D16,, tllTGStRi 16 dfcn 

rò »ul bordo e alla debole luce ti la steppa, strann distesa, enor- .. . ___-- . 

del sole invernale, vide che sulla me, biancastra, infinita. La stra- . ___ ^ . , . 

parete, lucente per il gelo, scor- da proseguiva fra il ghiaccio. DAL N0STR0 CORRISPONDENTE Zn«SUcìe’TZZ 

reva un ungo filo sottile. Un bri- Sempre piu largo, il Ingo rospi- eb ^^- nati. .Von ho ma . avuto vergogna, sul dimostranti e. questa volta, i 

vido freddo gli corse per la schie- rava verso lui come una bestia AeZ f c vcnc f a ] Gabriele a ArDous- afUri ranto di panare u colore trag.co bilancio sale a ben tredic 
na. Lo cisterna perdeva. La ci- selvaggia, ma lui non aveva pati- ff"/ P°P OIar,S5t "'° dirigente nei- che hQ g dj starlo con fierezza morti ed un centinaio di feriti: pc 
«terna era scoppiata lungo la cer- rn. Guidava la macchina con si- fra, ,^ e ^: o c J e .JÌ , b X11 dinanzi a chiunque, e* dalla fi- ordine d’un funzionario francese 


ma con 


aerosol 


NICOLAJ TICHONOV 


Una fastidiosa malattia infantile - I tentativi con i voli 
a varie altezze e Vattuale terapia a base di cloromicetina 

I progressi nel campo della tera- meno frequente col progredire del- ce, riguardo alla terapia di questa 
pia delle malattie infettive continua- l’età. Tuttavia la pertosse è sempre malattia si sono bruciate le tappe, 
no a susseguirsi con ritmo crescente, una malattia seria perchè, oltre la Dopo i risultati negativi ottenuti con 
Ora è venuto il momento del redde sintomatologia caratteristica di acces- la penicillina, che, eventualmente, 
rationtm per la pertosse, questa noio- s: convulsivi, che tanto tormentano può riuscire utile solo nelle complica- 
sissima malattia che colpisce special- il bimbo, essa apre la porta a tante zioni, fu la streptomicina ebe fece 
mente i bambini fino al quinto anno altre malattie più gravi, tra cui in per prima balenare ai ricercatori la 
dì età. prima linea è da annoverare la bron- speranza ebe, con la terapia anti- 

A dire il vero, nel primo anno la cooolmonite. ... biotica, qualcosa di buono si potes- 

pertosse non è molto frequente poi- .^' on t l u > necessario richiamare se ottenere. 

chè il bimbo è difeso da sostanze, 8 “ aspetti caratteristici che contrad- I.a streptomicina per iniezioni o 
gli anticorpi, che gli sono fornite distinguono la to<se convulsiva, o molto meglio per « aereosol », ovvero 
dalla madre per mezzo del latte. ,osse canina, o pertosse, perchè tali inspirata sotto forma di minutissi- 
Cessato l’allattamento, però, questo sono cos l evidenti che anche me goccioline, diminuisce infatti im¬ 

itato immunitario passivo scompare profano che non abbia mai visto mediatamente il numero degli acces- 
gradatamente ed il bimbo si trova un CJ5 ° di pertosse, trovandosi di si e probabilmente accorcia anche U 
esposto a! contagio delle altre per- f r0n ^e a^ qualcuno che ne sia affet* durata della malattia, 
sone affette da tale malattia. Co- t0, può immediatamente porne il so- Q ri p er ^ abbiamo due nuovi an- 

____ „ „ ... munque, anche nel primo anno di s P^. to diagnostico. tibiotici che guariscono rapidamen- 

SAFI (Marocco f«nce«e) -jOmon "««le» «ta lavorando a realizzare - j, b ; mbo ò ammalafsi di per . Fino a pochissimi anni fa si può tc !a nwJail ; a , se adoperati nella pri- 

una sua vecchia idea: d rigete^ ed interpretare 1*« Otello » shakespe- , - f , malattia se dirc non «'stesse una cura veramen- m , Sf ,timana Tali antibiotici an- 

riano traducendolo m Immagini per lo schermo. Lo stravagante t0S!>e eCl m . caso la m aiattia, i • T - n ’ a settimana, i alt antimo 1 ci, an 

regista ha deriso di girare gli esterni in Marocco: nella foto lo non curata, può avere esito letale Jf. a ‘ u c]xe nei caM P 10 preoccupanti, sono 

\ediamo bardato iti una pesante o?rarza mentre «gira» assieme a in una discreta percentuale di casi. ’ , 1 7 ’ efficacissimi. Si tratta della poli- 


icuiAuiu uariMiu tu uu» {icsainc u/i unirne « 51111 » nai'iinu 1% 1 *** »».»*-» - —• — • - —* - 1 * • visivovuoiun. wa ^*w»*,* 

_ __ Snzgtnne Cloutier, che interpreta il personaggio di Desdemona , (Tale esito, però diventa man mano . pre\en iva cne, se praticata nei m j x j na c della cloromicetina. La pri- 

primi mesi di vita, realmente riuscì- ma s j pratica pcr inazioni intramu- 

......... va m un alta percentuale de, casi a scobri ; n dos ; di O J . 0> g mc . per 

tar evitare la malattia oppure ne j; __u 

A COLLOQUIO COL DELEGATO DELLA PACE D’ARBOUSSIER 

toìoeia. "I* C I'? Cnte . 8Ìà _ d0p °x^ 8 


Le stragi imperialiste 
dell a Costa cf *Av orio 

I massacri di Buafle e di Dimbokrò, tipico esempio di provocazione coloniale 
Quel che vuol dire R.D.A. - Il “muro vivente,, arresta le atrocità dei reazionari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Parigi, febbraio. 

Nelle vene di Gabriele d'Arbous- 


cano: sono fiero di mia madre, della na di feriti: a Dimbokrò sono an- 
sua famiglia, dei mici gloriosi ante - cara dei citili francesi che sparano 
nati. .Von ho mai avuto vergogna, sui dimostranti e. questa volta, il 
anzi mi vanto, di portare il colore trag.co bilancio sale a ben tredici 


«terna era scoppiata lungo la cer- rn. snidava la macchina con si- ~ Ho1 . 

niern di saldatura. La cerniera curezza, felice che il bo«co fosse M mondiale dei vartioiam d°lla ducia che ho nei rtue P°P° li a cui 

.«i era spostata. II combustibile finito. Di tanto in tanto urtava Pac ^ sottoporre al nostro par- rt PP nrie,, ffO- ch f 1laa ' e P er me l « 

colava. Rimase immobile a gnor- con la testa contro il volante, ma lamento 1 cinque punti dei program- 

dare il filo sottile, che non poteva si riprendeva subito. Il sonno gli ma di pace, scorre insieme sangue 

in nessun modo fermare. pesava sulle spalle, come se gli africano e sangue francese, a chi 

Straziarsi cosi* per tutto il viag- stesse dietro la schiena un gigan- 9 li ch * e(ìe * c e ff li *» creda più afn- 


■ } uopvirc ai jioowu jxit- cer t e2 - a c /, e { dlle popoli sapranno ztonario francese risponde ad una ne di tutta la regione indussero 
lamento cinque punti tiri program- essere alleati contro i comuni dimostrazione di donne contro l'ar- diecimila persone a riunirsi in me- 

ma di pace, scorre insieme sangue ncm(cl _. „n imperialisti, distributori resto di quattro 0ovani tirando a no di tre ore attorno alla casa di 


______^ ‘ . or e dall inizio del trattamento. Non 

Ma in genere, un po per indolen- c j risulta però che questo antibiott- 
fl B 0 M za e un po perche le madri amano co s ; a ancora ; n vendita in Italia. 

am B sm s&J&P ìS& poco fare le iniezioni ad un bambi- Principalmente per tale ragione è 

M i B , e s , tia bene, tale misura prò- necessario rivolgere maggiormento 

■ B B B ^LB B nlatuca sempre trascurata, l'attenzione alla cloromicetina già 

" ™ B ^ "-" " W c dl , sollto la vaccinazione si prati- nota da noit cSSen do usata con suc¬ 

ci solo quanoo la malattia è già ini- ceS s 0 nella terapia del tifo e del pa- 

ad mm am am ziata. In tali circostanze, anche se rat :fo 

B m da qualcuno sì 

9 m\ mmmrn amm ^ n»i« . t6UC »«,- Do ' , f ■ ■ porad ,', c ' •” d ' j'S 

Mt B |f ■]■ la socchi indisturbato il suo corso sic- c0 " ule an " hlo,lro “ r * *".» 

W Chi. se lo si vede scomparire rapi- c .' "»«*;* J »'- 

dameme, 1 perchl questi comunque tre A,lan " co T 

- dovev. essere il suo esito, tra.tan- peta, ° ™ n 0,,,ml d " r1 '!" 

. , . . dm: A; un, fnrer. una epidemia particolarmente vio- 

)lCO esempio di provocazione coloniale si è molto parlato delle cure di ! crta . ne J * Cocabam- 

rente„ arresta le atrocità dei reazionari molti casi, basta portare u bimbo f on *>»«on» sciemifache nsuita che 

_ in alta montagna perchè immediata- \ c c be ha , vantaggi ds 

- .li f: f arsl P er via orde, non ha nulla da 

mente gli accessi si attenuino e ra- . .,. r , ’ , 

na di feriti: a Dimbokrò sono an- nuto in casa sua per arrestarlo: s se p{ dam ente scompaiano La rapidità ,nv,d,are a11 aItro » «eguito con la 

cara dei citili francesi che sparano voi dovete condurre qualcuno fuo- j i.. •_• • r . introvabile polimisina. 

aul dimostranti e. questa volta, il ri di qui. sarà il cadavere di Hup~ . ax,onc c tac c e anni st csc °' . .randi» tanna di-l corso 

trag.co bilancio sale a ben tredici huet che voi porterete uà c non girarono le cure con 1 aeroplano che R ta PP . 

morti ed un centinaio di feriti: pcr Huphuec viro, ma i’l avverto che il consistono nel portare i bimbi am- della scienza medita si e compiuta e 

ordine d'un funzionario francese i cadavere di Uuphuci potrebbe essere malati con l’aereo a 3000 metri, ri- siamo sicuri che tale realizzazione 

cadaveri saranno sepolti in una fos - seguito da molti offri cadaveri » e la manendovi per un’ora con sbalzi di sarà salutata con entusiasmo da tut- 

sa comune: in altra località un fun- reazione immediata della popolalo- eoo -1000 metri. ta l’umanità. 


Negli anni del dopoguerra, inve-| 


DINO BALDELLI 


di guerra e di miseria ». 


bruciapelo un colpo di rivoltella! Huphuet per proteggerlo. 


.. ——■ -------- ;-o ------ . .— ----- —- c ano o niù francese d'Arboussier *' cl Parlamento francese in cui nella testa della madre di uno degli 

gio, per portare a destinazione te e*gli premesse la testa fra le rappresenta la Costa d’Avorio, arrestati e ferendo gravemente al 

una cisterna vuota. Pensava a spalle, coq due grandi mani den- n *? % \ lC namx col popolo ci D’Arboussier è una delle personali - ventre un giovane che le stava ri- 

tutti i guasti passati, ma non riu- tro morbidi spessi, guantoni., La Francia- -o non ho mai arrossita tA dl naggiore rilievo: ci t quelle cjno - 


tutti i guasti passati, ma non mi- tro morbidi spessi, guantoni.. La 
sciva a ricordare un caso simile, macchina, sobbalzando, continua¬ 
li freddo gli bruciava il vi«o. Ma va ad andare. In qualche angolo, 
-tarsene lì fermo semplicemente dentro il suo corpo congelato. 


Francia: io non ho mai arrossito 1 . 


per il sangue francese che scorre j che •'impongono anche agli avuer-l 
tn me. Sono coscientemente fiero di sar * politici. La sua figura sportiva, I 
essere figlio di un francese, il qua -1 lI Sno l ° ìto tondeggiante c fcri-| 


del pellicciotto alzato e il naso te. Il carico fu consegnato, 
affondato nella fodera di agnello Nel ricovero il medico guardò 
riscaldata dal suo respiro. meravigliato le sue mani senza 


na tesM aeua maar« at uno aegii autorità francesi furono co- 

restati e ferendo gravemente al strette così a desistere dal lo r o lo¬ 
ntre un piotane che le stava vi- sano proposito. 

ìo - Spargere l'odio fra tutti i negri 

I ' « sd» europei immigrati facendo 

minatone circolare voci false secondo cui i ne- 

La tecnica impiegata per scote- 0 Tt 9i appresterebbero a massacra¬ 
le gli incidenti e gli eccidi è sem- « tutti * banchi; esasperare tutti 

c la stessa: si arresta senza nes- ^ * trati della popolazione con un 

n motivo plausibile qualche diri- susseguirsi di provvedimenti orbi¬ 
ate molto noto del R.D.A., la po- tran che colpiscono gli interessi 

dazione manifesta contro il prov- economici di tutti (qualche csem- 


LE PRIME A ROMA 


MUSICA 

Pizzettl 
e Miravinftki 


polare, ed tl «usto caricaturala del¬ 
l’autore tende più spesso a presen¬ 
tarci gli uomini come marionetta 
invece di quello che sono real¬ 
mente. 

Ben due direttori si sono alter¬ 



ità se sono fiero tff appartenere al K segretario generale. Qucst’orga- cedimento illegale „ a questo punto 
popolo francese, sono egualmente nizzazione che conta ormai milioni franchi tiratori aprono il fuoco 
fiero di appartenere al popolo afri - dt aderenti fra le masse africane sulla folla. 

........... lotta per la loro libe-azione, è otto mcr i{,ri del comitato direi- 


— Compagno Commissario! — .......... !" io "“ I m la laro imenuon e. è 

riamò Bolsciakòv - soa coslret- . ìg^o ,, 


chiamò Bolsciakòv — son costret¬ 
to a disturbarti! 

— E che. siamo forse già ar¬ 
rivati? — chiese il commissario, 

«libito sveglio. 

— Siamo arrivati, si direbbe — 
rispose Bolsciakòv — La cisterna 
perde. Che facciamo? 

II commissario rotolò giù dal¬ 
la cabina, si strofinò gli occhi, in¬ 
ciampò, ma quando vide che cosa 
era successo, cominciò a fregarsi 
soprappensiero le mani, rifletten¬ 
do, poi disse: 

— Andremo al primo posto di 
base, scaricheremo il combustibi¬ 
le, e passeremo al deposito. D’ac¬ 
cordo? 

— Si e no — disse Bolsciakòv 
— D’accordo se il combustibile 
fosse per nn posto qualunque, ma 
lo portiamo a Leningrado, al fron¬ 
te e d’urgenza. Come si può, co¬ 
ri semplicemente, scaricarlo? Non 
lo scaricheremo affatto. 

— E come farai? — chiese il 
Commissario, guardando il filo di 
benzina che scorreva lungo la 
cerniera staccata. 

— Lasciami provare, la ribat¬ 
terò — riprese Bolsciakòv. 

Apri la cassetta degli strumen¬ 
ti: gli sembrarono ordigni da ** 

tortura. 11 metallo era arroven- LA TELEVISIONE A COLORI è orma! una realtà. Dopo molte ricerche 
tato. Afferrò coraggiosamente sperimentali, il doti. A. I. Tnmer, ha brevettato nn sistema di filtro 


Particolarmente imponente nella un anno, ed esattamente dal sei 
Costa d Avorio, essa agisce ormai febbraio 1949. detenuti in carcere 
in tutte le colonie dell'Africa Iran- insieme a trentadue militanti sotto 
cete: porta uno spirilo animatore l'accusa di complicità tn assassinio 


gente mollo noto del R.D.A., le. po- _ , . _ • na ti n i nodio nella direzione di 

polazione manifesta contro il prov- economici di tutti (qualche esem- L Accademia Filarmonica Roma- QueS [ c onere. Giulio! ha diretto 
cedimento illegale „ a questo punto P l ° : t sindacati che chiedono un au- na, :n collaborazione con la RAI, t , iv,ifni«Tnin di Pizzettl e Previtali 
franchi tiratori aprono il fuoco mento di salario del 28%. i po- ha dedicato il suo concerto di ieri \ V N .. strav inski Ambedue 

sulla folla. ' troni sono d'accordo nel concedere a due lavori per soli, coro e stru- bcnfi maggiore’ di Questo 

Otto membri del comitato direi- Zencnmmo’ Zdnno b *n™ SPiratl ambedue al rito del * concerto lo ha sopportato 11 coro 

filo della sezione del R.D.A. della . .. ... .. Rodio Roma che, per merito del 

Costa d'Avorio sono già da oltre **maestro Riccitelli, suo istruttore, è 


cesa; porca uno spinto animatore yaccusa di complicità in assassinio ° ‘ZZr. I L* rapiai ioc- „ Mcc 

e "echeggio da parte di bande ar- * ' ere ): Joibirelfì* 2”™.®' No ~ e 


legate alla tradizione patriarcale ,1 mate: ma Ut loro colpevolezza che. 

4 f«; a\lt tn _ Z —-..A-, Si f Iv* I ... * 


nei villaggi impoveriti dal più be¬ 
stiale sfruttamento coloniale. L'a¬ 
zione del R.D.A. non è priva dl 
grossi ostacoli e di difficoltà gravi: 
le promesse fatte dal governo fran¬ 
cese alle masse africane dopo la 


* ui u.- d{ 32 /ranchi ^ ecc); procure u ^ melodiche 'ono semDre 7T ', . . ... „ . 

mate: ma la loro colpevolezza che. hanno /atto rf< Teoen f e tutte ^ Ia ^ e * definite- csìd ?Ti T ra 1 sohsti prnna tra tutti l’ot- 

a sentire le autorità francesi sareb- le manifestazioni del R.d.a sono ^ rofega d^eso e ctcìmSSo con Mad « a f 3 " 10 * «ordinaria 

be stata flagrante, è tanto difficile questi t mezzi di cui si serve « accSti^ivi e stncerL^Darti co s °P rano d * 1 ,. 1 f vor ° dl Stravinski, 
da provare che il processo non sè pot ^ rno francese nella speranza di ?Sl efflSci^imo a P reciSa nell’intonazione, nel ritmo 

ancora iniziato. provocare una rivolta Telia pope lSSSS e S?? 1 r 0 i.r- i e " tutli « li attributl necessari ad 

La loro detenzione abusiva ha lozione per poi soffocarla nel san- f, 1 P una vera cantante. Bene Graziella 

sollevato nel paese emozione e fer- gue pcr mezzo delle truppe che „ . iesio '°- Sciutti, una voce nuova fresca a 

. r . - .. .. 9 r _ rr VP? Il Cito fnnrt ffPnnral* ima ___^ — «__ 1 


mento, specie da quando gli otto esso "continiai ammara in 11 suo tono generale, dl ima giovane da segnalare; bene pure i 

la rolontà di fare dell Africa una ___ .... _ ..... _poesia tenera e delicata, oasi molto ..i* 


/a rofoafC di fare de l’Africa una pr( ^ onleri sono , iat{ a Africa . 

, ant . u ° vi ^ hd iniziare uno sciopero della fame in- 
" «'omo ai pm frati e ornili teTTOtto solo d £o un ordine espll- Cor 

esterni di repressione colomale. cl(o dei [om (n libc ^ (à 

. per costringere le autorità fran- _** 

Tre morti a Buafle cesi ad affrettare un giudizio che. giusti/ 

r , __ .. se onesto, non potrebbe essere che Te P r css 

Il presidente degh stati Uniti ]av0revole agli Scusati. Ma 

I ruman xrutu-ò personalmente ni . . . delle n 

coi emo francete la via da ECauire come P n ^ credere che il t » 


Come nel Madagascar 


poesia tenera e delicata, oggi molto già noti Brunelli, Cadoni Catalani 
rara, questo Epitalamio si fa ascoi- e Gaggi. Al quattro pianoforti se- 
tare volentieri da tutti. Da tutti devano Bami, Josi, Nuccf e Turchi, 
quelli beninteso che non Intenden- MARIO ZAFRED 


Tre morti a Buafle 


7 ruman t nduò personalmente al 
governo francese la via da seguire 
quando dichiarò che gti investi¬ 
menti americani in quei territori 
sarebbero stali subordinati al grado 
della loro « sicurezza politica ». 

La lotta è diventata da allora una 
battaglia aspra, cruenta a volte: 
essa conta già numerosi eroi. 

Lo stesso D'Arboussier durante il 


processo sarà onesto quando si sa w "... __ , , _ 

che gli amicati francesi recatisi Jl A . PlzzetkI * -S«Ruito Stravinski, Gli Ingredienti del film rivista 

nella Costa D’Avorio ver difendere ^ ,1 * con .. 1? * ue crebri Nozze per coro, sono già noti e ee fosse 11 caso di 

gli otto dirigenti si sono già visti Tuntàda mter s^n-S^r°e i mt «° planofortI * pedici stru- dilungarsi nel recensirli occorrereb- 
minacciare di morte per mezzo di Zu i d cali^mLrUdZT tZZJJ^ 22 BntI * T^-^^one.- Opera tipica b e ancora una volta parlare, più che 

missive intimidatorie? ^e centro fa SSSone il d ‘ “2 . momcnt ° dl della mu * dl visi e di gambe del mal costume 

, . „ . . . E ccntTO “ repressione si leva il sica del primo novecento, essa prò- e del cattivo guato che ormai trion- 

fi colmo della provocazione è sta- smuro vivente » di tutti gli strati pone soluzioni eccezionali e para- fano in qu££> camp? eThe costi¬ 
lo raggiunto poco puma del mas- sodati: operai, contadini, funziona- dorsali Le sue sonorità ti ^ f • j. 

^ - bT diUiìf ogmTrn 1 de7 a g r e C S ?e dl dl 


f la sfessa tattica con cui venne do affatto rinunciare ad una cor¬ 
pi ustifeata tre anni fa la barbara dialiti franca ed umana, mostrano 
repressione contro il Madagascar. senza alcun timore la loro simpa- 
Ma il movimento di Ubeiazione . t:a verso le opere non dedite alla 
delle masse africane, sebbene sia no- ricerca di nuovi linguaggi, ma con¬ 
fo solo dopo la guerra anfi/asc-i-lcrete ed attuali 


SUGLI SCHERMI 

Al CaTsIllno d’oro 

Gli Ingredienti del film rivista 


suo recentissimo soggiorno a Parigi sacro di Dimbokrò. quando la poli¬ 
ti* nn>..»o . ...... -: Zia foìnnr'ffUsfn rff nrmctnre 


missive intimidatorie? 

Il colmo della provocazione è sta 
to raggiunto poco prima del mas 


singolare assieme di ogni film del genere. 


una lima, un martello e un pez- per colori pori, ehe vrrrl quanto prima messo in uso so appsreocfa! I francese apre il fuoco sulla folla 
so di sapone che sembrava una televisivi. Ecco il djott. Turner fotografato accanto all’apparecchio I causando tre morti cd una 1 enfi¬ 


ti si sono verificati di recente n^lla cne 9°° e tutta la costa a Avo- 
Costa d’A torio: a Buafle. durante dtl massimo prestigio e della 

una manifestazione, un funzionario P*“ estesa popolarità. 


L’atteggiamento energico di Hup- personificazione, 
huet. che rispose al prefetto ve- GII 


briele d'A-boussier diriaenie ecce- Che ^ nto -« Non mancano te In medicina « aspirante divo. II 

SSA Sto aS TS PUr * qua e là delle zone molìo vì - f'naie è «lieto». 1 costumi favolosi, 
pcr^iifcSZe movcI «e, al balletto. Betty Grable mostra le sue gambe 

rircpDD» Bn —. S«mo insamma ad una contempla- con il consueto e disinvolto corag- 
GHISEPFE BOFFA lz:one dell esterno di una festa po- gio. Vice 


Appuri dica rìsi HI KITA ’ 



GRANDE ROMANZO 

«H 

ALESSANDRO DUMAS 


La regina mandò un acuto gri¬ 
do vedendosi sorpresa, perchè nel 
suo turbamento non riconobbe 
«ubito la giovane donna che era 
stata messa al suo servìzio da La 
Porte. 

— Oh, non abbiate paura, 
madama, — disse la giovane con- 
gtungendo le mani e piangendo 
anch’ella per le angosce della re¬ 
gina: — sono devota alla Maestà 
Vostra corpo e anima, e benché 
lo sia tanto in basso, in condi¬ 
zione cosi umile, credk> tuttavia 
di aver trovato un mezzo per trar 
dalle pene la Maestà Vostra 

— Voi! O cielo! Voi! — gridò la 
regina. — Orsù, guardatemi in 
facci» Sono tradita da ogni par¬ 
te. Posso fidarmi di voi? 

— Oh. madamal — esclamò la 


giovane, cadendo in ginocchio: — 
sull’anima mia, sono pronta a 
morire per la Maestà Vostra! 

Questo grido era uscito dal più 
profondo del cuore, e come il pri¬ 
mo, non lasciava dubbi. 

— Si, — continuò la signora 
Bonacieux, — sì, ci aono dei tra¬ 
ditori qui; ma io vi giuro che 
nessuno è più devoto di me alla 
Maestà VostTa. I puntali richie¬ 
sti dal re, li avete dati al duca di 
Buckingham, non è vero? Quei 
puntali erano chiusi in un cofa¬ 
netto di legno rosa che egli te¬ 
neva sotto il braccio? MI ingan¬ 
no forse? Non è cosi? 

—■ Oh, mio Dio, m!o Dio! — 
mormorò la regina che batteva 1 
denti dallo spavento. 

— Ebbene, quel puntali, — 


continuò la signora Bonacieux, 
— bisogna riaverli. 

— Si, certo, bisogna. — escla¬ 
mò la regina: — ma come? Come 
si può fare? 

— Bisogna mandar qualcuno 
fino al duca. 

— Ma chi? chi? Di chi fidarmi? 

— Abbiate fiducia in me, ma¬ 
dama: fatemi quest’onore, mia 
regina, e il messaggero lo troverò 
lo. 

— Ma bisognerà scrivere! 

— Oh sì. è indisnensabile. Due 
parole di mano della Maestà Vo¬ 
stra e il vostro sigillo partico¬ 
lare. 

— Ma quelle due parole pos¬ 
sono essere la mia condanna, il 
divorzio, l’esilio! 

— Si, se cadono in mano a 
un infame! Ma io vi garantisco 
che le due parole arriveranno al 
loro indirizzo. 

— Oh! mio Dio! bisognerà 
dunque che io ponga nelle vo¬ 
stre mani la mia vita, il mio ono¬ 
re, la mia reputazione! 

— Si, si, madama, bisogna, e 
tutto questo io Io salverò! 

— Ma in che modo? Ditemelo, 
almeno. 

— Mio marito è stato rimesso 
in libertà or sono due o tre gior¬ 
ni: non ho ancora avuto il tem¬ 
po di rivederlo. E’ un brav’uomo, 
onesto, che non ha nè odio nè 
amore per nessuno. Farà quello 


che voglio io: partirà su un or- stra Maestà, all’Indirizzo indica- 
dine mio, senza sapere di che co- to. 

sa è latore, e congegnerà la let- La regina prese le due mani 
tera di Vostra Maestà, senza della giovane con uno alando 
nemmeno sapere che sia di Vo- appassionato. la guardò come pei 


m 










mufu 




II 

■Mi 


la ratina prosa la daa osai dl Costosa eea ano staselo appoarfosato. 


leggerle in fondo al cuore, e non 
vedendo che sincerità nei tuoi 
Degli occhi, l’abbracriò tenera¬ 
mente. 

— Se farai questo, — esclamò, 

— tu mi avrai salvato la vita, mi 
avrai salvato l’onore! 

— Oh, non fate troooo granae 
il servigio che sono felice di ren¬ 
dervi; io non ho da salvare nul¬ 
la alla Maestà Vostra, che è sol¬ 
tanto vittima di perfidi com¬ 
plotti. 

— E’ vero, è vero, figlia mia, 

— disse la regina, — tu hai ra¬ 
gione. 

— Allora datemi la lettera, 
madama, non c’è tempo da per¬ 
dere. 

La regina corse a un tavoti- 
netto su cui si trovavano inchio¬ 
stro. carta e penna: scrisse due 
righe, sigillò la lettera col suo si¬ 
gillo e la consegnò alla signora 
Bonacieux. 

— E adesso. — disse Anna dl 
Austria, — non dimentichiamo 
una cosa molto importante. 

— Quale? 

I — Il denaro. 

j La signora Bonacieux arrossL 

— Si, è vero, — disse, — e con¬ 
fesserò a Vostra Maestà che mio 
mari to ■, ■ • 

— Tuo marito non ne ha, è 
questo che vuoi dire. 

— Ossia, ne ha. ma i molto 


avaro, è il suo difetto. Tuttavia 
Vostra Maestà non si dia pen¬ 
siero: troveremo il modo... 

— Il fatto è che non ne ho 
nemmeno io, — disse la regina 
(quelli che leggeranno le memo¬ 
rie di madama di Motteville non 
si stupiranno di questa risposta): 

— però, aspetta un momento. 

Anna d’Austria corse al suo 

scrigno. 

—• Tieni. — disse, — ecco un 
anello di gran prezzo a quel che 
si assicura: era dl mio fratello, 
il re di Spagna, ora è mio e ne 
dosso disporre. Prendi questo, 
fanne del denaro e che Pio ma¬ 
rito paria. 

— Entro un’ora sarete obbe¬ 
dita. 

- • Vedi l'indirizzo, — aggiunse 
la regina parlando a voce cosi 
bassa che la si sentiva appena: 

— « A milord duca dl Buckin¬ 
gham - Londra ». 

— La lettera sarà consegnata 
a lui in persona. 

— Generosa figliuola! — escla¬ 
mò Anna d’Austria. 

La signora Bonacieux baciò le 
mani della regina, si nascose il 
foglio in seno e scomparve con la 
lievità dl un uccellino. 

Dieci minuti dopo era già a ca¬ 
pa rua: come aveva detto alla 
regina, non aveva rivisto suo 
marito da quando era stato ri¬ 


messo in libertà. Ella ignorava 11 
cambiamento che si era operato 
in lui nei riguardi del cardinale, 
cambiamento corroborato di poi 
da due o tre visite de! con*e di 
Rochefort, divenuto il miglior 
amico di Bonacieux cui aveva 
fatto credere, senza molta fatica, 
che il ratto di sua moglie non 
doveva ascriversi a verun senti¬ 
mento colpevole, ma unicamente 
a una misura di precauzione po¬ 
litica. 

Ella trovò il signor Bonacieux 
solo: 11 poveruomo si dava gran 
pena per rimettere un po’ In or¬ 
dine la casa, nella quale aveva 
trovato i mobili quasi frantumati 
e gli armadi pressoché vuoti, non 
essendo la giustizia una delle tre 
cose di cui il re Salomone dice 
che non lasciano tracce dove pas¬ 
sano. In quanto alla domestica, 
era fuggita vedendo arrestare il 
suo padrone. Il terrore si era Im¬ 
padronito della povera ragazza 
a tal punto che tiìa non ei era 
fermata più da Parigi fino in 
Borgogna, sua contrada natale 

Il degno mereiaio aveva, appe¬ 
na rientrato in casa, fatto cono¬ 
scere a sua moglie 11 suo felice 
ritorno, e sua moglie gli aveva 
risposto congratulandosi con lui e 
comunicandogli che il primo mo¬ 
mento che avesse potuto sottrarre 
ai suoi doveri l’avrebbe tutto 
consacrato a fargli visita.- 

(Continuo) 
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Martelli 7R febbraio 1950 


Il PCI BJU_eiOVBlST|]* 

LE UNIVERSITÀ’ 

non sono “zona morta,, 

v <- . 

*„ “—; - 1 — — . - — » « \ 

Un recente Convegno di studenti corrotti della borghesia, negandosi 
universitari, promosso dalla FGCI, alla politica con una sorta di astioso 
cui hanno partecipato delegati di scetticismo che è l’aspetto esteriore 
tutte le Università italiane, ha con* della sua crisi di fiducia. E’ questa 
sentito di tracciare un panorama mancanza di fiducia, in sè, nel mon- 
completo e aggiornato della situazio- do esterno, nella esistenza di possi¬ 
ne politica in quello che è uno dei bilità obiettive e soggettive che con¬ 
settori più delicati della vita nazio* sentano di intervenire per modificar- 
nale: il mondo, appunto, della gio- lo, che sospinge tanti giovani verso 
ventò studiosa, che — secondo una le tipiche forme di manifestazione 
vecchia formula — dovrebbe essere della loro crisi: che vanno dalla 
il seminario della classe dirigente di spregiudicata ricerca di sistemazioni 
domani. professionali equivoche ai propositi 

Con tutto lo scetticismo che si può d* emigrare per fondare altrove la 
avere per questa formula, non è cer- propria fortuna, dagli sporadici casi 
to quella degli universitari una cate- di suicidio, di delinquenza, di dege- 
goria trascurabile e stupisce, franca- nerazione alla pratica diffusa di un 
mente, l’acquiescenza con cui in certi esistenzialismo casereccio e a buon 
ambienti di partito si direbbe sia mercato, dalla tracotante indiffercn- 
stato accettato finora il luogo comune za verso i problemi collettivi al neo 
che considera questa gioventù come fascismo che, per i piò, non è se non 
una riserva di caccia dei partiti di una rivolta anarchica, violenta, an- 
tlestra e di estrema destra e, comun- ^legalitaria verso l’ordine costitui- 
que, una zona morta, di dilagante to, quale oggi è. 
agnosticismo politico (e sarebbe piò Ma altrettanto logico, in queste 
in carattere parlare addirittura di condizioni.- è affrontare la propa- 
« menefreghismo »!). , ganda del comuniSmo fra gli stu- 

Non v’è dubbio — e se ne è fat- denti direttamente sul terreno di co- 
tq, anzi, gran parlare su giornali e desta loro crisi e, vorrei dire, con 
riviste — che simili propensioni tro* una piu radicata convinzione delle 
vino riscontro fra la gioventù stu- attitudini che il comuniSmo possie- 
dentesca tanto da costituire l’aspetto de per risolverla. In tal modo, con 
saliente (r:cè pubblico e politico) di questo profondo inserimento, i due 
quella crisi di cui appunto si discute, motivi che, non a caso, sono stati 
Pure fuor di dubbio è però che il individuati come precipui della no- 
lavoro e la penetrazione dei giovani 51,13 azione fra gli studenti (questio- 
comunisti in questo ambiente siano n e nazionale c problema dell’avveni- 
stati finora molto deboli: cosa che re professionale) acquistano dimen- 
— a mio avviso — non è solo da si °ni assai piò vaste e legano diret- 
attribuirsi a motivi obiettivi. tamente e senza sforzo t problemi 

L’errore (del quale mi sembra il attuali della gioventù alle lotte che 
Convegno abbia fatta una seria au- Partito comunista conduce nella 
tocritica) è consistito invece proprio presente situazione storica, 
in questo nel considerare con ecces- RUGGERO ZANGRANDI 

sivo pessimismo e con una sorta di (Continua) 
rassegnata passività le difficoltà ______________ 

obiettive di una azione comunista in SCÌ0D6r0 3 La SD6ZÌ3 
mezzo apii universitari. F. nmrhe il “ “ 




IA BATTAGLIA SAI ARI Al Jl PER I TR EMILA FRANCHI 

A Parigi entrano in agitazione 
i lavo raiori dei servizi pu bblici 

Gesti di solidarietà da tutto il paese con gli scioperanti 
Nuove categorie votano per la sospensione del lavoro 







DAL NOSTRO CORRISPONDENTE altre regioni industriali. A Marsi- respinte dai Sindacati uniti che do- 

,, a , .. glia, a Lione, a Strasburgo, a Le mondano invece, sulla bn.se delle 

PARIGI, -7,— L ondata di se.o- j4 a vie, a Belfort, a Angers e nel rivendicazioni avanzate dalla CGT, 
peri rivendicativi partita la set- norc } molti stabilimenti sono fer- un aumento immediato di 3.000 
timana scorsa da Parigi, va esten- m j f mentre in numerosi altri sono franchi al mese per tutti, m atte- 
dendosi tinche alle altre regioni j n corS o le votazioni da cui dipen- sa di una più completa e più dif- 
francesi. I metallurgici costituisco- de l’mizio dello sciopero: quasi ferenziata revisione dei salari nel 
no ancora il nucleo più grave de- dappertutto però il referendum si corso delle trattative per 1 contrai¬ 
gli operai in lotta. Ma già molte conclude con maggioranze schiac- ti di categoria. 

altre categorie si apprestano a en- cianti in favore della agitazione. I I padroni, per il momento, non 
trare nella battaglia che, col suo movimenti delle altre categorie re- vogliono cedete, sentendosi nppog- 
prolungursi e il suo estendersi, ac- stano per il momento limitati a giati dal governo. L’aiuto olferto 
quista ovunque un tòno di maggio- singole officine o singole località, da Bidault ri padronato riveste 
re asprezza. sebbene il fermento s.a diiluso diversi aspetti: occupazione delle 

Iniziato dai 30 mila lavoratori ovunque. fabbriche da parte della polizia, di¬ 

delfo Renault, lo sciopero paraliz- I portuali di Marsiglia e di Sete, scoisi dei vari Ministri in cui le 

_ za da qualche giorno tutti i gran- hanno scioperato oggi per 24 ore’ tesi della Associazione industriali 

' '%■ di stabilimenti metallurgici che co- nell’edilizia la sola regione pari- vengono difese come tesi governa- 

,. ... , . « ,« a gat a.Ai,>. ronano la capitale francese: esso gina ha registrato già 35 cantieri tlve, rifiuto del governo a aeeor- 

que, una zona morta, 01 dilagante to, quale oggi e. * # PARIGI — Le officine «Renault» di Boulogne Bllfoncourt occupate dalla polizia che ne ha brutal- si è poi esteso dalla «cintura ros- in cui il lavoro è totalmente fer- dare aumenti nei casi in cui la rìe- 

agnosticismo politico (e sarebbe più Ma altrettanto logico, in queste mente cacciato gli scioperanti, tentando vanamente di porre argine al grandioso movimento in sviluppo sa •> di Parigi verso quasi tutte le mo senza limiti di tempo. Ma le cisione dipende ancora dal gover- 

in carattere parlare addirittura di condizioni.- e affrontare la propa- due categorie da cui potrebbe par- no (industrie nazionalizzate, servi- 

« menefreghismo »!). , ganda del comuniSmo fra gli stu- ’ — ss ■ -~ —— - -- tire da un momento all’altro uno zi pubblici, ecc.) e sopratutto « leg- 

Non v’è dubbio — e se ne è fat- denti direttamente sul terreno di co- * oc; * OCJITVT 4 rp/ 4 14 4 T <ilTT#'4f 141 K ,r P r T' I" 4T I 4 4 rfV 4T^>I *> sciopero di vaste proporzioni, so- £i superscellerate ,■ di repressione 

to anzi gran Parlare su eiorntli e desta loro crisi e, vorrei dire, con AhhAoblJN A II) DAI ?>U!M DI KH 1 I I MiliAIiOIt A IUK1 « no quella dei trasporti parigini e che saranno domani sottopose alla 

ro„ anzi, gran parlare su giornali e V‘ “ j.ii" - quella del gas e dell’elettncità. Commissione competente della Ca- 

riviste — che simili propensioni tro- «na piu radicata convinzione delle _ 1 lavoratori de-rii autobus e della mera. 

vino riscontro fra la gioventù stu- attitudini che il comuniSmo possie- tata* 9 9 B* M.M. V 9 * ferrovia sotterranea (il popolarissi- In questa gro^ a battaglia per t 

dcntesca tanto da costituire l'aspetto de per risolverla. In tal modo, con B #1 M#i Affff I I B A JWi *■ lAMM#! mo Metrò! hanno votato durante salari, le posizioni sono dunque 

saliente (ricà pubblico e politico) di questo profondo inserimento, 1 due MM ■ B B BT LLU B U W |CI|||U tutta la giornata odierno e conti- definite fin da oggi. Se da una 

quella crisi di cui appunto si discute, motivi che, non a caso, sono stati , nucranno il referendum domani: parte il governo reazionario ha do¬ 
pare fuor di dubbio è però che il individuati come precipui della no- s ma l depositi, in cui 1 risultati del c:so di sposare in blocco le tesi 

lavoro e la penetrazione dei eiovani «r 3 azione fra gli studenti (questio- Il ■§ B B ■ m RÉW _ voto sono già conosciuti, registra- dei padroni, dall’altra parte i la- 

sra./jrjs-'s;;"at,.rss.r=; sulla morte del capitano Karpe S.SSISH 

- a mio avviso - non à solo da 5 >om assai più vaste e legano d.ret- B B il referendum deve ancora comin- ‘azione - piccoli commere,anti in 

attribuirsi a motivi obiettivi. tamente e senza sforzo t problemi ■ __________________ clave. particolare — che capiscono come 

convégno abbitì una mu*..!! USSJto còl,d u °"'n'ua TI .diplomatico il cui corpo fu trovoto orrendamente mutilato sui binari S ^"cn^dfnmo ’i’pnpSÌ; 

«oer!rica> t Invece proprio preen.c ,1, «anione «erica. ... „„ nf . * | mIMM .* nll *S ,|„ r ,ti Sà vcrf n ° cal f a me- «Jp >• <•«"„ poh.-ca go. 

in questo nel considerare con ecces- RUGGERO ZANGRANDI UCl ti dlO CUR 1111 Rg6Ill6 SegrCtO aHleriCullO 6 reCAT tl Hn])OrT>clll11 QOCll 11)61111 tellurici, alcuni dei quali sono in v ? rna tiva e della conseguente cn- 

sivo Dcssimismo e con una sorta dì (Continua) _!___I_ sciopero da dieci giorni, sono fino ?! e couomica. Se questo fronte con- 

. , » a j-rc i s a oggi oggetto dei gesti più signifi- !nnieià a estendersi e rinsaldarsi, 

rassegnata passività le difficolta _ . _ , VIENNA, 27. — Delitto, euicidio ro che furono tra i suol più diretti cumenti »: la natura di tali docu- alcune branche U compimento del cntivi. I compagni di lavoro delle , y. lttoria rfe i lavoratori nella bat- 

obiettive di una azione comunista in SnjnDBrO 3 H3 oD6ZÌ3 ° incidente? Sono questi gli inter- collaboratori. Gli americani, infat- menti non è stata logicamente ri- altre categorie e le organizzazioni la S lia n °h può essere dubbia, 

mezzo agli universitari. E poiché il . , rogativi che la stampa viennese ti. mentre in un primo tempo par- velata. NeI suo '<nc c orso KardelJ si è anche clc ‘ comuni toccati dall’agitazione G. B. 

Convegno, oltre ad aver cosratato un COIuTO UI1 ittGlUdlO tdSCISId formula occupandosi di quello che larono di delitto, in un secondo tem- Data l’ambiguità di tutto il losco occupato dei problemi di politica 'ono alla testa della solidarietà, ___ 

sostanziale miglioramento della situa- _______ già si chiama lo « a’ffare » Karpe, Po misero in circolazione la ver- affare, gli americani cominciano estera richiamandosi a tutto il noto che consiste generalmente in pac- « •* .. nn 

zione obiettiva (di cui sono indizio t a spfzia -n — ieri notte un l’addetto navale americano a Bu- sione del suicidio, per correggere ora a gettare un po’ dì acqua sul armamentario sciovinista deUa prò- ehi gratuiti per gli scioperanti fr bOONTllOCO tìl 22 Offi 
la caduta dell’influenza fucina e l’ar- gruppo di ex-brigatisti neri fatta Ir- csrest trovato sfracellato lungo la poi questa ultima tesi con quella fuoco e sembrano inclini a non ^ J ^f a T t r i , t ^te Su ha°auiccato U ! oro famiclie ’ versamenti di sus- . 

resto di quella del MSI, tanto che ruztone In un ballo pubblico di Ca- lmea ferroviaria dell’espresso di dell’incidente. voler far troppo chiasso; la stampa Sp * ^ rlando pL-lamcnTo ita- Sldl * aiuti finanziari e in natura. \\\ VlClOre 811 ÀSVTIBr3 

nelle ultime ridirmi al Cnn*;i^1tri Ai sano * presso Ortonovo, dove ai avol- Arleberg. Tante incertezze e variazioni di anticomunista viennese invece non nano ha affermato che nella zona A St. Germaine en Laye tutti i - 

!* n ^ i ^ ^® va . una hanno assunto un r e ; nc j QC ; n j fatte dalla Polizia interpretazione hanno fatto sospet- vuole lasciarsi sfuggire la possibi- jugoslava del Territorio Libero re- membri del Consiglio comunale, a T , 

Sisifi.“rTriirs ?';,^ c he , ^ «, à a, e :. c rr e ?r?£T\ h r° a r°- 

raddoppiando eli effettivi del tqa8)’ nava e u vcn,va ae *ulto da alcuni gio- alcun risultato preciso: sono stati piano qualcosa di piu su tutta la a esercitare la propria fantasia alla affermato Kardelj. noi abbaino’ per '® to l l . Y®, ™ ,1 ' 01 ? i scontri del giorni scorsi, che sono 

L - i. .i- 94 . vani che volevano sorvegliare le in- interrogati 1 passeggeri del treno e faccenda di quanto non vogliano ncerca della responsabilità degli ta pace mondiale accettato un trat- j{ c J' ciop ranti. il ..indaco gol- ros t a ti i a vita di quarantnFette per- 

ìl m nZ , no d ^« A iS ! . n particolare un romeno e uno stu- lasciare intendere. Intanto si so per agcnti di Mosca... Non è impro- tato di P-e che ha strappato il Ter- «fo. che voleva nfit. are il ver- son , Le outorltà ^tanniche ha!Tno 


lire 4.1 rt UlI muniniiu «m «u-tu uwu i -» ^ 

ASSASSINATO DAI SUOI DI RUTTI COI.LABORATORI ? ?,» quella dei trasporti parigini e| c h e saranno domani sottoposte'all 

- quella del gas e dell’elettricità. Commissione competente della Cs 

_ _ _ _ _ _ I lavoratori degli autobus e della mera. 

™ B B B m __ __ ■> j■ ■ R ™ ferrovia sotterranea (il popolarissi- Ih questa grossa battaglia per 

■r 0*9 ■ 0*0% M 0*9 Atti I RtRSk 0*9 mm | mo Metrò! hanno votato durante salari, le posizioni dunqu 

B LI LI ^Il L ^J||L|I?LLU| ^9 I 11 La tutta la giornata odierna e conti- b°h definite fin da oggi. Se 

“ m m m 3B m w m m m m m --lueranno il referendum domani: Parte il governo reazionario ha d« 

s ma 1 depositi, in cui 1 risultati del c:so di sposare in blocco le te 
B B m 9 9 M _ SàjjW voto sono già conosciuti, registra- dei padroni, dall’altra parte i 1 ; 

m ■ 9 9 am 0*9 9 % 9 0+ 091 9% fl W0*9 09 0% 99 09190 0% 9% lo percentuali favorevoli allo voratori offrono un fronte compii 

..yjB M M 9 m 9±19 mWM ** m 1.R W, afc!* 9 B - I li B 99J il 99 9^9 ^^9 9 99 sciopero che si aggirano sull’80-85 tamente unito attorno al quale 

W m m va m m m m msr m m m m m m m mur per cen t 0 p er n gas e reiettricità strìngono strati diversi delio pope 

® il referendum deve ancora comin- ‘azione — piccoli commere,anti i 

' ’ ; ciare. particolare — che capiscono coni 

Il diplomàtico il cui corpo fu'trovato orrendamente mutilato sui binari popolarl 1 ^^ 50 ^ s d ciop 0 eranfi ict s1 'ono nu S ia p qu r eiia 1 df i tuuo 1 'd popo! 

del treno era un agente segreto americano e recava importanti documenti • tergici,'Sc^rdel Sajf Sr n <Svn%^ C r 

_^___;_sciopero da dieci giorni, sono fino ?! ec °h orn i ca - Se questo fronte coi 

a oggi oggetto dei gesti pili signifi- ‘intiera a estendersi e rinsTdars 

VIENNA, 27. — Delitto, euicidio ro che furono tra i suoi più diretti cumenti»: la natura di tali docu- alcune branche il compimento Del cntivi. I compagni di lavoro delle , vittoria dei lavoratori nella ba 

i incidente? Sono questi gli inter- collaboratori. Gli americani, infat- menti non è stata logicamente ri- nèi n j 9 52 » ìn Tant 1 o 1 Ì u B discorso di®Tito altre categorie e le organizzazioni lae ‘ la non 1 )UÒ ess cre dubbia, 

ogativi che la stampa viennese ti, mentre in un primo tempo par- velata. Nel suo 'discorso KardelJ si è anche dei comuni toccati dall’agitazione G. B. 

ormula occupandosi di quello che larono di delitto, in un secondo tem- Data l’ambiguità di tutto il losco occupato dei problemi di politica * 0 no alla testa della solidarietà, —. __ 

;ià si chiama lo «a’ffare» Karpe, Po misero in circolazione la ver- affare, gli americani cominciano estera richiamandosi a tutto il noto che consiste generalmente in pac- m _ 

'addetto navale americano a Bu- sione del suicidio, per correggere ora a gettare un po’ di acqua sul armamentario sciovinista deUa prò- chi gratuiti per gli scioperanti fr laOOfllUOCO (fi 22 Uff! 
arest trovato sfracellato lungo la poi questa ultima tesi con quella fuoco e sembrano inclini a non le loro famiglie, versamenti di sus- . 

ine a ferroviaria dell’espresso di deirincidente. voler far troppo chiasso; la stampa sp a o rlando * h e al P^rltmento ita- sidi * aiuti finanziari e in natura. jf) VÌQ 0 r 6 dii ÀSIH 3 r 3 


navale babllP che questa stampa si abbiate? ÌS% 0 ^ a ^%1 r C m a e”fe« U c B h; t^si. ' * m l?. 1 .'?! 01 *? ca P‘ ta )e eritrea la 


n., r * • * cuivia. udii pvi iucdvic uit* 

;i.o »i quali mi pam di qualche SòiUaSr gm™™ itaSK Pie',» S~fid» poi-,uL„d„ quitì si di- S5 STrtSÌ in 'contuHo Voi U 1 mo,,vl 11 quesle agi,azioni so- s,a, ;“.pT>ll»to'5nom, ‘irWnl 

interesse richiamare l’attenzione. Bottiglioni veniva gravemente ferito resse verso il suo scompartimento, geler, la spia del F. B. I. recente- p . , .. tutti». no sempre gli stessi: inizio delle di ventidue ore già applicato a Go 

E’ stato dunque detto — giusta- ? e F c ‘, , 1 1 versa in fin di vita all’aspe- Ma se Je indagini sembrano are- mente processata a Budapest; egli Ù ual1 sentono evidentemente di La ^ampa dJ Belgrado, commen- trattative per il contratto di lavo- rusalemmo nel "48. nlla vigilia dello 

’ J fiale di Sarzana. . ........ .... ... nnmminnrO Cll Hv. IPurPnn Cri rnnp n. . 1 „ 1 * al-__ .. Z»„ _ -T-I rn -reco 1 ilioun rione riino! enn! a ; _. . . ... 


misura di polizia pii! rigida che sia 


quln- 

edere 


inV ■ - 7 i tu - % A _.,V .,r 7 vita» aegu «agenti comunisti». une il ivarpe tosse un agente aet i frooaDumenie non si sapra mai ta «runimente ta -KorDa”. polene orso- 1 - onu^umu uci vncri i,e mirane Fono 

dellawcmre professionale delle nuo- ,,f ia c Car "^ ra Non manca però chi comincia n in- controspionaggio è ammesso persi- verità che il misterioso caso na- -h^rà creare con le nostre proprie Simili proposte, che avevano 11 pattugliate da ranteila britannica e 

ve generazioni: ora è proprio avendo £„,*£*“» ” ainuare che gli eventuali aaaaaaini no dagli americani i quali afferma- seonde: se fa ai aapeaae. si avrebbu '•>"« M ch ' « 6 ’• lv " lw * dl ,,no 5ch ' rn0 ' 'polIcUa crttre». 

presenti questi due aspetti clic oc- mani mezz’ora dt sciopero generale, di Kerpe possano trovarsi tra colo- no che egli portava « importanti do- probabilmente una nuova dramma- - . . -j— . ...— ... . . > .— ■ ... . -, . , , , _ 


corre imprimere all’attività di divul¬ 
gare dei principi comunisti una im¬ 
postazione giusta e ben misurata fin 
dall’origine. Ciò significa — a mìo 
personale giudizio — Capovolgere Co- 
pinione che ta situazione obiettiva 
(la cosiddetta « crisi della gioventù *) 
costituisca un ostacolo da scavalcare 
o, peggio, da aggirare. Al contrario, 
questa crisi costituisce il punto di 
partenza della nostra azione: è su 
di essa che occorre portare la nostra 
: critica marxista, per spogliarla delle 
i sovrastrutture psicologiche, letterarie 
(e oggi si potrebbe dire perfino cine- 


Genova proclama suoi 
i capi della Resistenza 


cittadini 

italiana 


tica rivelazione sui «sistemi» dei 
servizi segreti americani la cui 
.< spregiudicatezza » è ormai ben 
nota. 

Ammissioni di Tito 
sulla crisi jugoslava 


Lo significativa cerimonia svoltasi nel Palazzo Comunale della 
città ligure - Un convegno interregionale di partigiani a Bari 


. . .. BELGRADO, 27. — Il maresciallo 

520 Comunale della w*» e j* ™£ 1 t tro degU Este f 1 . 3u H,°i 

slavo KardelJ hanno pronunziato Ieri 

!{ 4in.Ttiain.7ii n Rari discorsi nel corso nella campagna 

,1 pU-TliyiUTH U. uun elettorale. Tutti e due hanno fatto 

riferimento alle gravi difficoltà eco¬ 
nomiche che attraversa la Jugosla¬ 
vie. Infatti la ragazza. In attesa di via, dilHcoltà che Tito ha creduto 


IMPORTANTE RISO LUZIONE PEL C. C. DEUA CONFEDERTERRA 

Ridurre la rendita fondiaria 
per s uperare la crisi agr icola 

Esenzioni fiscali, aiuti statali alle cooperative, riconoscimento 
dei consigli di azienda richiesti a nome di milioni di contadini 


Comitato centrate della Conte-japplicazione di tal! contributi ne!|milIonI. ch e l’ing. Sangu,netti aveva 


, matografiche) e vedere chiaro, al di Domenica a Genova, nel salone godono, per la loro dirittura ed > tale. Infatti la ragazza. In attesa di via, dilficaltà che Tito ha creduto 

Tà delle interpretazioni idealistiche, del Consiglio di Palazzo Tursi è s,à * la s,ima dl tutta la cittadinanza ulteriori indagini, si è volontaria- di attribuire alla decisione deU’Uffl- Il Comitato centrate della Conte- applicazione di tal! contributi ne! milioni. ch e l’ing. Sangu,netti aveva 
[nello stato di insoddisfazione, di in- stata conferita la cittadinanza ono- f n £ v ^ d f foratori^autì^ttM- raente rltlrata ln una casa dl cura la“r cc/dì ? ert f rTa ha em '^ ato una bT, P° rtan ' confronti delle grandi aziende. ^cevmo in custodia da certo Natale 

sofferenza, di scetticismo che trava- raria di Genova ai maggiori espo- c .- - - Ti^.Dobb^mo SSStto?fovS £ ™ SS* SSSR t 

glia tanta parte della gioventù stu- nenti del movimento di Resistenza- miseria, riconosciuta anche in rap- Sciopero di dtle Ore rità e porla in evidenza, penosa ed 24 febbraio scorso. di appoggiare « plano della CGIL, dell -j nf , sanguinetti, Glori» o ex-uffi- 

dentesca e P Der il auale forse mai 1 nuovi cittadini onorari Cadorna, porti al governo di quel Prefetto, sia r . . amara che essa sia » ha detto Tito. Dopo aver consolato che una chiede il riconoscimento del comi- clale cavalleria, che aveva rlfiu- 

oenresca e per u quale, rorse mai Morendi p arr , Longo Pi zz 0 n i, (il d Qe110 di violare la legge a loro dan- a destri e a Voltri «Poiché quando si guarda attenta- grave crisi inveite i piccoli prò- gli di azienda ed invita le masse tato di aderire alla repubblica dl Sa- 
quanto Oggi, (unica via d uscita e Bonnmi non ha notuto intcr- n ? con ev f < ^ ente scopo di intlmlda- .... , mente in faccia la realtà si possono prie^arl i fitta voli e 1 mezzadri. • contadine, 1 coltivatori diretti 1 lò, uccidendolo con un colpo di pisto- 

rappresentata in contrasto con venire) avevano preSo posto attor- zIone * _ "GENOVA, 27. - Oggi, per soli- sitS^Lonfda no?non caU8a J del ’ a forte rdu j rfo ( ne dei ^voM I mezzadri, gli operai agri- ,a - _ 

quanto piu diffusamente e superficial- nc aJ sindaCo ed a u e aU re autorità tt d darietà con gli operai della «San è fac ii e . Voi conoscete le cause di zl agricoli - crisi derivarle dalla coli e tutti 1 veri produttori a lot- ; ‘ 

mente si ritiene e si cerca di accrcdi- cittadine Nel salone inoltre erano U* 1 « lir O ul!jU Giorgio» si è svolto a Sestri e a questo stato di cose. Ma le difficoltà politica intc.-na ed economica del tare con slancio per Infliggere at- lino CP|3(|Mra PVIlSfé) 

tare — dal comuniSmo. presenti i deputati e i senatori li- «eutanasìa» a Dewsburv Voltri uno sciopero generale df non sono tali da non poterle risol- governo — la Confederterra denun- traverso rappllcazione del program- « vvhmih 

A hrn veder*. ìnfarrì. qiu-sra «rrì- curi. II Consiglio comunale ai com- due ore. Cortei hanno percorso le vero *• P op °r a r C n CC rtnmnr^Tlrrrir’ Cia , l! tentat5vo padrona ’ e dl far rl * ma enunciato un colpo el monopo- fio iin aiifiofq nfnntfl 

. J . • “ pnmnnnpntl ti rnmitato ner «trofie sionl che verrebbero dall occidente, que ^ta situazione al peso del- ilo terriero e olle sue velleità di Ul * dUlloUl Ul UIIIU 

si dei giovani» non e che il prodotto peto, i componenti il comitato p r DEW8BURY 27 - (Inghilterra) — strade. ... le quali farebbero supporre la esi- . manorinipr» rifxrH imnnnihi’i » Q _ 

dì due situazioni di fatto (una noli- ,a difesa dei valori morali della . . . : 5 . narte 1 ne S° z ‘ * ono Tuuast* chiusi e B t e nza di divergenze fra la politica *a manodo. era, degli Imponlbl.i e reazione fascista. 

di due situazioni ai ratto (una pon Rffsjfitenza e numerosi parenti di . co ”P I “ eg ‘_,i persino in molte scuole gli studenti d : Belgrado e quella degli Stati Uni- d^- a assistenza socIa.e sui costì dl La risoluzione richiama quindi le MILANO. 27 (F.d.P.). — La presen- 

tica e una economico-sociale), delle cedutj nej j a j Qtta di liberazione. dell Istruttoria a carico della dlcian- fi . gono astenuti da ]| e lezióni. ti. Tito si è appellato in maniera produzione. Il fatto che la crisi ab- masso a manifestare nella giornataI 2 -"* dt spirito di un autista ha evita- 

quah le giovani generazioni sono le .. sindaco h Dro nunciato un dl- novei ™ B Irene Williamson la quale Questo «doperò a zone prosegui- drammatica agli elettori perchè con- pia colpito quasi esclusivamente le del 5 marzo per la riforma fondia- to , Qu«ta Piattina ,»n a gravissima 
vittime maggiori e dalle quali cerca- ”0 negale hadettoXeGe- affennat p una dlchiamzione «"^^fzaue to. Iti prese agricole che non rla e contrattuale. - ^ * 


6 U «*»***• — e ìdUiu;. v ui guiiuobcic w«*u**^ — “ * 

Giorgio 0 sì è s^-olto a Sestri e a questo stato di cose. Ma le difficoltà politica interna ed economica del Uro con slancio per Infliggere at- 


Una sciagura evitata 
da un autista pronto 


ivimme maggiori e aaue quali cerca- n «i «naia ha Balta rame Ge- . domani & Boi za ne lo “ uo au .* u -o- picco e prese agncoie cne non ria e contrattuale. , _ ..- “«-•*» 

L a: _.._j_ _scorso nel quale Ila aetto come scritta Indirizzata alle autorità cir- ra _ n _ an ’ _ha anche accennalo alla richiesta che rrinT , r ^ nm .- ft ,« ferrovia tra Milano c Legnano, Un 

ino utinuvamente di evadere, cosi nova 6la dera d j onorare come suoi mese fa di aver ucciso me- ^nia viene intanto segnalato u 5arcbbe venuta da certe parti ‘lup.egano manodopera dimostra ia — —■ ■ - 1 ‘ autopuUman con a bordo 120 perso- 

come possono data l’età le condizioni figli migliori uomini che apparten- dIante soffocazione la madre onde che 41 Ministro dei Trasporti. U perchè venga allargata la base di fa61tA d. ta.i affermazionL montate T) n «» SS ìffllimiP ne 5,ava attraversando il passaggio 

in cui vivono, per vie ancora indivi- gono a tutta la nazione ed ha ri- Itr^n^Ue sofferen^H c^i la ^cialdemoeratico D’Aragona, die- presentazione dei partiti alle prosai- ad arte dai groeai agrari I quali C3.C5. liaiiaiie . a livello nominato San GioT^o. 

duali (e individualistiche), quasi ten- cordato come già nel 1860 la città ££ ndflnnava un cancro La morte tro richiesta della Direzione ha me elezioni. . Oggi si l sentono in aL giungono perfino ad organizzare dinanzi alle Assise di Pisa quando improvvisamente sbucava 

.tando una »m,a da un fonilizio a,- compì», un analogo geato accia- “1 wmmmSn avee^fn r«™rt. dello SU.o SlmSi !r“l' « 

'j:,,. mando a suo cittadino onorario 7 , rtf » a hrtS 1049 di accettare spedizioni di qualsiasi à? Tnni dèi oorchc 1 partiti del 51 movimento contadino Rho > un treno merci. 

P«a* su ottetti eiovani. in nrìmo Giuseppe Garibaldi. Egli ha inoltre „ medJCO curant « a suo tempo genere destinate alla San Giorgio. per i odo prebellico non si presentano l+Cont«tett*xn a ^ J alle Asilseìl processo di due ex-mUl-L T ^ d ,, " a _?Ì^ ca I *A e ,”f ta ?!"***£* 


sediato. mando 3 suo cittadino onorario 7 sctte m bre 1949 . di accettare spedizioni di qualsiasi d| alcuni d( 

Pesa su auesti eiovani in orimo G* U6e PP« Garibaldi. Egli ha inoltre j, med j co curante a 6uo tempo genere destinate alla San Giorgio. pe -i 0( jc« prebi 

Iuobo la situazione oolù ca chrTè csaltat « Ia fedeltà di Genova agli aveva denunciato la morte come do- Quest atto è -ssolutamentc mquali- a queste elei 

.luogo, la situazione politica che s, è ldeaIi delJa Resistenza. vUta a trombosi e ha dichiarato di ficabl *• richieste « dì 

venuta a determinare nel dopoguerra , a conse gn a dei diplomi di non aver nscon trato nessuna trac- ^ --, cuneVeS* 

c che ha come congelato il processo cittadinanza Ferruccio Parri ha cla ctje potesse far pensare alla sof- Don 111 il 11 fll BorllOlte Più espiicii 
rivoluzionario che sgorgava dalle espresso, a nome di tutti i nuovi locazione. Il corpo della signora f . — , «tt scorso quanti 

drammatiche conseguenze della guer- cittadini, il ringraziamento per williamson c stato riesumato circa « incontrerà con Pio All dizioni econc 

ra e, soprattutto, dalla caduta del « l’onore che — egli ha detto — un mese fa, . ia cu! graviti 

fascismo. Se ìn Italia — per fare Genova ci fa e ch e è grandissimo ». n giudice Istruttore ha però detto LISBONA. 27. — E’ stato annun- £1“popolari, 


.. — ■ _ _ .... hanno avuto qualche jnfluenza su a— I drammaticamente lai tragici epiao- di anni 57. Secondo l’accusa essi si casi a trovarsi «ul binario, davanti 

r\ » n_ 1 __ cune persone all’estero». di della Calabria e dalla lotta dei erano presentati armati ne’la notte tra al treno sopraggiungente. Nell'urto 

L«OIl Juan Cll oornone PIÙ esplicito n ®! ,?“° ■ contadini de’. Fucino, non sono li- f’H e li 12 agosto 1944 nella v.lla de]- jj motore venivr schiacciato c il co- 

«’incontrerà con Pio XII dizioni ec“omiche rl delU Jug^lav.a*. mìtete a queste zone.' O^ni anno la Sf^e^^eol^retoU» 1 *d? remprare fa |°. as ^ rtato nettamente. 

ia cu: gravttà anch’egli vorrebbe sca- rendita fondiaria eottrae all a^ricol- ur> . perquisizione e costretti ! com- So, ° scl P er5 one hanno riportato 

TTcnnv» 0-7 _ p— «tato annuo, rleare sulla politica delle democra- lura « 25-30^ della produzione e. ponenti deila famiglia a rinchiuder*- coj;i lipvl ferite. 

LISBONA, stato annuo zie popoIarb rivela esplicitamente ceopure minore è il profitto Indù- nell’autorimessa, facevano man bassa Si è dato alla latitanza il .«upplen- 

ato che don Juan di Borbone. Il . dl una ccrta sproporzione nello svi- - , _ reeeiunvono e *U- di denaro, gioielli, masserizie ed altri te casellante Pasquab.no Gentile che 

retendente al trono dl Spagna, ver- juppo delle diverse branche econo- '‘ riae - j oggetti per un ingente valore. Fra sarebbe colpevole d: non aver ab- 

. in Italia II 2 marzo e si recherà miche in maniera che i compiti del perano 1. reddito a: tutti 1 .avoca* ,. aUro vefl j va asportato uno scrignoJbassato le sbarre del passaggio a 
Roma ner essere ricevuto dal Pana. 1950 e del 1951 sono aumentati e per tori agricoli contenente gioielli valutati circa nttivello in vista dell'arrivo del treno. 


diosa avrebbe trovato la sua ragion passato ed avvenire st legano at- 

d’essere e quei motivi di soddìsfazio- traverso la lotta di liberazione A. P. - Trapani - E. M. - Mtlazzo 
ne, e, diciamo pure, dì orgoglio na- c una tappa che non si deve rio- — La febbre di Matta è cosi dila¬ 
zionale che oggi le mancano; e non negare nè dimenticare ». mata perchè trasmessa alFuomo da 


zfanale che oggi le mancano; e non negare nè dimenticare ». mata perchè trasmessa alFuomo da VV9 trieme 

si sarebbe cenò parlato di crisi, co- Dopo la cerimonia a Palazzo alcune razze dl capre, alcune delle 9 SM Kd ecco ' 

me non se ne cariò nodi anni più Tursi gli illustri ospiti si sono tra- quali vivono appunto a Malta ove zia per ma.ati -, mc.i.en^ è stato 

- j 11 1 F -i t ■ v sferiti a Palazzo Ducale, dove, din- la malattia è più frequente che al- __ m m di recente scoperto un farmaco, 

«on della lotta contro .1 fatc.tmo. » a """onVetc^ito di ràp- trote. St trotta dl una malattia In- M Ailìrbp fauroralctna. cne nette dosi o„por- 

Ma con^ questa pallida democrazia p resen j anze e d j popolo, il profes- fettiva conosciuta anche sotto altri dMkft tCa A àLm tune. in pochi giorni, stronca la 

degaspcriana, in cui tutto è immo- g0r A j fredo poggi ha illustrato il nomi: meUtense, brucellosi, febbre malattia; è ancora una cura assai 

bile e nella quale del sistema parla- significato dell’avvenimento. mediterranea, febbre ondulante; per. ■ ranjìirli del doti, X costosa ma è da augurarsi che in 

menrare e del regime democratico Un'altra manifestazione della Re- quanto frequente a Malta e nei o breve dlventt accessibile a tutti 

non si riconoscono ebe i lati deteriori «fetenza ha avuto luogo 8 Bari. Il paesi del Mediterraneo, è presente ______ Dopo la scoperta dell auromicina 

c meno limpidi come si può preten- vice Presidente Nazionale del- però anche in molti altri luoghi- hanno perso motto valore le cure 

dcre che ì giovani si entusiasmino? l’ANPI, Milgiotta ha parlato In Responsabili del contagio oltre le conferma mediante alcune ricerche C he priva si praticavano. Tra qu* 

lanari di mali anche oezriori essi ur. pubblico comizio, a chiusura del capre sono lo pecore e le mucche; Ai l8 boratorio praticate su! sangue s te la più efficace era l impiego dei 

Ignari ui ui«n -m-nc pcg_iui ». c»i _ interreBionale delia Re- gh animali ammalatt, ma non per deU’ammalato; queste ricerche sono vaccino. Molta Importanza aveva ed 

non vedono purtroppo se non che il J2Jy^° c he *1 è tSuto nel teatro questo molto sofferenti, eliminano m grado di chiarire I dubbi e per- ha tuttora per la guarigione e per 

Paese c abbandonato ^ ali insipienza pj CC j nn j f y n corteo è sfilato pw le con i * urine e con 11 latte 1 mtcrobl mettono una diagnosi certa» Dopo una rapida convalescenza 11 cam¬ 
ici « soliti politicanti ai professione» s t rac j e della città. Precedentemente deirtnfeztone; ed è proprio 11 latte, un mese circa daiTlnizlo della ma- biamento dl clima ed tl soggiorno ir 

che lo umiliano e lo asserviscono allo corone di fiori erano state deposle ed t suol prodotti. Il veicolo che lattla la febbre assume un andamen- montagna ad un’attitudine di 800 

straniero. Per cui tanto spesso, privi a j p j ed { delle lapidi, dedicate ai l’infezione segue nella grande mag- to caratteristico che giustifica uno j oqq metri. 

come sono di preparazione e dì gui* Caduti delle varie guerre, in piazza gloranza del casi per raggiungere del tanti nomi della malattia In pa- _ dJsturW della nev rosi 


La D.C. complice dei neo-fascisti 


cottura Italiana può quindi essere " 

tutto. E’ bene anzi che si mantenga condotta aalo colpendo ’a grande m ga fs - I* t » _ i 

in forze con un’ahmentazione nu- propr ;età fondiaria, mentre una ri- I M lì I 1^/4 fl/ 4 | ||||A_flìCpjCfI 

t riente duz’.one de'.rimpiego di manodope- LU |#bW« VwlHIJ UCl llWW lUJviilll 

Fd ecco Infine una buona noti- -a e de"e sue retribuzioni porterei»- ■ ___ 

zia per malati dl mciitense, è stato &q\o ad un ulteriore Impoverì- ” " "* 

di recente scoperto un farmaco, detta maeaa dei consumatori (Continuazione dalla prima pagina) Itre, di aver utilizzato il fondo-lire 

l'auroraicma. che nelle dosi oppor- e a'’'ac 2 Tav«rR! dei conflitti eoe.ali. i'ina grande opera di pace e di la- Iper finanziare le e.mortazioni e non 
tune. In pochi giorni, stronca la Per questo la Confederterra prò- voro nell’Africa Orientale». Rivolto per riattivare il mercato interno 
malattia; è ancora una cura assai pore 3e seguenti misure: a’ie truppe il Presidente del Consi- h _ avver t-t,» di non farsi illu- 


I consigli del dou. X | «ST™»* ^eSI^’.Tuiu .. n .«« —* *».•«* 


breve diventi accessibile a tutti 
Dopo la scoperta deH’auromicina 
hanno perso motto valore te cure 


diari* da operarsi re! «euenU «o- ^‘ la ^^Tone in S^maUa «re^ « ill volume degii investimenti ol- 
40 ^ dt* tutti V canoni d a'rfltto co de più ? sacr f _l’attesa_del # nostro po- tre 1 attua e Lmi e. 


nolo di ottenere dai fratelli più 


000 metri 


da, si volgono a guardare dietro ver- Prefettura. l’uomo, il pericolo si e 

so qualcosa che non conobbero bene - mando 11 latte solo dop 

c che esegeti non 4M fecii- y interrogatone ÌSSSfd£S£& 
sono loro come davvero il «non VJ,,U . ,,, mirtL s 

r ' us J . “l tra * dcì rcss ' menti po1itic ’ del penatorc Mancinelh n iSrobo delia rebbi 
moderni. . ..... ——causa nell’uomo una n 

Pesa sui giovani, poi, la situazione n senatore MancfoelU ha rivolto ne ralmente benigna ma 
c.onomico-sociale che non è solo ita- la seguente Interrogazione al Ministro a guarire; negli anim 

l.,na ma di tutto ,1 mondo capitali- ' e'd^ap^revTre^l’operato carattertótlramente nell, 

stico e di cui la crescente disoccupa- deU’autorità di P. S. di Campobasso gravide 1 aborto. I sete 
gione intellettuale è un aspetto con- che dopo una manifestazione dl di- bovarl ammalano più 

-V.» direnamente vii soccupaU, svoltasi nei modo più pa menta dl altri Individui 

«reto che interessa direnameme gli ciflco ^^etto nel capoluogo ed K merosI contatt , C he hai 

«(udenti precludendo loro serene prò- ji ruri) centri delta provincia, ha prò- « mma i a te. 

Spcttive di avvenire professionale. ceduto, di notte. « aenza auonrizzazlo- febbre ondulante 

In queste condizioni (che qui mi ^uf aJcuM'^IrigenU slndacaU assai nota al nostri me 

limito a ricordare) e logico cne gran coltro I quali non aveva alcun eie- lascia, specie al princl] 

parte della gioventù universitaria si mento di accusa, tanto che dopo acero facilmente perchè j 

mostri sbandata e si chiuda nei suoi fi 0 ,™' « co^r^Dle^ 10101 «so' 111 » 1130018 c*™ 

_j_• _; _..j» una regolare denuncia, e coma spi n,iui|a n tM>nrt/i u inunst 


applicazione in tutto 1 . Pae*e de.^e Mentre Pacciardi parlava sono fecondo convegno regionale lombardo 
circa 11 ir.o .inp.c- s ^ 3 tì lanciati in gran copia manifc- ^cl Con*>ìf»li <11 Gestione al quale Uan- 

ta rra^rvIftDATJi Rtrrirn’A j__ J -— - a — 


runmo II Dcrtcolo si evita consu- rola: quello di febbre ondulante; S E. — I disturbi della nevrosi zo de’.:a manodopera agricola. aV stini dove si denunciava il reale no parte ipeto con l membri della 

manda’ il latte solo dono accurata ecco dl che cosa si tratta: quotldfor cardiaca non sono dovuti a malat- traverso nmporttb.’e per opere d! carattere dell’avventura somala. La Segreteria nazionale delegati e otri- 

bollitura ed evitando ln^condlzlorU Smenta la febbre sale dl pochi de- tle del cuore. Non sono in sost-n/a ioria fondiaria. popolazione di Caserta, colta di sor- denti sindacali e tecnici convenuti 

SS aroSSS,™ tuììì dì grodo sino a roggmrtgére un m«urbl ro.ll, ro. roimzl.nl mia- 2 , D ,.„, d . :: . p!cco: , prMu7 .^ p,... dall'arrivn del treno spee.ale “» «" 

mrostrood.po d. enf nel porro ce, oli che 11 m.l.to .rverro, porlo „ e u „, P p „. ;t ,tt di oro che portava il Presidente del Con. ?' 

Ti rnSraha delia febbre dl Ma'ta successivi scende lentamente cosi P»ù causati da particolari condì- stanr j a!e jquto, da pane dello Sta- siglio ed fl Ministro Pacciardi, in- compagno Bertelli, ha r,vcla ^ V* 

n microbo della febbre di Ma ra salita* questi periodi dl zlonl dl eccita bllità nervosa. Puoi r tome sfociati re per la di- *ieme ai capi degli Siati maggiori l altro che nel solo settore maralmec* 

causa ne l uomo una^rnalatt a ge- J»me SnjS prendere la sera prima di coricarti Tr^JiTTperlo sviluppo delle tre Armi, ha riservato a De carneo, nel corso del 1949, sono stati 

«TSSre n^ an^auTiUuS ratSJe at succedono per diverse XXX gocce dt valeriana, oppure una ' eUft pro S uzio ne (cSperatlve, con- Gasperi una gelida accoglienza.- ‘^n’nt1 U ehè^n^ro^ 

nen^ '^ramine Umane, a volte per qualche mese, cartina da 0.IO dl luminal; è molto , or7 , volontari delle piccole azien- Nel corso di una riunione con v* llcenzJamenU e eh numerose 

r , La malattia! come ri ho detto Importante, al di fuori dl ogni cura. S LJv i massimi esponenti del capitalismo aziende appartenenti alia piccola e 

gravide 1 aborto. I .MI Ia wMUk.WDmxl^oWO^ ch e tu «la tranquillo e tl convinca „„ lombardo.. fl ministro del Tesoro media industria ri trovnno »n condì- 

bovarl ammalano più frequente- non e grave, ma può causare, 3) Po’.It.ca di esenzioni fiscal. . _ nl {„ jnalo jcr; a Milano i con- zJonl precarie. GII interventi delPon. 

mente dl altri individui per l nu- colpisce un lavoratore, (come è nel di non essere malato. a favore dette piccole aziende parti- ^ffSmenfoll della sua pros- Riccardo Izombardl e dl Vcnegont 

meroal contatti che hanno con le vostri casi) a ragione della sua du- A. M. - Napoli — Una cartina dl co’armente per quanto riguarda la sjmp rclazIonc a j p ar fo mC nto sulla hanno ancora una volta confermato 
bestie ammalate. reta, un rosole danno wonormt^ Luminal (0 10) la sera, , presa per imposta «ul bestiame, ia fondiaria silua7Ìonc economica. Fella ha ri- che aolo dalia app lcazione del piano 

La febbre ondulante per quanto a volte polli malato e tenuto a eie- qua j cbe settimana ogni sera, sarà e la R Ma carico delle affittanze badito che _ p, stabilizzazione del- delia COLL, potrà determinar»! una 

assai nota al noetrt medici non al ta per lunghi meel e le sue condì- efficiente a fare scomparire I dl- agrarie la moneta deve essere mantenuta nuova politica economica memo Kr 

lascia, specie al principio, ricono- rioni fisiche scadono notevolmente; 8turW cbe lamenti. Vita tranquilla 4) Eaonero piccole Impre- attraverso il pareggio del bilancio obiettivi la lotta contro Ih m n oblìi- 

ecere facilmente perchè priva dl sin- querto regime alimentare non e ae- pq alimentazione nutriente, ma non ^ daJ p^^nento de i contributi c non attraverso un incremento del- taz.ione. I licenziamenti cd l tru<t 

tomi assolutamente caratteristici. Il aolutomente & urti ficaio ca lima- eccessiva specie alla sere. unificati, attualmente lngiuetamen- l’attivHà produttiva e del reddito monopolistici, ed un legame sempre 

li II. DOTTO. X » W.UC.U » lor. eroici . «gWa Mxto-le. Uà I» «nmcroo. Ino.- p.ù ..rotto tro . c.d.o. od t d«wro L 


bovarl ammalano piu frequento* non e grave, ma può uiusurr» w 
mente dl altri individui per l nu- colpisce un lavoratore, (come è nel 
merosl contatti che hanno con le vostri casi) a ragione della sua du- 
bestie ammalate. rata, un rotevole danno economico; 

La febbre ondulante per quanto a volte poi 11 malato è tenuto a dle- 
assat nota al nostri medici non si tt per lunghi mesi e le sue condl- 


oderoi passatempi, secondo l’ispi- 22SS2S5: «foifo^Mtwa medico accorto la sospette però an- lato evitando db» particolarmente 

ItarionTdS !S ceti più chtpgU luta • « »• procure Uorel peeanu o Indlgrett, può «àugure di 
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TUTTI I SINDA CATI DIRIGONO U NITI LA LOTTA 

Referendum per lo sciopero 
dei di pendenti dello Stato 

Grande successo del comizio al “Qual 
Irò Fontane.. - / lessili in ayilaziono 


La lotta degli statali continuerà 
ad essere condotta da tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali in un fronte 
unitario. Questa deliberazione di 
grande importanza è stata presa 
nella giornata di domenica dal 
Comitato intersindacale di coordi¬ 
namento tra tutte le organizzazio¬ 
ni dei pubblici dipendenti. Nello 
stesso tempo il Comitato ha deciso 
di indire un referendum per sta¬ 
bilire le modalità e la durata del¬ 
l'azione sindacale da svolgere. - 

Le domande che saranno poste 
a tutti i dipendenti dello Stato, in. 
quadrati o meiy> nelle organizza¬ 
zioni sindacali, sono le seguenti: * 

1) Vuoi che l’agitazione conti¬ 
nui anche con un’azione di scio¬ 
pero? 

2) In caso affermativo di quale 
durata? 

Gli interessati dovranno preci¬ 
sare il numero delle ore di asten¬ 
sione dal lavoro. Essa non potrà 
essere inferiore ad un’ora e non 
potrà superare le 24 ore. 

Tutte le organizzazioni sindacati 
centrali hanno inviato agli organi 
periferici le istruzioni per indirei 
al più presto il referendum sud¬ 
detto ed hanno promosso assemblee 
in tutti i luoghi di lavoro per di¬ 
scutere la situazione. 

In queste istruzioni il Comitato, 
per consentire un minimo beneficio 
immediato a tutte indistintamente 
le categorie degli statali, nei limiti 
sopportabili dal bilancio, pur senza 
abbandonare le richieste presentate 
sin dal dicembre scorso al governo, 
sollecita le seguenti rivendicazioni 
a carattere immediato; 1 ) indenni¬ 
tà di funzione, siano essi di ruolo, 
non di ruolo, salariati comunque 
denominati, compreso il personale 
di ogni ordine della scuola, del¬ 
l’amministrazione postelegrafonica 
(incluse le ricevitorie postelegrafi¬ 
che, delle Ferrovie e dei Monopoli 
dì Stato) con decorrenza 1. luglio 
1949; 2) abolizione della norma del 
progetto governativo che tende ad 
escludere dai miglioramenti i pen¬ 
sionati. 

La Federazione Statali aderente 
alla C-G. I. L. ha visto nella mat¬ 
tinata di domenica accorrere ima 
grande folla di pubblici dipendenti 
al comizio da essa indetto al Tea¬ 
tro « Quattro Fontano. Il compa¬ 
gno Di Vittorio non ha potuto te¬ 
nere l’atteso discorso perchè col¬ 
pito da improvvisa indisposizione. 
In sua vece hanno parlato Violi, 
Cannalire, Fantini e Moronesi 

A Milano si è riunito nei giorni 
scorsi il Comitato Direttivo della 
FIOT, con la partecipazione • del 
segretario della C.GJi. Bitossi. So¬ 
no stati esaminati tutti i più urgen. 
ti problemi delia categoria: tratta¬ 
tive per il contratto di lavoro, pro¬ 
blema della maternità, piano della 
C.G.I.L, e tesseramento. E* stato 
deciso di intensificare la prepara¬ 
zione dell’azione con tutti I mezzi 
sindacali per giungere ad una ra¬ 
pida soluzione delle trattative con¬ 
trattuali e per tradurre in legge 
le proposte della FIOT relative al¬ 
la maternità. 

Nel coreo di una riunione evolta¬ 
si el Ministero del Trasporti t rap¬ 
presentanti del Stndacàto naziona¬ 
le Facchini e Appalti Ferroviari 
(Rinaldi e Ciordello) cono riusciti 
a ottenere dal Ministro D’Aragona 
l’assicurazione del suo interessa¬ 
mento affinchè il servizio bagagli 
continui ed esser gestito dalla coo¬ 
perativa portabagagli ed hanno 
chiesto che gli appaltatori privati 
vengano esclusi da tutti gli altri 
servizi che potrebbero essere gesti¬ 
ti da cooperative di lavoratori. 


dell'orario spezzato, non accogliendo 
la proposta conciliativa del Sindacato 
di aumentare di un'ora settimanale le 
prestazioni del pei sonale, ferme re¬ 
stando però le attuali modalità delle 
orestazlonl stesse. 


Oggi all’ INAM 
sciop ero gen erale. 

Oggi I dodicimila lavoratori del- 
l’INA.M effettueranno lo sciopero ge¬ 
nerale per 24 ore In seguito alla de¬ 
cisione unanime di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali (C.G.I.L... L.C.G.I.L, 
P I.L.). Gli Impiegati dell’INAM chie¬ 
dono un contratto d‘ lavoro pari a 
quello In vigore all’INPS e aU’lNAIL. 

La decisione di sciopero è stata pre¬ 
sa |n seguito alla mancata realizza¬ 
zione degli Impegni sottoscritti dal 
Ministero del Tesoro 



Un appello del P.C. |b| 

perla giornata della d onna 

La funzione attiva della donna In URSS - Nel paesi capitali¬ 
stici la crisi aggrava lo sfruttamento del lavoro femminile 


ALLUVIONI IN INGHILTERRA — Una impressionante visione del fiume Severn, straripato a Wor¬ 
cester. Il fiume scorre normalmente attraverso due rami Quel'o che appare a sinistra nella fotografia 
ha invaso con le sue acque e in parte sommerso il villaggio 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO VIAGGIA BEN PROTETTO 


Vivo fermento 
alla Banca d’Italia 


n personale della Banca d'Italia è 
in vivo fermento per Patteggiamento 
assunto dalla Direzione nelle tratta¬ 
tive attualmente In corso per la ri¬ 
valutazione degli stipendi. 
.L'Amministrazione della Banca d’Ita¬ 
lia. dopo aver assunto l’impegno d 
procedere, contemporaneamente a: 
provvedimenti per gli Impiegati dello 
Stato, ad un aumento deg'.l stipendi 
dei propri dipendenti. nell’ultima fase 
delle trattative, ha contTIzionato la 
definizione dell’aumento stesso e la 
concessione di acconti, al ripristino 


Furiose cariche della Celere a Napoli 

in previsione del passaggio di De Gasperi 

Mnnilnslazinni cnnnnmilmiti di sludmiti. mutilati u disoccupati -darosolli al centro della città 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 27. — Questa mattina 
l’on. De Gasperi e l’on. Pacciami 
erano attesi di passaggio nella no¬ 
stra città per recarsi a Caserta a 
recare il saluto alle truppe in pro¬ 
cinto di imbarcarsi per la Somalia. 

Eccezionali misure di ordine pub¬ 
blico erano state predisposte per 
l’arrivo del Presidente del Consi¬ 
glio. Interi battaglioni di Celere 
e di Carabinieri nascosti nei por¬ 
toni sostavano dalle prime ore 
del mattino nelle piazze principati, 
con l’armamento delle grandi oc¬ 
casioni. Diffide accompagnate a’a 
minacce di arresti erano state ri¬ 
volte già da ieri contro ogni ma¬ 
nifestazione di disoccupati, di stu¬ 
denti di mutilati. Anche le forze 
in borghese della questura erano 
interamente dislocate nei punti ne¬ 
vralgici della città. 

I primi scontri hanno avuto luo¬ 
go alle ore 9,30 e fin oltre le 14 
tutto il centro di Napoli si è tra¬ 
sformato in quello di una città 
in stato d’assedio. 


La notizia che oggi sarebbe stato 
a Napoli l’on. De Gasperi aveva 
reso ancora più decisi i disoccu¬ 
pati e le altre categorie di citta¬ 
dini napoletani, che quotio’ianamen- 
te levano in corteo per le strade 
e sotto gli edifici di Governo il 
grido. « date lavoro! ». La Polizia 
e i CC. hanno ripetutamente cari¬ 
cato. ma ogni volta i cortei si sono 
riformati e il grido è risuonato da 
capo. 

Teatro degli incidenti sono stati 
via Chiaia, che la Polizia ha sbar¬ 
rato ripetutamente per impedirvi 
il passaggio degli studenti delle 
scuole medie che manifestavano in 
segno di solidarietà con i colleghi 
universitari, Piazza San Ferdinan¬ 
do, via Roma, i numerosi vicoli o'ei 
quartieri del centro. Piazza Muni¬ 
cipio, via Santa Brigida, via Me¬ 
dina ed altre adiacenti. 

Tutta la zona compresa tra que¬ 
ste strade, l’intero centro della 
città cioè, è stata divisa a fette 
dagli sbarramenti della Polizia. Fi¬ 
no alle 15 il traffico è restato del 
tutto immobilizzato. Anche le au- 


LA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 


Gli assassini in Eritrea 

in un’interpellanza di Di Vittorio 


Allo svolgimento di interrogazioni 
è stata dedicata la breve seduta di 
Ieri alla Camera: tra queste la sola 
di rilievo nazionale è stata presen¬ 
tata e evolta dal compagno DI Vit¬ 
torio per sapere se. in seguito oll’as- 
eassinio di un altro Italiano verifi¬ 
catosi in Eritrea conformemente ad 
analoga richiesta della CGIL, 11 Go¬ 
verno è intervenuto con l’energia 
necessaria presso U governo Inglese 
per chiedere che siano prese le mi¬ 
sure che si impongono affinchè ces¬ 
sino gli assassini di cui. le autorità 
militari britanniche sono ovviamente 
responsabili. 

Il sottosegretario Brusasca ha ri¬ 
sposto ricordando U passo fatto dal 
governo - italiano presso 11 governo 
inglese, francese e americano a sol¬ 
lecitazione di un Intervento che po¬ 
nesse fine ad ogni atto criminoso. 
Tuttavia ' — ha ammesso Brusasca 
— le violenze 1 non sono cessate e 
questa volta colpiscono non solo gli 
italiani ma la lega mussulmana, la 
quale sostiene II diritto deli’Erttrea 
a mantenere la propria unità « indi¬ 
pendenza: cosi al è giunti al fatti 
recenti Che hanno provocato 38 mor¬ 
ti e 94 feritL II governo italiano- — 


Tre morti a Milano 

per improvvisi malori 

Una qnarfa persona colta da male re* 
pontino si frattura il cranio cadendo 


MILANO, 27 — Un misterioso 
susseguirsi di malori ha provocato 
oggi le morte di due persone e il 
grave ferimento di un’altra nel gi¬ 
ro di poche ore a Milano. 

Il S5enne Romeo Marmont, men¬ 
tre si trovava negli uffici del Pa¬ 
lazzo di Giustizi»; veniva improv¬ 
visamente colpito da malore, in se¬ 
guito al quale decedeva poco dopo 
all’ospedale. 

n 46enne Camillo Crolli, che sta¬ 
va tirando un carretto in via Be- 
naco, veniva anch’egli colto da 
malore, cadeva a terra producen¬ 
dosi una contusione cranica, con 
sospetta emorragia cerebrale. . 

Infine In un affollato bar del 
centro è deceduto poco dopo le 13, 
In seguito a improvviso collasso, il 
35enne Attilio Pezzottl. 

Un caso diverso è occorso alla 
35cnne Paolina Mazzucchelll che 
colta da malore veniva ricoverata 
all’óspedale. Quivi avvertiva dei 
terribili dolori addominali. Sotto¬ 
posta ad intervento chirurgico dal 

ventre della donna veniva astratto 
un termometro. La Mazzucchelll 


però per sopravvenute complicazio¬ 
ni decedeva poco dopo. 

Londra non rìdine il personale 
diplom atico a Bu dapest 

BUDAPEST. 27. — La Gran Bre¬ 
tagna ha respinto la nota con cui 
il governo magiaro richiedeva una 
riduzione del personale britannico 
a Budapest. Come è noto tale no¬ 
ta era stata motivata con :e rivela 
zioni fatte nel coreo del processo 
Voge'.er-Sandere e comprovanti la 
complicità dei diplomatici anglosas¬ 
soni nella organizzazlore dell* rete 
spionistica contro la Repubblica ’ Po¬ 
polare Analoga nota !! governo un¬ 
gherese aveva Inviato • Washington 

Con la sua risposta che ha tutto 
11 sapore di una e fida al governo 
magiaro, il quale potrebbe m segui 
to al passo di Londra ordinare la 
estradizione forzata de! pereorale 
diplomatico britannico a Budapest, 
la Gran Bretagna al inserisce nella 
campagna . Iniziata dagli Stati Uniti 
nel eenso di un inaepr.mcrto del 
rapporti con lo democrazie popola¬ 
ri ... . . 


tomobili private e i cittadini cono 
stati costretti dai cordoni della Po¬ 
lizia a giri enormi e faticosi. 

All’imbocco di via Medina e a 
Piazza Municipio sono stati invece 
gli invalidi e i mutilati, che già 
ieri o’omenica avevano manifesta¬ 
to a lungo sotto la Prefettura, a 
stendersi a terra impedendo ogni 
passaggio di automezzi. 

Insieme a quello dei metalmec¬ 
canici disoccupati, particolarmen¬ 
te vivaci sonò stati i cortei dei di¬ 
soccupati della periferia, che da 
tempo chiedono lavoro e che in 
moltissime località hanno di pro¬ 
pria iniziativa dato il via a quel¬ 
le opere pubbliche mille volte pro¬ 
messe e mai mantenute. 

Dalle cariche della Celere due 
giovani 6 ono rimasti feriti, mentre 
due vecchi hanno riportato contu¬ 
sioni varie. Vi sono stati anche al¬ 
cuni fermi di studenti di 6 cuole 
medie- 

M. S. 


ha concluso Brusasca — ha espresso 
la propria solidarietà alla lega mus¬ 
sulmana. conferma il proprio ricono¬ 
scimento del diritto degli eritrei a 
esprimere liberamente la loro opi¬ 
nione e a ottenere la libertà e invita 
tutti 1 Paesi democratici a opporsi 
ogni atto che trasformi l’Eritrea 
In una zona di confllttL II governo 
continuerà con ogni mezzo nell'ope¬ 
ra di difesa della vita degli italiani 
Di Vittorio, pur prendendo atto 
delle dichiarazioni di Brusasca favo¬ 
revoli all'unità e alla indipendenza 
dell’Eritrea, non si è detto soddi¬ 
sfatto della risposta. Gli interessi 
fondamentali dellTtalla in Eritrea 
consistono — egli ha affermato — 
nel garantire in primo luogo la in¬ 
columità degli Italiani che vi lavo¬ 
rano. In secondo luogo nel difendere 
li diritto del popoli eritrei alla unità 
e alla indipendenza contro i tenta¬ 
tivi di divisione e di asservimento 

Una posizione chiara del governo 
Italiano In questo senso avreboe fa¬ 
vorito 1 nostri rapporti con I Eritrea 
e reso più difficile l’azione dell'im- 
perialismo Inglese per la spartizione 
dell'Eritrea e la sua annessione a- 
Sudan e all’Etiopia. 

Il governo italiano non ha invece 
ubbidito a questi Interessi: esso ha 
rinnegato la causa della unità e del¬ 
ia indipendenza dell’Eritrea col fu¬ 
nesto compromesso Bevln-Sforza, ed 
ora, caduto II compromesso. 11 ritorno 
alla posizione iniziale appare viziato 
di insincerità agli occhi dei popoli 
eritrei. 

Ora domandiamo — ha concluso 
Di Vittorio — che 11 governo italiano, 
facendo appello al popoli e non solo 
per via diplomatica, difenda con 
energia la vita degli Italiani In Afri¬ 
ca. accompagnando questa difesa a 
una politica di simpatia sincera ver¬ 
so i popoli eritrei 

Altre interrogazioni su problemi 
locali erano state svolte dal socialisti 
Sansone e Lizzadrl, dal compagno 
8lllpo, dall’on. Cerabona. L’Indipen¬ 
dente Melle in una Interpellanza hia 
denunciato energicamente Io stato 
disastroso In cui vengono mante¬ 
nuti, nonostante le ripetute promes¬ 
se, 1 trasporti tra la Sardegna e 
l'Italia 

Al termine della seduta U compa¬ 
gno Amiconi ha presentato alla Pre¬ 
sidenza la mozione relativa ai Fu¬ 
cino: come è noto, la Importante 
mozione chiede una legge speciale la 
quale disponga 11 trasferimento delle 
proprietà di Casa Torlonla e la loro 
attribuzione, nell’interesse nazionale 
ad un costituendo Ente per la Rina¬ 
scita del Fucino che. con l'attiva 
partecipazione del Comuni, assicuri 
agii attuali affittuari e ad altri con¬ 
tadini senza o con poca terra, la 
concessione in enfiteusi delle terre 
’a esecuzione di un plano generale 
di miglioramento fondiario e li pro- 
muovlmento di altre numerose Ini¬ 
ziative rivolte al progresso del Fu¬ 
cino. 


Il « biondino » ha confessato 
l'assassinio della Zampieri 

MILANO, 27. — Il «biondino», 
l’assassino che giovedì scorso ha 
ucciso a colpi di martello e coltello 
nella sua abitazione in via Lazzaro 
Spallanzani 10, la quarantaduenne 
Caterina Zampieri, moglie del cal¬ 
zolaio Schiavi, è stato arrestato 
dai carabinieri in un albergo di 
Lonato (Brescia) ove dopo il delitto 
si era rifugiato. 

L’arrestato è stato tradotto Im¬ 
mediatamente alla questura di Mi¬ 
lano dove, superate inutili reti¬ 
cenze, ha finito per ampiamente 
confessare il suo delitto. Al mo¬ 
mento dell’arresto, effettuato sulla 
scorta di dati somatici fomiti dalla 
Questura di Milano, il « biondino*. 
Alias Guido Marchi di Vittorio di 
anni 23 da PontegradeMa in pro¬ 
vincia di Ferrara, presentava 1! 
volto solcato da graffiature e la 
slogatura di un pollice, e ciò a 
causa della tenace resistenza op¬ 
posta dalla vittima, mentre veniva 
aggredita. 

Del bottino, 17 mila lire In tutto, 
gli rimanevano 1400 lire. La diffe¬ 
renza egli l’aveva spesa per acqui¬ 
stare indumenti nuovi per sosti¬ 
tuirli a quelli indossati durante il 
crimine, e che recuperati presen¬ 
tano numerose macchie di sangue- 

Dopo la confessione, al dr. Greco 
della Squadra Mobile che meravi¬ 
gliato apprendeva dell’assassino che 
durante i brevi giorni delia lati¬ 
tanza non aveva ietto nessun gior¬ 
nale, ii «biondino» ha risposto che 


ciò che i giornali avrebbero potuto 
scrivere nei suoi confronti non lo 
interessava e che era tranquillis¬ 
simo. 


La mostra dei bozzetti 
sull’eccidio di Modena 

MODENA, 27 — La Mostra nazio¬ 
nale del cartellone e del bozzetto sul- 
l’eccidlo di'Modena, aperta da sabato 
nell’atrio del Teatro Comunale della 
nostra città, va registrando una lar¬ 
ga partecipazione di visitatori ed ot¬ 
tiene 1 più significativi consensi. Mi¬ 
gliala di lavoratori e di cittadini han¬ 
no affollato per tutta la giornata di 
Ieri l'esposizione delle opere di oltre 
ottanta artisti e pittori Italiani, che 
hanno voluto esprimere sulla carta e 
sulla tela la profonda esecrazione di 
tutto li Paese. 

I visitatori eiringreseo della sala 
per espromere il loro giudizio. Esa¬ 
minati I risultati del referendum sa¬ 
ranno rese note lo opere che più 
hanno ottenuto i consensi del visi¬ 
tatori. 


MOSCA, 27. — Il Comitato cen¬ 
trale del Partito Comunista (b) del¬ 
l’Unione Sovietica ha pubblicato un 
appello per l’8 marzo: giornata In¬ 
ternazionale della donna. 

« Quest’anno. — dice 1’appello — 
Il popolo sovietico celebra l’8 marzo, 
giornata Internazlonnle della donna, 
alla vigilia delle elezioni al Soviet 
Supremo dell’U.R.S S., in un’atmo¬ 
sfera di possente slancio dell’atti¬ 
vità politica e creativa degli operai, 
del contadini e degli intellettuali. 

I popoli del Paesi capitalisti van¬ 
no incontro all’8 marzo nelle condi¬ 
zioni della nuova crisi economica 
Incombente, dell’aumento della di¬ 
soccupazione e della miseria. Le 
donne lavoratrici soffrono In parti¬ 
colare dure privazioni. Esse aono le 
prime a venir licenziate e ricevono 
salari lnfeilorl; le donne ed 1 bam¬ 
bini sono In gran parte colpiti dal¬ 
la fame e dalla miseria, a cui il ca¬ 
pitalismo condanna le masse lavo¬ 
ratrici 

II sistema socialista creato dalla 
Rivoluzione d’ottobre ha arrecato al¬ 
le donne la piena emancipazione 
dalla schiavitù sociale, economica e 
spirituale. Il grande atto della libe¬ 
razione delle donne è lmpersonlfl- 
cato nella Costituzione staliniana. 
Nell’Unione Sovietica, le donne non 
soltanto godono 1 diritti politici, ma 
tl loro esercizio è garantito nella 
pratica grazie al fatto che. al pan 
deH’uomo, la donna ha diritto al la¬ 
voro. alla rimunerazione, al riposo, 
aH’asatstenza sociale ed all’tetru 
ztone. 

Le donne sovietiche esercitano at¬ 
tivamente ì loro diritti. 277 donne 
sono deputate al Soviet Supremo 
dell’U.R.S 8. Più di 1700 donne sono 
state elette al Soviet Supremi delle 
Repubbliche dell’Uniono ed autono¬ 
me e circa 500.000 donne sono state 
elette al Soviet locali del deputati 
del lavoratori. 

Le donne sovietiche hanno pieno 
accesso alla scienza ed alla cultura. 
Le donne costituiscono quasi 11 50 
per cento di tutti gli specialisti nel 
Paese ed hanno completato la loro 
Istruzione superiore. Le donne scien¬ 
ziate, Ingegneri, tecnici e agronomi 
arricchiscono la scienza sovietica e 
ne Innalzano la gloria con le loro 
ricerche. Invenzioni e scoperte. Le 
donne scrittrici ed artlste creano 
opere di elevato contenuto Ideolo¬ 
gico che Ispirano il popolo sovietico 
a compiere nuove gesta a gloria del¬ 
la nostra Patria. A 289 donne sono 
stati conferiti I premi Stalin por 
le loro eccezionali conquiste nella 
scienza, nella letteratura, nelle arti, 
per le loro Invenzioni. 

La vita felice e libera delle donne 
l sovietiche costituisce 'un esemplo 
Ispiratore per le donne di tutto 11 
mondo. L’eguaglianza delle donne 
è divenuta una realtà nelle demo¬ 
crazie popolari. 

Il Comitato centrale del Partito 
comunista (b) dell’Unione Sovietica 


Invita le organizzazioni di Partito a 
celebrare 1*8 marzo — giornata Inter¬ 
nazionale della donna — sotto la pa¬ 
rola d'ordine della mobilitazione di 
tutte le forze delle donne lavoratrici 
per la realizzazione ect 11 superamen¬ 
to del plano per 11 1950. 

In occasione dell’8 marzo — glor- 
nata Internazionale della donna •— 
11 Comitato centrale del Partito co¬ 
munista (b) dcll’U.R.S S. el felicita 
cordialmente con tutte le donne la¬ 
voratrici dell'Unione Sovietica, ope¬ 
raie. koiko/iane, ingegneri, tecnici, 
agronomi, insegnanti, lavoratrici del¬ 
la medicina, della scienza e delle 
arti 


E’ RIPRESO IL PROCESSO DI ABBADIA 


La Cassazione abroga 

l’art. 1111 della legge di P.S. 


Con una sentenza pubblicata in 
questi giorni, la Corte di Cassazio¬ 
ne (Sez. Ili - 17 gennaio 1950 - 
Presidente DI Blasi, estens. Rosso, 
imputato Rossi) ha stabilito la 
seguente massima: 

« L’art. 21 della Costituzione, che 
sancisce piena libertà di pensiero 
con qualsiasi forma di diffusione, è 
norma precettiva e, come tale, ha 
effetto di immediata abrogazione 
dell’art. 113 della legge di Pubblica 
Sicurezza, che subordina l’affissione 
di stampati ad autorizzazione delia 
p. s. ». 

Questa massima rappresenta la 
applicazione concreta di un prin¬ 
cipio già stabilito dalla Corte di 
Cassazine, ed oramai pacifico, se¬ 
condo il quale, particolarmente in 
materia di libertà civili, le norme 
delle Carta Costituzionale hanno 
pieno e immediato valore di legge 
vera e propria (qualora beninteso 
non abbiamo bisogno di particolari 
norme Integrative) ed hanno quindi 
abrogato le preesistenti leggi che 
con esse contrastano. 

L'importanza di questa sentenza 
sta nel fatto che l’art. 113 della 
legge (fascista) di P. S., vietava 
piticamente ogni manifestazione di 
pensiero e ogni forma di propagan¬ 
da che non avesse avuto l’approva¬ 
zione preventiva della polizia (cosi 
manifesti, stampati, uso di alto- 
parlanti, scritte e via dicendo). 
Attraverso l’applicazione senza 
scrupoli di tale norma fascista, la 
polizia aveva sino ad oggi arrestato 
— e taluni pretori condannato — 
migliaia di cittadini, rei soltanto 
di avere affisso un giornale 

Con analoga sentenza è stato as¬ 
solto anche Domenico Batassa, che 
era stato condannato a dicci gior¬ 
ni di arresto e a 2000 lire di mul¬ 
ta per iscrizione su suolo stradale. 

Il maresciallo del CC. di Tor de’ 
Cenci, che proprio domenica scor¬ 
sa tentava di limitare le libertà 
democratiche dei suoi « tutelati • e 
pertanto pregato di aggiornarsi. 


Altri testi denunciano 
maltrattamenti subiti 


i 


l/n carabiniere denunciato da un teste era 
di servizio in aula fino a pochi giorni fa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 27- — E’ continuato og¬ 
gi l’interrogatorio degli imputati 
al precesso di Abbadia S. Salva¬ 
tore. Fin quasi a mezzogiorno il 
processo è proseguito con una cer¬ 
ta monotonia. Abituati ai «colpi 
di scena» dei giorni scorsi, pub¬ 
blico e giornalisti osservavano con 
relativo interesse io sfilare degli 
imputati, annotando affermazioni e 
contestazioni. I tre primi interro¬ 
gati di stamane — Bisconti Ardui- 
co. Avanzati Adolfo e Belloni — 
sono imputati di sequestro di per¬ 
sona in danno del vicebrigadiere 
Zuca e della guardia Ricci. Gli im¬ 
putati negano di aver partecipato 
al frtto, tutti con sicurezza Impres¬ 
sionante dicono delle sevizie e del 
maltrattamenti subiti per mano dei 
«tutori dell’ordine». Il processo al 
« ribelli dell’Amiata » sta diven¬ 
tando il processo ai metodi della 
nostra Polizia. Bisconti che dichia¬ 


ra come fu arrestato e portato alla 
ormai famosa cabina telefonica, 
vide Coppi, Perini e Contorni, conl ra impossibile. Nello stesso tempo. 


LA DELEGAZIONE 
DE LLA PA CE 

(Continuazione dalla prima pagina) 
del « Comitato italiano dei Parti¬ 
giani della Pace ». 

Stamani, come è già stato an¬ 
nunciato, la delegazione al comple¬ 
to si recherà dai Presidenti delle 
due Camere per consegnare loro 
la mozione dei cinque punti per 
la pace a nome di milioni e milio¬ 
ni di uomini che in tutti : Paesi, 
radunati in formidabili organizza¬ 
zioni, lottano per rendere la gucr- 


13« LAV ORATORI IM PUTATI 

Si è iniziato il processo 

per i f atti di Civita Cast ellana 

Mesi di carcere preventivo « L’interrogatorio 
dei primi imputati che negano ogni accusa 


VITERBO, 27 — Si è malato 
oggi davanti alla Corte d’Assise di 
Viterbo il processo a carico di 136 
lavoratori di Civita Castellana di 
cui ben 40 sono detenuti da oltre 
20 mesi, imputati per i fatti del 15 
luglio 1948. La sera del 15 lugl’.o 
— mentre' il giorno precedente lo 
sciopero d: protesta contro l’atten¬ 
tato el compagno Togliatti non 
aveva dato luogo ad incidenti — 
alla periferia della cittadina avve¬ 
niva un urto fra una pattuglia di 
carabinieri e un gruppo di dimo¬ 
stranti. Alcuni cittadini rimaneva¬ 
no più o meno gravemente feriti 
mentre il carabiniere Masci rima¬ 
neva ucciso. Dopo il gTave fatto, 
che susc.tò in tutta la popolazione 
dolore c commozione, venne sca¬ 
tenata dalle autorità di polizia una 
vera e propr.o andata di repres¬ 
sioni e persecuzioni contro i lavo¬ 
ratori e i loro dirigenti indiscri¬ 
minatamente. Si d.ceva che biso¬ 
gnava stroncare r.nn ai «a bene 
quali velleità insurrezionali del 
popolo di Civ.ta Castellana. 136 la¬ 
voratori furono imputati di violen¬ 
ze e molti di essi hanno trascorso 


mesi di carcere. 40 sono ancora de¬ 
tenuti Fu istruito un processone 
che dovrebbe servire a colpire tut¬ 
te le forze democratiche della cit¬ 
tadina. 

Nel collegio di difesa dei lavo¬ 
ratori imp itati vi sono anche gU 
on.il Terracini, Gullo e Sotgiu. Si 
sono costituiti parte civile il padre 
e il fratello delcarabmiercMasci.il 
maresciallo dei carabinieri Carbo¬ 
naro, il brigadiere Lumia e i ca¬ 
rabinieri Parisi e Grillmi. 

All’inizio l'avv. Morbidi della di¬ 
fesa ha sollevato un incidente chie¬ 
dendo che siano allegati al pro¬ 
cesso i procedimenti contro gli uf¬ 
ficiali di polizia giudiziaria denun¬ 
ciati per avere percosso e ferito 
gli imputati durante gli interroga¬ 
tori. il T> ?esidcnte D’Agostino ha 
assicurato che verranno chiesti gl: 
atti per visione. 

Sono quindi iniziati gli interro¬ 
gatori degli imputati Del Bufalo, 
Crostoni, Alessandrini, Silveri, Bru- 
nori e Ciriani accusati di danneg¬ 
giamenti a una fabbrica di porcel¬ 
lana. Tutti gli imputati con voce 
chiana negano le accuse. 


la faccia gonfia e tumefatta per le 
percosse. 

Un vivace «contro tra difesa c 
P.G. si è avuto quando è staio 
chiamato a deporre Coppi Fausto: 
-Fui arrestato il 16 luglio — dico 
il Coppi — portato alla Cabina te¬ 
lefonica, picchiato, pestato, preso a 
calci furono usati contro di me 
pugni, sfollagente e calci di fucile. 
Il primo interrogatorio mi venne 
fatto il 16 dalla « Celere » ed il se¬ 
condo non ricordo bene se il 17 o 
il 18 dai carabinieri. Questi ultimi 
usarono sistemi ancora peggiori del¬ 
la Celere; oltre a picchiarmi, mi 
volevano far mangiare un pezzo di 
carbone ». E qui si verifica un nuo¬ 
vo colpo di scena: il Presidente, 
rivolge a Coppi la domanda ritua¬ 
le* « Conoscete nessuno di coloro 
che voi asserite avervi maltratta¬ 
to?». «Si, risponde il Coppi, un 
carabiniere, qui, è stato di servi¬ 
zio in quest’aula di Corte d’Assise 
fino al giorno 20. era 11 sotto la 
gabbia degli imputati e poi. dopo 
il 20, non si è più visto ». 

La dichiarazione del Coppi, co¬ 
sì esplicita e sicura, provoca molta 
impressione. Ma non è ancora tut¬ 
to: «Ufi misero nella cella col Con¬ 
torni — continua l’interrogato. — 
Caddi svenuto e volevano che il 
Contorni, mutilato, mi tirasse su. 
Poi volevano che io prendessi a 
ceffoni fi Contorni. Altre minacce, 
altri maltrattamenti ebbi alla Ca¬ 
serma dei carabinieri. Ma fecero di 
più- mi malmenarono davanti alla 
porta dietro cui stava mia madre, 
affinchè essa, che è malata di cuo¬ 
re. sentisse 1 miei lamenti. Guar¬ 
date — continua — e mostra una 
cicatrice su una gamba — questa, 
dice, me l’ha procurata un calcio 
datomi proprio da quel carabiniere 
che fino al giorno 20 se ne stava 
in Quest’aula a fare la guardia al 
” ribelli ” ». 

L’udienza viene riore«a alle 15.30 
con Timputato Contorni Gino, im¬ 
piegato della Cooperativa di Con¬ 
sumo di Abbadm, accusato di vio¬ 
lenza e porto abusivo di pistola. 
Peli nega di aver partecioato alla 
manifestazione di protesta e dice 
che solo In seguito alla sparatoria 
della polizia si avvicinò alla folla 
ner fare opera di pacificazione. Alla 
domanda del Presidente se è vero 
che Timputato ha minacciato un 
agente con la pistola, fi Contorni 
nega questo addebito e precìsa di 
aver portato aiuto ad un agente 
ferito, fi Carlcnl, e di averlo tra¬ 
montato all’osoedale assieme ad al¬ 
tri. Nega anche di aver partecipato 
olla occupazione delta cabina tele¬ 
fonica. 

Sono infine interrogati Marco Eu¬ 
geni e Iso Gragnoli. 

R. L 


negli stessi giorni, altre delegazio¬ 
ni del « Comitato Monùmle dei Par¬ 
tigiani della Pace • presenteranno 
una mozione analoga a tutti i Par¬ 
lamenti d’Europa. 

Nella mattinata di oggi 1 delegati 
deporranno corone di fiori sullo 
tomba del Milite Ignoto ed alle 
Fosse Ardeatine. Nel pomeriggio, 
a Montecitorio, essi assisteranno 
dalle tribune alla seduta del Par 
lamento ed alle 18, all'albergo Br:- 
stol-Bernini, in Piazza Barberini, 
sarà in loro onore offerto un rice¬ 
vimento dal * Comitato Italiano dei 
Partigiani della Pace ». 

Nella stessa sede, ed alla stessa 
ora, avrà luogo una conferenza 
stampa alla quale sono stati invi¬ 
tati I giornalisti italiani e stranieri. 

Con un’ampiezza ed una poten¬ 
za crescente si sviluppa. Intanto, 
giorno per giorno, il Movimento 
italiano dei Partigiani della Pace. 

Una grande Assemblea provin¬ 
ciale ha avuto luogo domenica mat¬ 
tina a Bologna dove il compagno 
Emilio Sereni ha pronunciato un 
discorso. Tra Tenti^jiasmo dei pre¬ 
senti egli ha affermato, tra l’altro, 
che il « Movimento dei Partigiani 
della Pace » dovrà avere ima forza 
superiore e quella della bomba ato¬ 
mica. 

Nuovi grandi successi sono stati 
intanto riportati nella campagna dei 
5 punti. I Consigli comunali di 
Grosseto e Pistoia hanno votato al¬ 
l’unanimità una mozione per la pa¬ 
ce. A Grosseto ! consiglieri repub¬ 
blicani hanno proposto un emen¬ 
damento formale che è stato accet¬ 
tato dai consiglieri comunisti e so¬ 
cialisti. 

I cinque punti per la pace sono 
stati inoltre approvati dai Consigli 
comunali di Portici (Napoli) di 
maggioranza d.c. e liberale, e di 
Terricciola, Vico Pisano, Bientina e 
Calcinata in provincia di Pisa. 

A Torino ha avuto luogo ieri una 
grandiosa manifestazione per la pa¬ 
ce cui hanno partecipato oltre 40 
mila persone che gremivano fi piaz¬ 
zale antistante Palazzo Madama. Al¬ 
la grande folla ha parlato il Sin¬ 
daco di Torino, compagno Coggio- 
la. E* salito sul palco quindi l’ope¬ 
ralo Giorgio Nazzarl esponente de¬ 
mocristiano della corrente sinda¬ 
cale unitaria che ha letto un ordi¬ 
ne del giorno della pacec che è 
stato approvato dalla grande as¬ 
semblea con un applauso scroscian¬ 
te. L’o.d.g. fra l’altro saluta gli 
scienziati, i religiosi e gli uomini 
politici di ogni nazionalità giunti 
a Roma per presentare a nome del 
Comitato mondiale del partigiani 
della pace i Cinque punti al Par¬ 
lamento italiano. 


La Rassegna dalla Stampa 
Sovietica, oh* già al è af¬ 
fermata presso un largo 
pubblico di lettori, à usci¬ 
ta in veste rinnovata con 
Il noma di 


RASSEGNA 

SOVIETICA 

JCIENZE, STORIA 
ARTE, ECONOMIA 


«RASSEGNA SOVIETIOA» 
edita a eura dell’Aeeocia- 
zione ITALIA-URSS a di¬ 
retta dal dott. Pietro Zve- 
teremtch dà mensilmente 
• un ampio panorama della 
cultura e della soianza e 
della tecnica sovietiche. Ol¬ 
tre la traduzione integralo 
di articoli delle riviste 
scientifiche, tecniche e cul¬ 
tural) « RASSEGNA SOVIE- 
TIOA» reca racconti, poe¬ 
sie, panorami delle arti, del 
teatro e del cinema nel- 
l'URSS 


E»sa è poeta in vendita 
al prezzo di L. 150. L’ab 
bonamento annuo è di 
L 1.500, l’abbonamonto 
semestrale è di L 8000. 
I versamenti el ricevono 
prceeo la As6ociazione 
ITALIA - URSS (Via XX 
Settembre 3 - Roma) 

presso le Sezioni Provin¬ 
ciali dell’Aseoclazione. a 
presso le Edizioni Sociali - 
Via S. Barnaba 10, Milano. 
Al eocl dell’Associazione 
ITALIA-URSS viene pra¬ 
ticato lo 6conto del 10 »/* 


LE « EDIZIONI RINASCITA» 

raccolgono nella «Oollana 
Memoria a Biografie a gli 
scritti autobiografici dal 
più noti esponenti del mo¬ 
vimento opera o Italiano. 


E* uscito 11 6 ° voi. della collana: 

A. MARABINI - 


PRIME LOTTE 
SOCIALISTE 


Questo libro compara a un anno 
dalla morte di Anselmo Marablnl. 
decano del combattenti per II «e 
cialismo In Italia, f rivivere 
drammaticamente dinnanzi al let¬ 
tore contemporanc le prime 
dura lotta par la difesa del diritti 
del lavoro a par , • (formazione 
della idea di rinnrwamento so¬ 
ciale della pianura P*_*ana II vo 
lume corredato da fo*o«rafie fuori 
testo costa L. 450 


Richiedetelo ai c D 8 delia 
Federazione Comunista • a 
tutte le Librerie 


LEGGETE 

“'Vie 4%uòue„ 


«SOCIETÀ’ 


» 


RIVISTA TRIMESTRALE a.V.n. 4 

GIORGIO CANDELORO: 

Adolfo Omodeo storico del Ri¬ 
sorgimento 

ALBERTO CARACCIOLO: 

Le origini delia lotta di classe 
nell'egro romano (1870-1915) 
LUCIO LOMBARDO RADICE: 

Le metamorfosi delle specie 
nel pensiero di W Gotho 

Note a discussioni 

MARIO CASAGRANDE: 

Scuoia, società e democrazia 

ERNESTO RAGIONIERI: 

Orianeslmo in declino 
MARIA BIANCA GALLI NARO: 
Belinski j, la « Civiltà catto¬ 
lica » e li cosmopolitismo 
FRANCO RODANO: 

Il discorso di Pio XII agli 
operai belgi 

Rassegna 
PAOLO ALATRI: 

Studi sulla rivoluzione 
francese 

Recenzioni a cura di: Qlolittl, 
Zangheri, Cantimori, Zveta- 
remich, Lucignani 

Per ordinazioni rivolgerei al 
Centro Diffusione Stampa: 
Piazza Gaierta 7 - Roma 


TT in vendita presso tutte le 
edicole 11 numero di febbraio de: 

«IL CALENDARIO 
DEL POPOLO» 

Rivista mensile di cultura 
Enciclopadla di tipo nuovo 


«Sommario a: STORIA: Storia 
d'Italia (38. puntata); Napoleo¬ 
ne e U pape.; Cario Borromeo; 
Pelloux; Storia del partiti; Glo¬ 
rie di Modena; 11 socialismo ha 
il suo esercito; Sangue versato in 
Francia net febbraio 1934; LET¬ 
TERATURA: Carducci; Monte- 
squlen; I secoli della letteratura 
italiana (gli storici); PENSATO¬ 
RI E PUBBLICISTI: Herzen; 
ARTE: Goya; CINEMA: La terra 
trema; Bette Davis; TEATRO: 
Paluto; MUSICA: Wagner; 
SCIENZE: Eredità ed ambiente; 
Le distanza delle stelle; Mate¬ 
riali da costruzioni; Le anemie; 
Le malattie professionali; ECO¬ 
NOMIA POLITICA: Le riprodu¬ 
zione semplice; PAQINA DEL¬ 
L’AUTODIDATTA; CRONACHE 
dei movimento culturale; UNA 
NOVELLA di Cecov; ANEDDOTI; 
POSTA dei Calendario 
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SI E' CONCLU SA LA “SETTIMAN A CRUCIALE„ 

Il campionato va in férie 
lasci ando un brutto ric ordo 

La giornata di domenica è stata caratterizzata dal tempo cat 
tivo , datla scarsa affluenza di pubblico e da numerosi incidenti 


La settimana delle tre partite s’e 
conclusa nel modo triste e ignomi¬ 
nioso che i suoi ideatori ben meri¬ 
tavano. Con scarsa affluenza di pub¬ 
blico in tutta Italia, con le squadre 
costrette a rimaneggiamenti per la 
stanchezza di molti atleti duramen¬ 
te provati dalle fatiche delle due 
partite disputate nei sei giorni pre¬ 
cedenti, con molti spettatori ner¬ 
vosi e irritati forse perchè anche 
essi stanchi, con gli immancabili 
arbitraggi sbagliati, e — infine — 
con un notevole ritorno del tempo 
cattivo in quasi tutte le località 
nelle quali si è giocato (freddo, 
pioggia, neve, vento, terreni pe- 
fanti e sdrucciolevoli. ecc.). 

Poiché le tre « grandi ■ hanno 
vinto, e pertanto conservano immu¬ 
tate le rispettive posizioni di pr.vi- 
legio, non esamineremo nella no¬ 
stra nota odierna la situazione del¬ 
la vetta della classifica, rimasta 
identica a quella creatasi giovedì 
scorso, con la seconda sconfitta del 
Milan a Roma. Ma occuperemo il 
nostro spazio per meglio esaminare 


sola settimana di distanza da una 
partita internazionale. 

Il tempo cattivo, per giunta, ha 
influito negativamente sui nervi di 
molta gente; arbitri, giocatori e 
pubblico. Cosi molti direttori di 
gara hanno perduto la testa, molti 
atleti'esauriti fisicamente e moral¬ 
mente dal ritmo snervante del tor¬ 
neo si son lasciati andare a scor¬ 
rettezze inaudite, e molti spettatori 
seguendo la china del malcostume 
hanno dato luogo a incidenti vari. 
Proprio come avevamo previsto una 
diecina di giorni fa, prima dell’ini¬ 
zio della settimana cruciale «, 
quando avevamo affermato che il 
tour de force avrebbe snervato 
quella parte più eccitabile e meno 
educata del pubblico che affolla le 
gradinate degli Stadi. 

Incident. spiacevoli e deprecabili 
si sono avuti domenica a Milano. 
C’è stato un lancio di bott.glie m 
campo, una scazzottata fra gioca¬ 
tori e un paio di fotografi, un gio¬ 
catore (Picchi) steso a terra — 
sembra — da una sassata, ecc. E 



MILAN-TORINO 7-0 — Il granata Carepellese scavalca 11 portiere. 
Ma lo strano è che non sì tratta del portiere del Milan. bensì di quello 
de! Torino, Moro. Evidentemente la pressione milanista del primo 
tempo, concretatasi in 6ei reti, deve aver indotto * Carappa » a dar 
man forte alla sua difesa e a rinunciare ad ogni velleità offensiva. 

Nella foto sono anche visibili Toma (a destra) e Nordhal, 


f lati brutti, decisamente brutti, 
Selle partite di domenica. 

Abbiamo già scritto che contro le 
tre partite in sette giorni s’è sca¬ 
gliato sulle colonne di Tuttosport 
il torinese Carlin. Non solo sotto¬ 
scriviamo ogni riga di quell’arti¬ 
colo, ma prendiamo lo spunto da 
certi fatti avvenuti domenica per 
rincarare la dose, nella speranza 
• che quello concluso domenica sia 
stato Pultimo tour de force del no¬ 
stro campionato di calcio (qualcuno 
l’ha brillantemente definito campio¬ 
nato di calci...). 

Anzitutto l’affluenza del pubblico. 
Nelle dieci partite di domenica del¬ 
la serie A, si sono avuti in com¬ 
plesso poco più di 100.000 spetta¬ 
tori. Solo a Bologna l’affluenza di 
persone allo Stadio ha superato la 
cifra di 20.000; a Roma gli spetta¬ 
tori sono stati solo 15.000, a Milano 
appena 14.000 (e c’era MiJan-To- 
rino!), a Genova poco più di 12.000 
(e c’era Sampdoria-Interl), a To- 
[ Tino 11.000, a Bari 12.000, 5 Vene- 
[ zia. 6.000, a Como 5.000, a Padova 
idem, a Lucca 2.900. In tutto, ab- 
biam detto, poco più di 100.000 
spettatori: il minimo sin qui regi¬ 
strato nell’attuale torneo, durante 
Il quale si son toccate delle punte 
di 220.000 spettatori in una sola 
giornata. 

Alcuni potranno obiettare 11 tem¬ 
po cattivo, e cioè la neve e poi la 
pioggia a Genova e a Torino, la 
pioggia a Milano, a Como e altro¬ 
ve, la pioggia e il vento a Venezia 
e a Lucca, ecc. u accordo, ma la 
pioggia a fine febbraio rientra nel- 
normalità, e gli uomini che son 
preposti alle sorti del calcio ita¬ 
liano e alla compilazione del ca¬ 
lendario avrebbero potuto tener 
conto anche di ciò quando hanno 
fissato con imperdonabile incoscien¬ 
za le tre giornate di gara in sette 
giorni dal 19 al 26 febbraio, ad una 


tutti questi incidenti si sono avuti 
non già perchè la gara avesse pre¬ 
so un andamento sfavorevole alla 
squadra di casa (se cosi fosse stato 
avremmo almeno compreso se non 
giustificato 1 motivi di nervosismo 
del pubblico milanese), ma quando 
l’undici locale, il Milan, stava nien¬ 
temeno vincendo per sei a zero con¬ 
tro un Torino largamente rimaneg¬ 
giato e visibilmente sfortunato (fra 


i granata mancavano Cuscela, Hyal- 
marssor, Giammarinaro, Bengtsson, 
Gremese e Tubaro, mentre Toma 
s’infortunò gravemente al ginocchio 
dopo mezz’ora di gioco). Gli scal¬ 
manati spettatori che persero il con¬ 
trollo dei propri nervi e comincia¬ 
rono il lancio di... proiettili in cam¬ 
po sono due volte da rimproverare: 
per il fatto in se stesso, e per non 
aver rispettato neppure il nome del¬ 
la squadra avversaria, la stessa che 
un tempo fu di Bacigalupo e Maz¬ 
zola. Cosa avrebbe potuto placare 
quei forsennati, se una vittoria per 
sei a zero fece loro perder le staffe? 

Incidenti a Roma, in campo e 
fuori. Un arbitro in giornata in¬ 
felice, il seregnese Matucci, fece 
degenerare la partita sul terreno 
delle asprezze e delle cattiverie. E 
un atleta per solito corretto, av¬ 
vezzo piuttosto a subire le « carez¬ 
ze » degli avversari che non a rega¬ 
larne, l’ala romanista Pesaola, fu 
portato svenuto fuori del campo m 
seguito alla frattura del perone, 
causatagli da un calcio datogli pro¬ 
ditoriamente ed a freddo dal pa¬ 
lermitano Gimona. Abbiamo sem¬ 
pre lodato quest’atleta, dotato di 
ottimi numeri e d’una certa clas¬ 
se; persino nel nostro articolo di 
domenica lo segnalavamo a Novo 
per un’eventuale convocazione in 
maglia <■ azzurra ». Ebbene, con al¬ 
trettanta sincerità chiediamo oggi 
per lui una punizione severa ed 
adeguata alla cattiveria del suo 
fallo,, una punizione che lo tenga 
lontano dai terreni di gioco alme¬ 
no per tutto il tempo che la sua 
vittima sarà costretta a rimanere 
in un letto con la gamba ingessata. 

Ma il povero Pesaola non è stato 
l’unico infortunato di domenica. 
Nella lista nera dei « colpiti « ci 
sono i suoi compagni Valle e Ri¬ 
sorti, il torinese Tomà, l’atlaniino 
Cergoli, il veneziano Leduc e molti 
altri. Una giornata movimentata 
per i sanitari e i massaggiatori del¬ 
le squadre di serie A. 

Il campionato va adesso In va¬ 
canza per quattordici giorni, e può 
darsi che la sosta serva a sanare 
qualche ferita e a placare un po’ 
gli animi eccitati degli atleti e dei 
pubblici. Ma certo il ricordo che 
il torneo lascia dell’ultima sua set¬ 
timane è un ricordo triste e anti¬ 
patico. Speriamo di poterlo dimen- 
care presto. 

REMO 


Le quote del «Toto calcio 

Pagamento immediato 
agli « 11 » 


L’Ufficio stampa del Totocalcio co¬ 
munica che il monte-premi del 25 
Concorso Pronosticl — anche questa 
settimana a livello di primato — è 
di lire 196.254.554. Hanno totalizzato 
il punteggio di « dodici» 6975 gioca¬ 
tori ai quali spetterà un premio di 
lire 14.068, mentre agli «undici» che 
sono 76 225. toccherà la somma di 
lire 1.28T ciascuno. 



ROBERTO LACEDELLI s’è imposto nettamente net Raduno Interna¬ 
zionale del « Nastro Bianco » di SI. Moritz, vimendo lo slalom spe¬ 
ciale e conquistando il primo posto nella « combinata » davanti ai mi¬ 
gliori specialisti del gruppo alpino 


GIÀ L LO ROSSI h BIANCO AZZURRI 


Llnfermeria romanista 
è nu ovamente affo llata 

Oggi l’esame radiografico dei ginocchio di 
Valle - Tutti bene ma stanchi i giocatori laziali 


L’infermerla delia Roma torna e 
riaffollarsi, proprio come hella fase 
Iniziale del campionato. Ai già indi¬ 
sponimi! Merlin e Maestrelli si sono 
Infatti aggiunti nuovamente Risorti, 
Valle e Pesaola. E se le ccndlzion 1 
del portiere non sono per fortuna 
preoccupanti come era parso domeni¬ 
ca sera, quelle degli altri due appaio¬ 
no di rilevante entità. 

Risorti è ancora profondamente scos¬ 
so nel suo sistema nervoso per il torte 
colpo ricevuto nello scontro con Galli 
comunque a detta dei san'tari il ri¬ 
poso di una settimana sarà più eh' 
sufficiente a rimetterlo m efficienza. 

Non si è ancora potuto diagnosticare 
con esattezza l'infortunio di Valle.’ Se 
si tratti di una forte distorsione al gi¬ 
nocchio o di una lesione al menisco, 
Il professor Zappalà potrà dirlo solo 
oggi, dopo che avrà esaminato l’arto 
offeso dell’atleta con un esame radio 
grafico. Nella migliore delle ipote* 
però. Valle dovrà osservare un lungo 
periodo di Inattività (circa trenta 
giorni). 

La maggior Impressione è stata de¬ 
stata dall’Incidente occorso e Pesaola. 
soprattutto per II canagliesco gesto 
che lo ha provocato. Il « Petiso » do¬ 
vrà rimanere almeno venti giorni cor 
l’arto Ingessato. In seguito alla frat¬ 
tura del perone, ed osservarne in se¬ 
guito almeno altrettanti di riposo pri¬ 
ma di riprendere gli allenamenti. C'è 


NESSUNA NOVITÀ’ 

16 convocati 

per I talia-B elgio 

Novo ha inspiegabilmente chia¬ 
mato solo due laterali 


La Segreteria della P.I.C.G. ha 
diramato ieri l’elenco dei giocato¬ 
ri che dovranno trovarsi oggi a Fi¬ 
renze a disposizione del C.T. per 
la squadra nazionale, in vista del¬ 
l’incontro con ti Belgio di domeni¬ 
ca prossima a Bologna. I sedici 
convocati sono: 

LAZIO: Sentimenti IV; 

TORINO: Moro e Carapellese; 
MILAN: Foglia. Tognon, Anno- 
vazzi e Burini; 

JUVENTUS: Berlucce'li, Parola, 
Bonìperti. MuceìnelU: 

BOLOGNA: L’appello; 

INTER: Giovannini, Fattori, Lo 
renzi e Amadei. 

Come si vede, mancano tre dei 
giocatori compresi nell’ultima con¬ 
vocazione di due settimane fa: Be- 
cattiui. Piccinini (infortunato) e 
Pandolfim. Nessun nome nuovo, 
nessuna variazione, malgrado le 
» voci . circolate negli ultimi tem¬ 
pi 3nche negli ambienti stessi del 
la Federazione Calcio. 

La squadra che incontrerà il 
Belgio dovrebbe più o meno essere 
la seguente; Sentimenti IV, Bcrtuc- 
celli, Parola. Giovannini; Annovaz- 
zi, Éattori; Muccinclli, Lorenzi, A 
msdei. Cappello, Carapellese. 

A parte la ristrettezza dell’elen 
co (poiché non si comprende per 
che ci si ostini a convocare 16 eie 
menti quando a Rio de Janeiro do 
vremo mandarne 22) va rilevato 
che dei suddetti giocatori due soli 
(Annovazzi e Fattori) sono mediani 
laterali. 

E se uno dei due si ammalasse? 
Lo sostituirebbero forse con un 
terzino o un attaccarne’’ 

Chi ci capisce è l» • <> 


quasi da supporre che il campionato 
di calcio di quest’anno sia ormai ter¬ 
minato per il povero Pesaola. che non 
ha certo avuto un'annata fortunata. 

La situazione generale del giallo 
rossi non è quindi in questo momento 
delle più buone Per fortuna la so¬ 
spensione Internazionale fa sperare 
che alla ripresa dei campionato Ber¬ 
nardini possa nuovamente contare su 
Maestrelli, Spartano e Venturi, oltre 
che sul rientro di Merlin, che consen 
tIrebbe lo spostamento di Lucchesi ad 
ala sinistra. Tutti i titolari efficienti 
s'aduneranno comunque oggi allo 
Stadio per un leggero allenamento 
atletico e per le prove del concorso 
tncom per i calci di rigore. 

Anche 1 giocatori della Lazio soster¬ 
ranno oggi una breve seduta atletica, 
ma da essa saranno esclusi tutti i 
titolari di Bari, che accusano una 
certa stanchezza dopo le tre combat¬ 
tute partite disputate nella settimana 
scorsa. Le condizioni di tutti 5 le- 
duci dalla trasferta pugliese, a parte 
la stanchezza, sono buona. 

Per gloxedi è preventivato un In¬ 
contro amichevole della Lazio *. ad 
Ascoli Piceno, ma non è escluso che 
ad esso non partecipino tutti i tito¬ 
lari. Puccinelli e Cecconl dovrebbero 
esser di nuovo disponibili alla ripre¬ 
sa del torneo, a differenza di Nyers 11 
che dovrà# osservare un riposo più 
lungo. 


Quindici belgi 

per la gara di Bologna 


n Segretario Generale della Fede 
razione Belga di Calcio ha ufficiai 
mente comunicato alla F.I.G.C. che 
la squadra nazionale belga (composta 
di 11 titolari e 4 rlser”e) arriverà 
a Bologna venerdì 3 marzo alle ore 
22,55 e ripartirà lunedi 6 marzo alla 
volta di Venezia. 

Nel pomeriggio di sabato la comitiva 
in automobile compirà una breve v. 
sita alla citta e parteciperà più tard 
ad un ricevimento ufficiale 
E’ stata intanto annunciata da Bru 
xelles la formazione delia squadra bel 
ga: Meert; Aernautdt. Anoul, Van der 
Auvvera; Carré, Mees; Van DIren 
donde, Verbruggen, Hcrmans, Chaves 
De Herdt. Riserve: Daenen, Vaillant 
Vatet e Coppens. 


'©E.B AStO„ P@A©@DA7B EMILIi €Ati HITMDMp 

Van Steenbergen alla “ Girardengo,, 
e Jean Robic e Brulé alla “Visc ontea» 

Il ritorno alla corse del vecchio “Gira„ - Avremo alla Milano-Sanremo il 
primo duello 1950 fra Rik e Coppi? - Le prime corse di domenica scorsa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RIVIERA DEI FIORI. 27. — La 
pubblicità è l anima dell'industria. 
E Girardengo. che della pubblicità 
c dell industria è un piccolo re. è 
tenuto a patti con Van Steenbergen 
e lo ha ingaggiato per la sua giova¬ 
ne marca. Le biciclette di Girarden- 
go sono colorate di bianco e di ros¬ 
so. e hanno una bandiera di sette 
colori: i'arc-en-clel di Rik. campio¬ 
ne del mondo. 

Van Steenbergen è uno dei più 
forti corridori della strada; il più 
veloce, ri suo sprint c lungo — per¬ 
chè anche sul passo Rik non resta 


ClCLO-CAlVIP fcSiRE E PODIS MO U.I.S.P. 

A Petrucci la prima Coppa Donati 
e il titolo di campione regionale 

Franciosi primo nella qnarta prova podistica 
del Palio dei Quartieri - Il Quadrerò in testa 


Molto pubblico ha assistito dome¬ 
nica alla disputa della « Coppa Chi¬ 
notto lionati >, valida come terza pro¬ 
va di campionato ciclo-campestre del- 
l’U.LS.P, per il Lazio. La gara si è 
avolta sull’arduo circuito del Quar¬ 
tiere Trionfale (Viale Medaglie d’oro 
e zone limitrofe), percorso che ha 
operato tra 1 concorrenti una seve¬ 
rissima selezione. 

Domenico Petrucci. del GB. Qua 
«traccia, confermatosi nelle prove di 
quest'anno come uno dei migliori spe¬ 
cialisti laziali, riusciva a guadagnare 
sin da! secondo giro un certo vantag¬ 
gio. che poteva mantenere sino al 
traguardo vincendo cosi la prova. 

Ecco l’ordine d'arrivo: 1. Petrucci 
Domenico (G.S. Quadracela); 2. Car¬ 
lo Ghilardi (U.S. Giornalai); 3. Bru¬ 
netti N (Quadracela); 4. Belletrati 
(Giornalai); 5. Mattia (Giornalai); 
$. Tancionl ' (Amici Unità); 7. Costa 
(Macao); 8. Gheghi (CRAL Jaratili!); 
B. Togni (Cr. Jannilli). 

Petrucci. con la vittoria dt dome¬ 
nica. ha conquistato il titolo di cam¬ 
pione laziale U.I.S.P. di ciclo-campe¬ 
stre. mentre la Coppa In palio per la 
gara di domenica è stata vinta dal 
l'U.S. Giornalai per ! migliori piaz- 
omenti. 

Domenica al Giuricelo al * avolta 


fa quarta prova podistica del « Palio 
del Quartieri », organizzata dalla Po¬ 
lisportiva Fiori m collaborazione con 
l’U.S. Lungaretta. 

La gara, alla quale hanno preso 
parte venticinque atleti, è stata molto 
animata sin dall'Inizio, ed il percorso 
assai severo (metri 2 400) ha saggiato 
le capacità del partecipanti provocan¬ 
do una selezione, che ha reso pois! 
bile al più forti di emergere. 

L'ordine d'arrivo è risultato 11 se¬ 
guente: 1. Franciosi Franco (Lunga- 
retta) In 7’JO"; 2. Muglia Santino (Fio¬ 
ri) in 7'33”; 3. Ballce (Lungaretta) in 
“34’’; 4. Pellegrini (Quadrarti; 5. Buo 
namico (Lungaretta); 6. GlovannetU 
(Lungaretta); 7. Capancioni (Quadra 
ro); 4. Martino G. (Quadrare); 9. Coc¬ 
cia (Fiori); io. Santonlcolo (Quadr.) 
11. Maddalena (Quadr.); 12. Martino U 
(Quadr); 13. Franzettl (Lungaretta). 

Il Quadrare è. risultato al primo po¬ 
sto nella classifica per società, con 
104 punti, contro 102 punti della Lun¬ 
garetta e 41 punti della Fiori. L'USP 
Quadrare rimane pertanto in testa al¬ 
la classifica generale per quartieri, 
con 346 punti contro irò* della Lunga- 
retta. E' molto attesa per domenica 
prossimi quinta ed ultima prova 
podistica in programma per 11 Palio 
dai Quartieri. 


indietro — e ha. nel finale, lo scatto 
che « brucia » tutte le ruote. E’ l'uo¬ 
mo — Van Steenbergen — che coi 
chilometri del c Tour » sulle spalle 
arma al Pare des Princes fresco 
come l'acqua alla sorgente, e si 
« mangia » i più veloci corridori del 
mondo; è l’uomo — Van Steenber¬ 
gen — che sul Circuito di Lundofte 
resta sulla ruota (e un po' la suc¬ 
chia) di un Coppi in edizione dt 
lusso, e poi lo fulmina in velocità. 

Specialista delle « Sei Giorni », 
grande attore della pista, capace di 
far girare le ruote sul Toumialet, 
l’Izoard e ITseran. Rik Van Steen¬ 
bergen sarà — come dice il contrat¬ 
to — il capitano della « Girarden- 
go ■% in quattro classiche del cicli¬ 
smo d'Italia: tra l'altro, la Milano- 
Sanremo, la Milano-Vicenzo, e niente 
Giro della Lombardia. Rik avrà per 
luogotenente Marcel Kint, c l'Aiglon 
noir ». 

Forse. Gtrardcngo sarà battuto da 
Bartali nell’ingaggio di Baroni (il 
caso è ancora nelle mani dell'U.VJ.), 
un ragazzo di Toscana che la bici¬ 
cletta l'ha nel sangue e — lo dice 
Gino — farà vedere i topi verdi 
quando avrà una certa pratica delle 
corse. Così, la a Girardengo » affian¬ 
cherà a Van Steenbergen e Kini 
fratelli Cosacchi — lles e Leonardo 
— Fafsinf e Scimone. Giovani, ra¬ 
gazzi che r« Omino di N’ori » ha già 
asto correre e nei quali ha grande 
fiducia. 


gli faranno comodo. Ma Van Steen¬ 
bergen ha in mano la carta buona 
per resistere a Coppi: tl « passo » de¬ 
ciso. lungo e continuo. Che. se gli 
permetterà di far strada sulla ruo¬ 
ta di Coppi fino al Passo del Tur¬ 
chino, aiuterà poi la corsa di 
Rik sulle montagne russe della Ri¬ 
viera dei Fiori. E la volata si sa già 
come potrebbe finire: 1. Rik, 2. Fau¬ 
sto. 

Van steenbergen. Coppi c la Mila- 
no-Sanremo ci hanno porlato u,i po’ 
fuori del seminato. Rimettiamoci 
sul binano giusto e parliamo di Ro- 


Avremo l’anti-Coppi? 

Con Van Steenbergen in corsa si 
avrà un grosso punto interrogativo 
alla Milano-Sanremo, che — altri¬ 
menti — alTunammità si darebbe a 
Coppi il favore dei pronastici. Per¬ 
chè « la corsa più beila del mondo » 
sembra proprio fatta su misura per 
i due grandi campioni: Coppi e Van 
Steenbergen. Fausto ha il vantaggio 
di conoscere la strada come fa ta¬ 
sca dei suoi calzoni: ci ha bazzicato 
da ragazzo, ci si allena tutti gli an¬ 
ni. sa — armeggiando col cambio — 
sfruttare al massimo la bicicletta 
E — questo è uno dei segreti di 
Coppi — per vincere te corse della 
sfroda bisogna essere buoni amici 
del percorso. 

Rik. inrece. della Mriano-Sanremo 



CONFER MA D I ASPEN 

Nuova vittoria 
di Col ò nel C anada 

BANFF, 27 - ( Canada ) — Anche 
nello 6lalom con cinquantacinque 
porte Zeno Colò ha nettamente 
trionfato in questi campionati di 
America che confermano in modo 
egregio i risultati dei campionati del 
mondo. 

Georges Schneider, il giorno che 
\in»e ad Aspen per tre decimi di 
secondo, dichiarò che il suo succes¬ 
so sarebbe stato più netto se le con¬ 
dizioni del terreno si fossero pre¬ 
sentate più aspre. Oggi il mite gl 
gante di chaux Les Fondes si tro¬ 
vava a suo agio. Il tracciato era ve¬ 
ramente il più difficile ad Immagi 
nare. e tuttavia ha vinto Zeno Colò 
e non per tre decimi di secondo ma 
per ventitré. 

A Georges Schneider resta la glo¬ 
ria di aver ottenuto il miglior tem 
po nel primo del due percorsi odier¬ 
ni. Nel secondo ha risentito dello 
sforzo e la classe di Colò è uscita 
fuori dalla neve con la grazia di 
una stella alpina. - 

Nella gara femminile è tornata 
alla vittoria l'austriaca Dagroar Rom, 
due volte campione del mondo come 
Zeno Colò. 


GIANCARLO PAJETTA 


CO NT R 0 
L’AVVENTURA 
l\ SOMALIA 


Una precìsa documenta¬ 
zione dei motivi econo¬ 
mici, politici e militari 
che vietano - ad un go¬ 
verno come Uattuale - di 
gettare V Italia in una 
nuova avventura coloniale 

PREZZO LIRE SO 

Richiederlo presso tutti i CDS 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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COMMERCIAL] 
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i. A. KSSCBIK0 «rito d'todlteeilblle tiust 
olir» ritritatale » tatti <tnu anticipi, «tata 
laureisi tenuti (kilt migliori fabbriche «sino 
« sttioatli. coaletiooiadoll «a alture. P rimi- 
decasti* 63 (583 225). (5t-! >). 


LE MERAVIGLIE delia Modi nel Modelli tipi 
ed Elegante si pagano In 12 mesi sema an'i- 
elpo. Pelliccerie 'fAPIL. ria Campo Minio b‘3, 
Roma. (5036) 


i.i. Li SARTORIA MESCHINO «lire RATEib- 

MESTE a lutti eem» antìcipo, tenia ntere-i. 
tessati delle migliori fabbriche (Stero e vai o- 

nali, confeiionandoll su misura. Piramldetfetiv 

63 (5SS.225) (5146) 


OCCASIONI 
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«LA JUGOSLAVIA 
SOTTO IL TERRORE DI .ITO» 


LA PIU' SENSAZIONALE 
DOCUM ENTAZIONE 
DEI NOSTRI TEMPI 


fornito* testimonianza dettaglia- 
t* • drammatiche dal rat ima 
di tarror* Instaurato dalla orice» 
da) dittatore iugoslavo • dai 
crimini commossi dalla polista 
di Rankovie contro il popolo 


LI volumetto * Ia Jugo¬ 
slavia sotto il terrore dt 
Tito * è in vendita »1 
CDS della Federazione 
Comunista e nella Libre¬ 
rie al prezzo di L 150 


12 


A. ACQUIRENTI accertale?! etrepitcso eoc«e*>a 
scendila tcopo far conoscere Sl’PLROALIXRI \ 
ESEDRA 47 (portone) tremila cqge'ti sposti • 
mobili qaahla&i tipo - ’aapaJsri . tappet'. 
Approfittate!) 1510.’) 


ARMADI guardaroba, «portelli, icorretoli. casset¬ 
tiera interna, belllreisil. tari* altare, tendo 
preisl bigissimi MCIUTtZIOb’l. naie llllu'r (D 

(5!'J ri 


ATTENZIONE!!! Non illusori nspitmi ira pel¬ 
licce magnifiche. Modelli tncinteioU (ugnalo 
in 12 mesi eenra anticipo. Pelliccerie Limar. 
Via S. fiatarmi ila Slcua 46 iCollegio Roiiio) 
primo piano. Tel. 67 S06. (5035) 


MOBILI 


12 


OCCORRENDOVI fiamereletto - Salepraiio • 0n- 
cioè • Soggiorni, qoalnnqoe itile e pretto, po¬ 
trete scegl'ere castissimo assortimento «fi VE¬ 
LERIA MOBILI BR1ANZA - VIALE kEGIN’V )!\R- 
GHER1TA 176. Lunghissime rateltuulonl senta 
antìcipo ne Interessi (5355) 


ARTIGIANATO 


io 


GUARDAROBA TUTTI TIP) sportelli «correrai! 
titillili legno Facilitazioni, Via Nittreno, 1. 

(1144) 


ANNUNZI SANITARI 


Doti. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosfllopatlco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
(Via Palestre 36 p.p. lnt. 3 ore 8-11, 14-13 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima pel¬ 
li ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-14 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non al curano veneree. 11 dr. Cadetti 
non dà consulti e non cura In altri 
Isrituti. Per informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 
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E’ uscito il n 2 (febbraio ’30) de 

«L'ASSISTENZA SOCIALE» 

pubblicazione mensile deU’INCA 
(Istituto di Abtelsteaiza Sociale 
del’a CGIL 

ARTICOLI di: 

Franco Agostini. Aladino Blbolot- 
tt. Stafano Giua, Silva Salinari. 
Angelo Santini, Loona Sbrana, 
Albarleo Talarico, Ivan Usciakov, 
Bruno Wldmar 

Pensione di guerra, previ den-' 
za marinara, iniziative del no¬ 
stri uffici, emigrazione, rubri¬ 
ca del medico, cronache, recen¬ 
sioni, rassegna di giurispru¬ 
denza. notiziario, libri ricevuti, 
segnalazioni pagina letteraria 

Abbonamento annuo l're 1000 
Indirizzare sul c/c Pestale nu¬ 
mero 1'19404, oppure ail’Ammi- 
nistrazione del periodico: Vis 
Lucullo. 6 - Roma 


STROM 


DOTTOR 

DAVID 

SPECLALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34.„01 - Ore 8-13 e 15-20 Fe^t B-13 




RIK VAN STEENBERGEN 

bic, « testa di vetro » c capitano del¬ 
la « Viscontea » che. nclie corse in 
Italia avrà per compagni Brulé, la 
« spalla ». f fre Ricci — .V. il vec¬ 
chio. L. il giovinetto c C. il ra- 
gazzo — Volpi. Sforacchi c in più 
Zanettmi e Sturimi. 

Robic non ha possibilità dt affer¬ 
mazione nella Milano-Sanren.o corsa 
veloce e senza freno dalla partenza 
all'arrivo, intere, potrebbe dnentare 
un pencolo nel Giro d'Italia perchè 
—per Robic — ci vogliono le safife 
per la vetrina. Il suo compagno 


non sa nulla. Darà un’occhiata, pri- j Brulé, anche lui testa calda e malta 
ma di partire, alla carta dell'altl-\(nel senso buono, naturalmente), è 
metna, a t consigli di Girardsngo ' più svelto, ma ha bisogno della gior¬ 


nata di vena e di buona volontà. 

Vi racconto questa di Brulé, che 
è buona. Si correla una corsa con 
traguardo a Alx-les Bams: Brulé era 
partito come un matto, e aveva gua¬ 
dagnato una dozzina di minuti di 
vantaggio. Ha vinto ormai, si diceva. 

A un tratto Brulé Si ferma ha fo¬ 
rato? So. Ha rotto il cambio ? So. 
Che diavolo era accaduto a Brulé1 
Siente di grave: aveva caldo e st 
era deciso per un bagno nelle acque 
del lago. Brulé, infatti 4i tuffò nel¬ 
l'acqua con la maglia, le mutadine 
e le scarpette; poi. nson in biciclet¬ 
ta e si accodò al gruppo che era 
lanciato al suo inseguimento. 

Testa calda e matta. Brulé Per 
questo va d'accordo con Robic, l uo¬ 
mo che quando gli chiedi un pro¬ 
nostico fi risponde; « Vincerò io/ ». 
Presuntuoso? So. Robic è fatto cosi. 

Gente simpatica in maglia gialla 
,e blu. Ree t è il più bell esempio. 
Mano ha già un bel peso d'anni 
sulle spalle, ma riesce ancora a fare' 
bene. Sei complesso una squadra 
che si farà rispettare, perché Robic 
è uri campione. Brulé uve alla gior¬ 
nata e qualcuna l azzecca, e la ruo¬ 
ta di Ricci i ancora veloce. 

Hanno già cominciato! 

Chiacchiera chiacchiera, a forza 
di dire che « siamo alla vigìlia delle 
corse » non ci starno quasi accorti 
che le corse sono già cominciate. 
Proprio nella giornata dt ieri Mario 
Zanazzi ha inaugurato la serie del¬ 
le vittorie In Italia conquistando tn 
volata il successo nel G ; P. Everest. 
Il cadetto Gino Filippini s’è guada¬ 
gnata una bella affermazione nella 
corsa d’apertura dei dilettante la 
26. Coppa San Geo. E in Francia, 
infine, quel diavolo d’un Vito Or- 
telli ha nnto di forza e d’astuzia tl 
Gran Premio Città di Nizza andan¬ 
dosene rfa indisturbato sulle rampe 
della Turbie, e giungendo solo al tra¬ 
guardo con 2’ 19" di vantaggio fu 
Ccgan, Rol e Camellim. E dire che 
nel lotto del concorrenti cerano an¬ 
che i fratelli Teisse ire, Sfolinens, 
Rolland. Pezzi. Paul seri. Caput, 
Chapatte e tanti altri di vaiorei 
Che sia davvero questa l'annata 
di Vito OrtelU, come noi stessi qual¬ 
che tempo fa avemmo occasione di 
scrivere? 

ATTILIO CAMORIANO 


L’E.B.U. ha accettato 
la sfida di Palermo 

L’E.B.U. ha comunicato alla Fede¬ 
razione Pugilistica Italiana che è sta¬ 
ta accettata la sfida di Michele Pa¬ 
lermo » Livio Mmel’.i per la disputa 
del Campionato d’Europa pesi medio 
leggeri. L’incontro dovrà effettuars 
entro il 2 giugno p. v. ed j contratti 
dovranno essere depositati alla Se 
gre»er!a dell’E.B.U. entro 11 23 aprii- 
prossimo. 

PALLACANESTRO 

La formazione azzurra 


La Presidenza, il Consiglio « il 
Comitato Esecutivo delI’Associazio- 
r>e Sindacale fra lo Aziende del 
Credito partecipano, con profondo 
dolore, l’improvvisa scomparsa del 

Dr. GIOVANNI GUARNERI 

Direttóre dell'Associazione 

alla quale, fin dallo fondazione, 
dedicò le Sue elevate doti di intel¬ 
letto e la Sua profonda competenza, 
acquisita in oltre venti anni di 
ettività nel campo della disciplina 
dei rapporti di lavoro nel settore 
creditizio. * 

Roma, 25 febbraio 1950. 


«AB1HITTO DERMOSimOWmCO 

CURE SPECIALISTICHE 

O&EZIONI - VINIK1I -URINARIE 
PROSTATA • DEBOLEZZA V/RfL jf-PELLO 

IMPOTENZA - £S OR/NT 

ESQUIUNO 

VARICI-IDROCELE-RAGADI- KMORIMHDT 
ES SANGUI - MICROSCOPICI 

vm c-aiaiBD-Aonaziowi-SAu si sonar»' 


Dr. DELL A SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-10) 
VIA ARENULA. 29 - Piano J. int. 1 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. sequard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Orarlo 9-13, 18-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenfl Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza indipendenza, 3 (Stazione). 


STROM 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

> (Piazza del Popolo) 

Telef. 41.929 - ore «*2* - Festivi 4-13 


A NAPOLI 

TU DUOMO 242 Caog. 8. Biagio librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 

della Cllnica Dermosifilopatica 
Special. VENEREE PELLE ANALISI 


per la gara di oggi a Parigi' 

Per la partita Francia-Jiatla di pal¬ 
lacanestro che sarà g.uocata oggi f 
Parigi, la squadra nazionale luìiana 
sara composta dai seguenti atleti: 
Acerbi. Bersani, Bongiovanni. Ferria- 
nl, Marietti. Mucl. Negroni, Ranuzzi. 
Romanutti, Rubini. St«:anini e Tacuzzi 
L’xncontro avrà luogo a! *Pa’.a!s des 
Sporis- e sarà d.rette dagli arbitri 
belgi Pnm e Van der Perren. 

I corridori romani 
premiati alFA.C. Roma 

Ieri pomeriggio nella sede di Villa 
Grazioli l’Automobll Club di Roma 
ha offerto un ricevimento nel corso 
del quale sono stati solennemente 
consegnati l premi al quattro cor¬ 
ridori romani Taruffi, Vallone. Leo¬ 
nardi e Ferraguti, che nella stagio¬ 
ne 1949 hanno conquistato fi titolo 
di campione italiano nelle varie 
classi. 


TENNIS 

Il torneo di Sanremo 
è terminato ieri 

SANREMO, 27. — Con la vittoria 
della coppia Migliori-Cucelll su Bos- 
sLMarcello Del Bello per 6-3 6-0 a! 
è concluso U 36. Tomeo internazio¬ 
nale di Sanremo. 

Giardini è rientrato a Milano, do¬ 
ve verrà sottoposto ad ingessatura 
dell'arto fratturato, secondo la di¬ 
chiarazione del prof. Mastromarino 
che lo ha visitato a Sanremo. Per 
tre mesi Giardini non potrà gluocare. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 


E> USCITO IL TERZO VOLUME DI: 

BIBLIOTECA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
• TECNICA E DELLE ANTI DELL’URSS, A CURA DELL’ISTITUTO 
BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA 

che riporta la indicazione di circa 2 000 recentàselmi «studi, eseguiti 
in ogni campo della scienza a della tecnica, dagli «scienziati dei. e 
varie Repubbddàe Federate. Neeeura opera, come questa, permette 
di tenersi al corrente di tutta la oriRlnalieelroa produzione scien¬ 
tifica sovietica odierna. II volume riporta etudi delle seguenti 
oranche : 

I — ASTRONOMIA, il — BIOLOGIA « MEDICINA: Anatomia nor- 
ma.e macroscopica • microscopica, umana e comparata. Antropo¬ 
logia, Paleontologia, Anatomia patologica. Biologia generale, animale 
e vegetale. Biologia sperimentale, Fisiologia, Fisiopatologia. Fbrma- 
Ortopedia, Chirurgia plastica. Dermosifiioiogla. Igiene e Sanità 
pubblica. Parassitologia, Microbiologia, Immunologia. Tecnica di 
Laboratorio, Maiarioiogia, Medicina clinica e sperimentale. Medi¬ 
cina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Medicina 
preventiva, psicotecnica. Medicina legale infortunistica assicura¬ 
tiva. Neuropsictiiatria, Odontologia, Stomatologia, Oftalmologia. 
Ostetricia, Ginecologia, Otorinoiarìngologla, Pediatria. Puericultura, 
Nipiologia, Radiologia, Terapia fisica, Radiobiologia, Energia nu¬ 
cleare applicata alla Biologia c alia Medicina. Tisiologia, Urologia. 
Veterinaria. Ili — CHIMICA. Fisico-Chimica, Fasica, Energia ato¬ 
mica. IV — INGEGNERLA: Industria. Tecnica. V — MATEMATICA. 
VI — MINERALOGIA: Geolog.a. Petrografia, Meteorologia. Geofi¬ 
sica. Geografia VII — AGRICOLTURA Vili — ARTI: Teatro. Mu¬ 
sica. Cinema, Arti figurative IX — LETTERATURA. X — ETNO¬ 
LOGIA XI — FILOLOGIA. XII — SCIENZE POLITICHE. XIII — 
STORIA. XIV — ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFIA e PR 
DAGOGIA XVI — EMEROTECA 


E* IN CORSO DI STAMPA IL QUARTO VOLUME 


L’opera squisitamente adenti fica, è unica noi mende occidentale. 
Ogni annata riporta eomplaoohmmonto 14X000 Indicazioni biblio¬ 
grafiche, • cenata di 4 volumi di circe 200 pagine ognune. L’abbo¬ 
namento alla primo annota, attualmente in corso, è di L 1000. 
Gli abbonati possono richiedere riassunti o traduzioni Intagrali 
dagli articoli citati eh» potranno essere forniti anche in francese. 
Par Informazioni ed abbonamenti rivolgerai atl’ltalia-URSS, suo- 
dazione per I rapporti culturali con la Unione Sovietica, Via XX 
Settembre. 3. Roma, oppure all' 

ISTITilTO lUIKUlflCI ITALIANI • Vii ld Ciirflil, 4M 

ROMA — TRlatam 41-417 — ROMA 


































